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DAL GOVERNO DEL V IC TO R IA

Workers' 
Compensation: 

modificata la legge
Le modifiche comportano gravi conse­

guenze per tu tt i i lavoratori.

Salari, pensioni 
e costo della vita

L'aumento del costo della vita colpisce i lavoratori, ma soprattutto i pensionati 
—  I problemi particolari dei pensionati ita lian i e il prossimo incontro della Com­

missione mista italo-australiana.

MELBO UR NE —  Il governo 
statale ha approvato la nuo­
va legge sul risarcim ento in­
fortuni (w orkers ' com pensa­
tio n ). Il nuovo " B il l"  passe­
rà a lla Camera a lta e quindi 
al governatore generale pri­
ma di diventare uffic iale .

Il governo statale ha im ­
pedito il d ibattito sulla nuo­
va legge per accelerare i tem ­
pi della  sua approvazione. La 
nuova legge è una farsa per 
difendere e proteggere g li 
interessi delle  Compagnie

• icurative invece dei dirit- 
legli infortunati. Lo Stato, 
in questo caso, si ò fatto  

direttam ente e s facciata­
mente com plice degli in te­
ressi di quelle Com pagnie, 
note per mandare sul lastri­
co centinaia di lavoratori.

I liberali hanno elim inato  
due aspetti della vecchia  
legge. M entre  prim a il lavo­
ratore colpito da attacco car­
diaco soprattutto sul posto di 
lavoro poteva, nella m aggio­
ranza dei casi, ottenere il ri­
sarcim ento, oggi questo sarà  
estrem am ente d iffic ile . Il la­
voratore dovrà provare  che 
l ’infarto o la m alattia  car­
diovascolare è causata d ire t­
tam ente da lle  condizioni di 
lavoro e non da altri fattori. 
Si tratta  di una manovra per 
non risarcire gli operai, poi- 

sarà sem pre d iffic ile  
egare la m alattia  in ma- 

diretta  a lle condizioni 
di lavoro.

Un liberale, un certo Ken- 
nett, ha detto a questo pro­
posito: "N essuno ò costret­
to ad accettare un lavorol 
stressante; si sa che un la­
voro ò stressante prim a di 
in iziare a svolgerlo". Il che 
sign ifica: i lavoratori hanno 
la libertà di scelta. Non è 
vero, perchè evidem ente i 
disoccupati, gli operai non 
q ualificati, le donne che 
hanno fam ig lia  non possono 
perm ettersi questi lussi.

L 'altra m odifica riguarda  
incidenti che avvengono an­
dando o tornando dal lavo­
ro. M entre  prima ta li inci­
denti erano protetti dalla  
"w orkera ' com pensation", 
con la nuova legge passe­
ranno ad un'altro genere di 
indennizzo, probabilm ente in­
feriore.

Il "w orkers ' compensa­
tio n " , un sistem a di risar­
cim ento già criticato  e in 
ogni caso m olto opinabile, 
subisce così un ulteriore  
peggioram ento. A questo 
punto sarebbe ora che tutte  
le forze dom ocratiche e pro­
gressiste si unissero per in i­
ziare una lotta verso la tra ­
sform azione globale di tutto  
il sistema assicurativo. Le 
idee non m ancherebbero, dal 
mom ento che tutte  le unioni 
hanno pronti da anni pacchetti 
di proposte tesi a lla sua mo­
d ifica. Per una lotta del ge­
nere non sarebbe mai tardi.

A nche  in  A u s tra lia , com e 
neg li a lt r i paesi o c c id e n ta li, 
il cos to  d e lla  v ita  aum enta 
co n tin ua m e n te . I sa la ri non 
ten g on o  il passo con l ' in f la ­
z ione , anche perchè  non e s i­
ste  in questo  paese un s i­
stem a d i sca la  m o b ile  a u to ­
m a tico .

S econdo i d a ti p u b b lic a ti 
da l Bureau o f S ta tis tic s , d u ­
ran te  g li a nn i da l '7 5  al '7 8  
il cos to  d e lla  v ita  è aum en­
ta to  de l 7 ,7  per cento  in  p iù 
r is p e tto  a ll'a u m e n to  de lla  
paga m ed ia  se ttim an a le  m a­
s c h ile  (co m p re so  lo  s tra o r­
d in a r io ) n e llo  stesso p e rio ­
do.

Ino ltre , aM 'in terno  d i que ­
sto  stesso da to  es is tono  no ­
te v o li sperequaz ion i, dato  che 
la paga m ed ia  se ttim a n a le  
accom una i sa la r i d e g li ope ­
ra i con i p iù  a lt i s tip e n d i d i 
fu n z io n a ri, im p ie g a ti, d ir i ­
gen ti d 'az ienda .

Così, m en tre  le poche 
ca te g o rie  p iù  fo r t i riescono  
o possono r iu s c ire  a d ife n ­
d ers i d a ll 'in fla z io n e , le p iù  
d e b o li, so ccom bo no , e " t i r a ­
re a v a n t i"  per le fa m ig lie  d i­
venta  sem pre  p iù  d if f ic i le .

"O g g i se uno non ha la 
casa è f in i t o "  si d ic e , dato  
che g li a f f i t t i  sono a lle  s te l­
le e s i m ang iano  buona p a r­
te  de l sa la r io  ( i c o s ti de lla  
casa sono a u m e n ta ti in  m e­
dia  de l 5 3 ,3  per cen to  dal 
'7 5  al '7 8 ) .

Va da sè che  m a rito  e 
m o g lie  devono  lavora re  per 
t ira re  a va n ti e quando hanno 
ba m b in i p ic c o li (da ta  l ’as-

IN TER R O G A ZIO N E ALLA CAMERA

Servono soldi e idee 
per la cultura 

italiana all’estero
Insufficiente e disordinata l'in iziativa del governo italiano  

—  Mancano mezzi e orientam enti politici.

R O M A  —  L 'Ita lia  va d i m o ­
da a ll'e s te ro : non p iù  so lo  
per m oda e a u to m o b ili ve ­
lo c i, ma ora anche per l in ­
gua e cu ltu ra . Ma com e so ­
no a ttre zza ti, per esem pio , 
g li Is t itu t i ita lia n i d i c u l­
tu ra  (6 5  sparsi in  tu t t i i 
c o n tin e n ti) ,  e in qua le  m odo 
fun z io na n o  g li a c c o rd i c u ltu ­
ra li b ila te ra li o gg i in v igo  
re (q u a ra n ta n ove )?  In u tile  
stare  a c in c is c h ia re : gran
parte  d e g li a cco rd i sono  in o ­

p eran ti anche, ma non s o l­
tan to , per l'assenza d i f in a n ­
z ia m e n ti adegua ti.

M a c 'è  so p ra ttu tto  una que ­
s tio ne  p o lit ic o -c u ltu ra le  d i 
fo n d o  ir r is o lto : m anca un
o rie n ta m e n to  u n ivo co , cu i 
su pp lisco n o  so lo  iso la te  in i­
z ia tiv e  assun te  d ire tta m e n te  
d a g li a n im a to ri d i qualche  
is t itu to ;  e m anca un c o o rd i­
nam en to  d e ll 'a t t iv ità  in que ­
s to  cam po d e g li E steri con 
que lla  —  a na loga , e che

spesso anzi s i sovrappone  —  
d i a lt r i im p o rta n ti o pe ra to ri 
p u b b lic i:  Is truz ion e  p ub b lica  
e Beni c u ltu ra li ,  R A I-TV , Re­
g io n i, C o m u n i; senza c o n ­
ta re  le in iz ia tiv e  autonom e, 
d i e n ti e o rg an ism i anche 
p r iv a t i:  te a tr i l i r ic i,  case e d i­
t r ic i ,  ecc.

La q ue s tion e  non è posta 
ora , d 'im p ro v v is o . G ià neg li 
ann i passa ti, n e lle  c o m m iss io -

senza d i se rv iz i s o c ia l i) ,  o 
sono d is o c c u p a ti o m a la ti, 
la fa m ig lia  è c o s tre tta  a v i­
vere in c o n d iz io n i d i p ove r­
tà.

LA SITUAZIONE 
DEI PENSIONATI

Q uesto va le  so p ra tu tto  per
i la v o ra to ri im m ig ra ti,  per 
co lo ro  che fan n o  i lavo r i 
meno q u a lif ic a t i e m eno re ­
t r ib u it i.

Q uesto  va le  anche e so ­
p ra tu tto  per i p e n s io n a ti, la 
ca tegoria  p iù  debo le  per e c ­
ce llenza , non so lo  in  A u s tra ­
lia .

È sem pre  p iù  fre qu e n te
ii caso d i p en s io na ti ita lia ­
n i che si r iv o lg o n o  a e n ti e 
is t itu t i d i assistenza ita lia n i

CHE COSA 
SUCCEDE IN  

CALABRIA  
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e si lam entano  d e lle  c o n d i­
z io n i m isere  in  cu i sono co ­
s tre tt i a v ive re .

L 'im p o rto  d e lla  pensione  
a us tra lia n a  per una persona 
s ingo la  è d i $ 5 3 .2 0  s e tt i­
m ana li, p iù  $ 5 .0 0  se si paga 
l 'a f f i t to .

Per una co pp ia , l'im p o rto  
co m p less ivo  d e lla  pensione  è 
d i $ 8 8 .7 0  la s e ttim an a , p iù  
$ 7 .5 0  per o gn i e ven tua le  f i ­
g lio  a ca rico .

LA PENSIONE E LA 
PAGA MEDIA 
SETTIMANALE

Secondo le s ta tis tic h e  del 
m agg io  sco rso , la paga m e­
dia  se ttim a n a le  (esc luso  lo 
s tra o rd in a r io ) è pari a 
$ 2 0 1 ,1 0  anche se a lm eno  il 
50%  de i la v o ra to ri d ip e n d e n ­
t i pe rcep isce  un sa la r io  in ­
fe r io re  a lla  paga m ed ia , per 
le ra g io n i già d ette .

T u tta v ia , è fa c ile  dedurre  
da questo  dato  in qua le  s i­
tuaz ione  d i d isag io  vengano 
a tro v a rs i i p en s io na ti che 
p e rcep iscono  c irca  un q ua r­
to  d e lla  paga m ed ia .

Nem m eno la p ro p rie tà  
d e lla  casa è p iù  una g aran ­
zia, so p ra tu tto  se la casa 
non è nuova e r ic h ie d e  r i ­
paraz ion i co n tin u e , o ltre  a lle  
spese per l'a cq ua  e le tasse 
co m u n a li. (Sebbene c i sia 
uno sco n to  per i p e n s io n a ti).

IL CUMULO 
PENSIONE-REDDITO

Il c u m u lo  fra  pensione  e 
re d d ito  è co n se n tito  in A u ­
s tra lia  f in o  a $ 2 0 .0 0  s e tt i­
m anali per s in g o li e $ 3 4 .5 0  
per co pp ia . In p ra tic a , s i a r­
rive rebbe  dunque a un re d ­
d ito  m ass im o  (che  non in c i­
de su lla  pensione ) d i $73 
per s in g o li e $ 1 2 3 .2 0  per 
co pp ie , un re d d ito  c h ia ra ­
m ente  in s u ff ic ie n te  per ga ­
ra n tire  una v ita  d ig n ito s a  ai 
pen s io na to , am m esso  che e- 
g li riesca  a tro va re  un mezzo 
lavoro  in  una s itu az io n e  d i 
d isoccu p az ion e  crescen te , e

che sia in g rado  d i svo lge rlo .

LA SITUAZIONE DEGLI 
ITALIANI CON DUE 
PENSIONI

M o lt i p en s io na ti ita lia n i 
p e rcep iscono  o ltre  a lla  pen­
s ione  a us tra liana  anche q u e l­
la ita lia n a .

Si tra tta  appun to  d i quei 
p en s io na ti che hanno lavo ­
ra to  in Ita lia  e hanno i 15 
ann i d i c o n tr ib u t i r ic h ie s ti 
per la pensione  ita lia n a  (o p ­
pure che u su fru isco n o  di 
pensione  d i in v a lid ità  ita lia ­
na).

Q uesti p en s io na ti, che po­
tre bb e ro  vedere  la lo ro  s itu a ­
zione d i d isag io  a lle v ia ta  dal 
cu m u lo  d e lla  due pens ion i, 
s i tro van o  invece  in una 
s itu az io n e  ben s trana : q ua l­
s ias i aum ento  d e lla  pensione 
ita lia n a  o ltre  i $ 20  s e ttim a ­
na li s i r iso lve  per lo ro  in 
una co rrisp o nd e n te  d im in u ­
z ione  d e lla  pensione  a us tra ­
lia n a ; in  p ra tica  dunque  es­
si non p e rcep iscono  a lcun  
aum en to  d e lla  pensione  ita ­
liana , nons tan te  questo  au ­
m ento  venga no rm a lm e n te  
d a ll 'IN P S . È com e se il go ­
verno  ita lia n o  pagasse una 
parte  d e lle  p en s io n i a u s t | i-  
liane  per co n to  de l governo  
aus tra lia n o .

E una s itu az io n e  p e r lo ­
meno paradossa le  dato  che, 
d o p o tu tto , l'IN P S  ha un d e ­
f ic i t  pauroso  (per m o lte p li­
c i ra g io n i) e non può ce rto  
pe rm e tte rs i d i fin a n z ia re  a l­
t r i gove rn i che hanno, o po ­
tre bb e ro  avere, ben a ltre  r i ­
sorse a d ispo s iz io n e .

LE QUESTIONI 
FONDAMENTALI

Ma le q u e s tio n i fon d a - 
m e n ta li sono queste:
—  perchè  una pensione  che 

il la vo ra to re  ha m a tu ra ­
to  co l p ro p rio  lavoro  in 
un a ltro  paese e che v ie ­
ne co rrisp o s ta  da un a l-

( C o ntinua  a pag ina  12)

LE FESTE 
D E LL'U N ITA ' 
A MELBOURNE  
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A M C  Reai Estate Agencyi
383 3666 124 SYDNEY ROAD, COBURG, MELBOURNE 3058

HOUSING & LAND WANTED 
URGENTLY

Ring now for estimate of today's selling price 
PH.: 383.3666 (BUS.) —  350.1064 (A.H.)

VOGLIAMO CASE E TERRENI 
URGENTEMENTE

Telefonateci per una stima dei prezzi del momento 
PH.: 383.3666 (BUS.) —  350.1064 (D.O.)
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Per l'insegnamento delle lingue in N .S.W .

On. Bedford, 
come e quando 

spenderemo i soldi?
190 mila dollari ancora inu tilizzati —  L'anno prossimo 

saranno 400 mila e non si sa come verranno spesi —  

I tem i di un convegno della comunità' greca.

S YD NEY —  S u lla  base 
d i o ltre  6 .0 0 0  f irm e  rac­
c o lte  per una p e tiz ione  
p opo la re  lanc ia ta  da l 
G ruppo per la P ro m o z io ­
ne d e lle  L ingue  C o m u n i­
ta r ie  nella  qua le  s i ch ie ­
de al P arlam en to  S ta ta le  
un 'a z io ne  ten d en te  a fa ­
vo r ire  l ’ in tro d u z io n e  d e lle  
lin g u e  n e lle  scuo le , lo  
stesso  G ruppo, d i cu i fa 
parte  anche la FILEF, ha 
organ izza to  una serie  d i 
d e le g az ion i a v a ri p a r la ­
m e n ta ri la b u ris ti del 
N .S .W .

N e g li in c o n tr i con que ­
s ti p a r la m e n ta r i, i q ua li 
si sono  d im o s tra t i ben d i­
sposti a p resen ta re  le f i r ­
m e al pa r lam en to  s ta ta le , 
le va rie  de le g az ion i han­
no r is c o n tra to  che a lcu n i 
erano  ben in fo rm a ti r i ­
gua rdo  la s itu az io n e  d e lle  
lin g ue  n e lle  scu o le  e le ­
m e n ta ri, com e nel caso 
d e ll 'o n . M ich a e l M aher del 
segg io  d i D rum m oyn e , a l­
t r i invece  hanno d im o s tra ­
to  una scarsa conoscenza 
de l p ro b le m a , ta n to  è vero  
che si r ife r iv a n o  a lle  l in ­
gue che n o i da tem po  
c h ia m ia m o  " c o m u n ita r ie "  
com e  a lin g u e  “ s tra n ie ­
re " .

Perchè queste  v is ite  
erano  necessarie?  Perchè 
è s ta to  d ec iso  d i andare 
d a i p a r lam en ta r i la b u ri­
s ti?  Il fa tto  è che nel 
N .S .W . abb ia m o  al g o ­
ve rn o  il p a r tito  la bu ris ta , 
i l  qua le  sia p rim a  d e lle  
e lez ion i che d opo , si è 
im pegna to  in v a ri d o c u ­
m e n ti, in c lu so  i l  d o c u ­
m en to  f in a le  d e lla  Con­
ferenza  d e ll 'A .L .P . del 
19 7 9 , a p ro m uo ve re  i 
p ro g ra m m i d i lingua  n e l­
le  scuo le  con "u lte r io r i  
a g e v o la z io n i"  r is p e tto  a 
que lle  g ià e s is te n ti con 
l'a ssu nz io n e  d i " in s e ­
gna n ti im m ig ra t i"  e in ­
segnan ti s p e c ia liz z a ti, e 
con l'im p e g n o  d i p ro m u o ­
vere  una p reparaz ione  de ­
g li in seg n an ti in  genera le  
p iù  consona a i b is o g n i d i 
una soc ie tà  m u lt ic u ltu ra ­
le  qua le  la nos tra . T u tto  
ques to  è s c r itto  nei p ro ­
g ra m m i de l p a r tito , ma ci 
sono g ra v i r i ta rd i nella  
a ttuaz ione  d e g li im pe gn i 
s p e c if ic i .  E ques to  è sta ­
to  p o rta to  a conoscenza 
de i p a r la m e n ta r i, m o lti 
de i q u a li hanno rispo s to  
che non c 'e ra n o  fo n d i 
d is p o n ib ili per a ttu a re  i 
p ro g ra m m i.

Ma c iò  è ve ro  so lo  in 
parte , da to  che es is tono  
d e i fo n d i,  ce rtam en te  
m o lto  l im ita t i (per esem ­
p io  i 1 9 0 .0 0 0  d o lla r i 
s ta n z ia ti su lla  base del 
ra p po rto  G a lb a lly  per il 
N .S .W .) ma che f in o  ad 
o gg i, a poche  se ttim an e  
d a lla  f in e  d e ll 'a n n o  sco ­
la s tic o , non sono  ancora 
s ta ti spes i, e sono  so ld i 
che devono  essere spesi 
e n tro  i l  1 97 9 . C om e si 
sp iega  un ta le  r ita rd o ?

Le d e le g az ion i hanno 
in o ltre  fa tto  p resen te  che 
a lcune  scuo le , anche  v o ­

lendo  a vv ia re  un p ro ­
g ram m a d i lin g ua , vengo ­
no o s ta co la te  da una d i­
re ttiv a  de l M in is te ro  d e l­
l'Is tru z io n e  la qua le  v ie ta  
l'a ssu nz io n e  d i in segnan ti 
" a g g iu n t iv i"  r is p e tto  al 
num ero  s ta b ili to  in  p rece ­
denza per o gn i scuo la , 
senza co ns id e ra re  le e s i­
genze s p e c if ic h e  d i scuo ­
le  con u n 'a lta  percen tua le  
d i im m ig ra ti,  per esem ­
p io .

E com e si può in iz ia re  
un se rio  p rogram m a d i l in ­
gua e cu ltu ra  d e g li im m i­
g ra ti quando e is te  una re ­
go la  de l M in is te ro  che v ie ­
ta l'a ssunz ione  d e ll 'in s e ­
gnan te  sp ec ia lizza ta  (e ag ­
g iu n tiv a ) che possa e lab o ­
rare  e a ttuare  ta le  p ro ­
g ram m a?

A lc u n i d e i p a rlam en ta ­
ri sono  r im a s ti so rp res i al 
co ns ta ta re  che le cose 
s tanno  e ffe ttiv a m e n te  così, 
e no i sp eriam o  che essi 
possano ora p orta re  que ­
s ti e lem en ti d i fru s tra z io ­
ne d e i d e s id e ri le g itt im i 
d e lle  c o lle tt iv i tà  a ll'a tte n ­
z ione  de l p a r tito  e de l p a r­
la m e n to  perchè  si apra un 
d ib a t t ito  se rio  su com e fa r 
fro n te  a g li im pe gn i assun­
t i.

L 'anno  p ro ss im o  c i sa­
ranno  $ 4 0 0 .0 0 0  (sem pre  
su lla  base de l ra p po rto  
G a lb a lli)  da spendere  nei 
p ro g ra m m i m u lt ic u ltu ra li 
e d i lin g ue  c o m u n ita rie . 
Non è m o lto  ch ied e re  che 
vengano spesi bene, a so ­
stegno  d e i p ro g ra m m i g ià 
in iz ia t i,  qua le  q u e llo  d e lla  
scuo la  d i F ive  D ock , e 
n e ll 'im p ie g o  d e g li inse ­
gna n ti necessari ad in iz ia ­
re nuo v i p ro g ra m m i in 
scu o le  ad a lta  co nce n tra ­
z ione  d i im m ig ra ti q ua li 
L e ich h a rd t, L ive rpo o l, 
N e w to w n , M a rr ic k v il le  ed 
a ltre  che non sarebbe d i f ­
f ic i le  e lencare .

Q ua li garanz ie  es is tono  
perchè  la spesa sia o r ie n ­
ta ta  in  que s to  senso?

Lo ch ie d ia m o  al m in i­
s tro  on. B ed fo rd  e lo  c h ie ­
d ia m o  anche al C o m ita to  
per l'E d uca z io ne  M u lt ic u l­
tu ra le  de l N .S .W . che d o ­
vrebbe  in d ir izza re  la spe­
sa in  questo  cam po, che 
dop o  d iv e rs i m esi d i se­
d u te  non ha ancora  reso 
p u b b lic o  nè il t ip o  d i p ro ­
g ra m m i che in ten de  p ro ­
m uovere  nè i p r in c ip i e c r i­
te r i in  base ai q u a li fa ra n ­
no le lo ro  d e c is io n i.

C inz ia  G ua ra ld i

IL CONVEGNO

Nel qua d ro  d i va rie  in i­
z ia tiv e  te n d e n ti a p ro m uo ­
vere  l'in se g n a m e n to  d e lle  
lin g u e  d e g li im m ig ra ti n e l­
le scuo le , il C o n s ig lio  d e l­
le o rg an izzaz ion i d e lla  Co­
m u n ità  Greca ha o rg an iz ­
zato  un co nve gn o  per esa­
m ina re  lo  s ta to  a ttu a le  d e l­
l'in se g n a m e n to  d e lla  l in ­
gua e cu ltu ra  greca  n e lle  
scuo le  de l N S W , te n u to s i 
a lla  scuo la  d i D u lw ic h  H ill 
il 21 o tto b re .

A l d ib a tt ito , a m p io  e v i­
vace, hanno p reso la pa­
ro la  il s ig . G rassby, il Dr. 
V in c e n t d e l D ip a rtim e n to  
d i G reco M o d ern o  a l l ’U ­
n iv e rs ità  d i S ydney, i rap ­
p re sen tan ti d e l M in is te ro  
d e ll 'Is tru z io n e , d e g li inse ­
g na n ti d i g reco , d e lla  Fe­
deraz ione  d e g li insegnan ­
t i  de l N S W , e sponen ti d e l­
le o rg an izzaz ion i g reche , e 
una ve n tin a  tra  il ce n tin a io  
d i p a r te c ip a n ti, in c lu so  un 
ra p presen tan te  d e lla  Fl- 
LEF.

Non sono m a n ca ti i ton i 
p re o ccu p a ti e le denunce  
per i r i ta rd i,  le in ad e m ­
p ienze e la poca In c is iv ità  
d e l m in is te ro  e de l d ip a r­
t im e n to  d e lla  is tru z io ne  
nel cam po d e ll 'in tro d u z io ­
ne d e lle  lin g u e  c o m u n ita ­
r ie  sia a liv e llo  d i scuo le  
e lem en ta r i che seconda rie . 
M o lt i in te rv e n ti hanno c r i­
t ic a to  senza mezzi te rm in i 
i l  co n ce tto  d i "e d u c a z io ­
ne m u lt ic u ltu ra le ”  in teso  
ne l senso d i dare un " s a ­
pore e tn ic o "  (sono  le pa­
ro le  te s tu a li de l ra p p re ­
sentante  d e l m in is te ro ) al

p ro g ra m m i s c o la s t ic i,  ed 
hanno r ib a d ito  con fo rza  
che la parte  essenzia le  
d e l c o n ce tto  e d e lla  p ras­
si "m u lt ic u ltu ra le "  è l ' i n ­
segnam ento  d e lla  lin g u a  in 
p rim o  luogo , e in  p a r ti­
co la re  l ' is tru z io n e  n e lla  
lin g u a  m a terna  per i f ig l i  
e f ig l ie  d e g li im m ig ra ti se 
non si vu o le  una grave 
fra ttu ra  tra  generaz ion i e 
se s i deve e v ita re  il r i ta r ­
do  n e llo  s v ilu p p o  in te lle t­
tua le  d e g li a lun n i im m i­
g ra ti,  che non riesco no , a 
causa d e lla  lingua  d i i- 
s tru z io ne , a segu ire  le le ­
z io n i e f in is c o n o  per es­
sere re le g a ti a lle  c lass i 
" s p e c ia l i "  per m in o ra ti, 
con conseguenze d is a s tro ­
se per il lo ro  avven ire .

Per q ue s ti m o tiv i la C on­
ferenza  si a ppe lla  al G o­
ve rn o  de l N S W  e al m i­
n is tro  per l'Is tru z io n e  per­
chè venga a ttu a to , con lo 
in iz io  de l p ro ss im o  anno 
s c o la s tic o , un p rogram m a 
d i re c lu ta m e n to  d i inse ­
g na n ti s p e c ia lizza ti, im p ie ­
g a ti a tem po  p ieno  e in 
agg iun ta  a l num ero  d i in ­
segnan ti d i ru o lo  n e lle  
scu o le  che p iù  ne hanno 
b isogno .

Si ch ied e  in o ltre  al m i­
n is tro  d i a nn un c ia re  al p iù 
p res to  la data  e le in d i­
caz ion i s p e c if ic h e  d e ll ' in ­
ch ies ta  g ià p rom essa in 
a p r ile  per s ta b ilire  q ua li 
esigenze c i sono, e in  qua ­
li  scuo le , per l'in s e g n a ­
m en to  d e lle  lin g ue  co m u ­
n ita r ie .

B. d i B.

Per un Coasit aperto 
ai lavoratori

Presentato a l console un documento delle Associazioni 
dei lavoratori ita lian i di Sydney.

Il seguente è il testo 
del docum ento inviato al 
Console generale di 
Sydney, dott. M a lfa tti, 
dalle  Associazioni dei la­
voratori ita liani del 
N .S .W .

"L e  s o tto s c r it te  o rga ­
n izzaz ion i ita lia n e  d e i la ­
v o ra to r i des id e ra no  s o tto ­
p o rre  a lla  sua a ttenz ione  
e a ll'a tte n z io n e  d e l C o m i­
ta to  C entra le  d e l C oasit 
alcune  c o n s id e ra z io n i e 
propos te .

Le su d d e tte  o rgan izza ­
z io n i rite n g o n o  o pp o rtun o  
e g iu s to  che v i s ia  un  
m a g g io re  a v v ic in a m e n to  
d e l C o as it a lla  c o l le t t iv i­
tà ita lia n a , a ttra ve rso  una  
rappresentanza  d i tu tte  le  
sue c o m p o n e n ti n e l C o­
m ita to  C entra le  d i questo  
is t itu to .

Q uesto  s tim o le re b b e  un  
m a g g io re  in te resse  p e r le  
a tt iv i tà  d e l C o as it fra  i

la v o ra to r i i ta lia n i ed  una  
m a g g io re  in flu e n za  d e lle  
idee  p re s e n ti n e lla  n os tra  
c o lle tt iv i tà  s u ll'e la b o ra ­
z io ne  d e i p ro g ra m m i e 
d e lle  a tt iv i tà  d i que s to  
is t itu to .

P ertan to , le  s o tto s c r it ­
te o rgan izza z ion i c o n c o r­
dano  n e l p ro p o rre  che le  
se gu en ti q u a ttro  persone  
vengano agg iu n te  a l l 'a t ­
tua le  C o m ita to  C entra le  
d e l C o as it:
. ...—  S ilv ia  M a rc e llo , co - 
o rd in a tr ic e  d e l s e rv iz io  in ­
te rp re t i d e l W estern Re- 
g ion , n om ina ta  d a l p a tro ­
n a to  IN C  A ;
....—  C inz ia  G ua ra ld i, in ­
segnan te  d i in g lese  com e  
seconda lin g u a , a tt iv a  
n e lla  cam pagna p e r l ' i n ­
tro du z io ne  d e ll 'i ta l ia n o  
n e lle  scuote , n om ina ta  
d a lla  F ILEF;

—  S erg io  G e n tili,  uno  
d e i ra p p re se n ta n ti a us tra ­
lia n i a lla  Confe renza  N a ­

z io na le  d e ll'E m ig ra z io n e ,  
a tt iv o  n e l s in d a c a to , n o ­
m in a to  d a ll 'A s s o c ia z io n e  
A m ic i d e l P a r tito  L ab u ri­
s ta ;

—  Laura P e rro tta , in ­
segnante  d e l C oasit, n o ­
m in a ta  d a ll 'A s s o c ia z io n e  
A m ic i d e l P a r tito  Labu­
ris ta .

FIR M A :
C irc o lo  PC I "G . D i V it­

t o r io " ,  C. C ro i Uni (se g re ­
ta r io )  A ssoc iaz io n e  A m ic i 
d e l P a r tito  L ab u ris ta , E. 
C a rli (s e g re ta r io ) I ta lia n i 
d e m o c ra tic i d e g li Inne r 
W estern S ubu rbs , A. Ran- 
dazzo (p re s id e n te ) ; C ir­
c o lo  "S a n d ro  P e r t in i" ,  T. 
P e rro tta  ( p re s id e n te ); C ir­
c o lo  "F ra te l l i  C e rv i" ,  V. 
La n d i (s e g re ta r io ) ;  G ru p ­
po  "B e lla  C ia o ", M a r­
g h e rita  G lo s te r; IN C  A l  
CGIL, N . V esc io , (se g re ­
ta r io ) ;  FILEF  —  S ydney,
B. D i B iase  (s e g re ta r io ).

No all’uranio 
dal Sud Australia

ADELAIDE —  Più di 5 0 0 0  cittadin i del S.A . si sono dati appuntam ento nella strada prin­
cipale di A delaide  (K ing W illiam  S t.) per protestare contro l'estrazione de ll'U ran io .

G ià alcune ore prim a che la m anifestazione iniziasse si è vista giungere da direzioni 
diverse gente di ogni ceto: studenti, operai, donne, d isoccupati, unionisti e leader del 
Partito laburista tra cui Peter Duncan e Chris Sumner.

Durante la m anifestazione non si sono soltanto prodotti i soliti slogan, ma avanzate  
proposte che chiaram ente ribadiscono quanto sia Im portante che l'energia non diventi 
un mezzo pieno di rischi che m ettono nell'insicurezza la v ita deH’uomo.

V olantin i di varie organizzazioni, una mostra di foto  che m etteva in evidenza la 
pericolosità dell'estrazione deM'uranio, una esposizione di libri contro l'uso dell'energia  
nucleare, hanno dato un carattere vivace alla m anifestazione.
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I festival deH’Unita’ a Sydney e Melbourne
Questa volta, dicono g li organizzatori, vogliamo confrontarci 
con un pubblico più ampio per dire chi siamo e far conoscere 

le nostre proposte.

Il 25  novem bre  a M e l­
bourne  e du ran te  la s e tt i­
mana che da l 17 d i n ove m ­
bre al 2 5  d e llo  stesso mese a 
S ydney, si svo lge ra n no  i tra ­
d iz io n a li fe s t iv a l d e ll 'U n ità , 
decenna le  tra d iz io n e  d e lle  
o rg an izzaz ion i de i la v o ra to ri 
a de re n ti a l PCI sia in  Ita lia  
che a ll'e s te ro .

N el paesi europei dove  so­
no p re sen ti le fe d e ra z io n i 
del PCI, i fe s t iv a l d e ll 'U n ità  
sono tra d iz io n i c o n s o lid a te  
in  q ue lla  rea ltà  d e ll 'e m ig ra ­
zione.

In A u s tra lia , per d iv e rs i 
m o tiv i,  so p ra ttu tto  d i t ip o

o rg an izza tivo , i fe s tiv a l d e l­
l 'U n ità  sono s ta ti o rgan izza ­
t i  in  passato  in sa le , c ioè  
al ch iuso  e gen era lm e nte  so­
lo  per poche ore.

Con la c re sc ita  d e lle  lo ro  
o ra an izzaz ion i nel co rso  d i 
q u e s t'an n o  e d e ll 'a n n o  pas­
sa to , g li a de re n ti al PCI in 
A u s tra lia  hanno s e n tito  l'e s i­
genza d i organ izzare , questa 
v o lta , d e i fe s t iv a l d e ll 'U n i­
tà m o lto  p iù  r ic c h i d i in iz ia ­
tiv e  p o litic h e , c u ltu ra li e 
ric re a tiv e .

F e s tiva l p iù  a r t ic o la t i,  c o ­
me co n te nu to  e com e o rga ­
n izzazione , com e q u e lli pre-

Il Festival a Melbourne 

negli Edinburgh Gardens
La sezione del parco di fronte alla 

scuola elem entare in A lfred  Crescent (North  
Fitzroy) sarà adibita per la festa con padi­
glioni, tende, un ristorante, e spazi per m u­
sica, teatro, bam bini, film , d ibattiti, ecc.

Durante il corso della giornata si esi­
biranno gruppi di canzone popolare, fo lk, 
rock, gruppi teatrali di diverse nazionalità. 
Verranno proiettati vari film . V i saranno 
giochi a premi.

M em bri di partiti po litici, del parla­
mento, consiglieri com unali, ed altri pren­
deranno parte a d ibattiti.

Verranno presentate al pubblico varie  
mostre.

Mettiamo la vita 
tra 200 anni....

M E LB O U R N E  —  "C o m e  
sarà la  v ita  tra  2 0 0  a n n i? 
sarà una lunga  vacanza, 
con  ta n t i s o ld i da spen ­
dere. In fa t t i ,  i l  p iù  g ra n ­
de b oom  eson om ico  che  
s i s ia  m a i v is to , sta per  
a rriva re . I p ro s s im i d ie c i 
a n n i d ovreb be ro  vedere  
una d e lle  p iù  g ra n d i c re ­
s c ite  d e l p o te re  e c o n o m i­
co .

N essuno  la vo re rà  per  
p iù  d i tre  g io rn i a lla  se t­
t im a n a  e la m a g g io r p a r­
te  d e i la v o r i s p o rc h i sa ­
ranno  s v o lt i d a i ro b o ts . 
Im p o rte re m o  anche  la v o ­
ra to r i d a i p aes i in  via  d i 
s v ilu p p o  —  m a su base  
tem poranea  con p e rm ess i 
da un m in im o  d i se i m e s i 
ad  un m a ss im o  d i tre  ann i.

P er a s s ic u ra rc i che r i ­
to rn in o  a i lo ro  paesi, c i 
te rre m o  pa rte  d e lla  lo ro  
paga f in o  a lla  partenza  .

Fan ta eco n om ia  d i  c a t­
t iv o  gus to ?  U no sch erzo ? 
Una b a ttu ta ? N o, s i t ra t­
ta  d i roba  se ria . A pre  
co s ì in fa t t i  i l  c a p ito lo  d e l 
l ib ro  "La ng u ag e  O n e ",  
uno  d e i te s t i p e r l ' in s e ­
g na m e nto  d e ll 'in g le s e  a g li 
s tu d e n ti d e l p r im o  anno  
d e lle  se con da rie  d e l V ic to ­
r ia  (e  fo rse  d i a lt r i S ta t i)  
che, a qua n to  sem bra, va 
p e r la  m a g g io re  ( im m a ­
g in a te v i g l i  a lt r i a llo ra !)  
G li a u to r i d e l tes to  —  
c e r t i S ad le r, H a y lla r e 
P o w e ll, non  s i accon ten  
tano  so lta n to  d i questo .

N e l lo ro  fu tu ro  . . . " s a ­
re m o  tu t t i  sa n i . . .  c i 
sarà anche una cu ra  p e r 
i l  c r im in e  —  u n 'o p e ra ­
z ione  a l c e rv e llo  d e l t ip o  
"a ra n c ia  m e c c a n ic a "  par 
ca m b ia re  la  personalità  
d e i c r im in a li.

C i sarà anche i l  co n ­
tro llo  o b b lig a to r io  d e lle  
n asc ite  p e r im p e d ire  la  
na s c ita  d i persone  poco  
in te ll ig e n t i.  E i  g e n ito r i 
po tra n n o  sce g lie re  i l  ses­
so d e i lo ro  f ig l i .  I g o ve r­
n i dov ran no  d e c id e re  c o ­
m e re g o la re  que s to  per 
fa r  s i che un sesso non  
d iv e n ti p iù  n um eroso  d e l­
l ’a ltro  . . . "

Q ueste  le  " p e r le "  d e l 
c a p ito lo  su l " f u tu r o " .  I l  
re s to  d e l lib ro  po trebbe  
anche essere in no cu o  se 
non  fosse  p e r i l  fa tto  che  
tu t t i  g l i  a rg o m e n ti sono  
b a sa ti su b ra n i d i le ttu ra  
n e i q u a li f ig u ra  in  p rim o  
p ian o  la  v io lenza  —  b o m ­
b a rd a m e n ti ae re i, in c e n d i, 
s c o n tr i a u to m o b il is t ic i,  
m o rt i a vo lon tà .

N e l fu tu ro  d e g li a u to ri 
d e l lib ro , q u in d i,  non  so ­
lo  e lim in e re m o , da b u o n i 
n a z is ti, g l i  e sseri in fe ­
r io r i  e p oco  in te ll ig e n ti,  
m a im p o rte re m o  ( no ta re  
i l  ve rbo : sem bra  s i tra tt i  
d i m erce , d i o g g e tt i da  
usare, consum are  e b u tta r  
v ia ) la v o ra to r i da paesi 
in  v ia  d i s v ilu p p o , c io è  
pae s i p iù  p o v e ri d e li A u ­
s tra lia  e l i  scaccerem o

q uando  non  c i fa ranno  p iù  
c o m o do . Com e hanno fa t ­
to lo  app un to  c e r t i paesi 
e u rop e i re g o la rm en te  per  
a nn i, " im p o r ta n d o ”  g re ­
c i,  tu rc h i,  ita lia n i,  spa­
g n o li e s c a c c ia n d o li a lle  
p rim e  a v v is a g lie  d i c r is i 
e con om ica .

O ttim o  m a te r ia le  p e r 
l ’ in segnam en to , com e  s i 
vede. S aranno  d e g li in ­
g e n u i g l i  a u to ri?  Saranno  
in g e n u i g l i  in se g n a n ti che  
usano i l  testo?  S aranno  
in g e n u i g l i  s tu d e n ti che  
s i e se rc ite ra n no  s u l tes to  
senza co m p ren d e rne  i l  
s ig n ific a to ?  Può d a rs i. M a  
è p ro p rio  questa  in ge ­
n u ità  che p re occu pa . I l 
fa tto  d i co ns id e ra re  co ­
m e "n a tu ra le "  una ta le  
concez ione  d e i ra p p o rti 
e c o n o m ic i, s o c ia li ed  
u m a n i sta p ro p r io  ad  in ­
d ica re  un 'a rre tra tezza  d i 
p en s ie ro  n e l q ua le  i l  raz­
z ism o, la  s u p e rio r ità  e co ­
n om ica , i l  co nsu m ism o  e 
tu tte  q u e lle  cose c o n tro  
c u i m i l io n i d i u o m in i s i 
b a tto n o  q u o tid ia n a m e n te , 
f ig u ra n o  con  una c h ia ­
rezza che deve  m e rita re  
u n 'a ltre tta n to  ch ia ra  co n ­
danna da pa rte  d e i c it ta ­
d in i d e m o c ra t ic i e, in  p r i­
m o  lu og o , d e i g e n ito r i a 
c u i f ig l i  vengono im p a rt i­
te  queste  in q u a lif ic a b il i 
n o z io n i. E anche d i q u e l­
le  is t itu z io n i c o n tro  i l  raz­
z ism o  e la  d is c r im in a z io ­
ne f in a n z ia ti d a lle  nos tre  
tasse.

il to r n im i  cn ssn u n »  i fistivrl 
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v is t i per la f in e  d i questo  
mese saranno p e rc iò  espe­
rienze  nuove per g li ade re n ­
t i ,  i m ilita n t i ed i s im p a tiz ­
zan ti de l PCI. Già da d i­
ve rse  se ttim an e , g ru pp i d i 
g io v a n i e m eno g io v a n i so­
no al lavoro  per preparare  
m ostre , f i lm s ,  d ib a t t it i,  co n ­
c e rt i,  tea tro  e se rv iz i r is to ro  
per la festa  d i M e lb ou rn e  che 
si te rrà  d om en ica  25  n ove m ­
bre d a lle  10 d i m a ttina  a lle
10 d i sera nei g ia rd in i d i 
E d inburoh  ne lla  c e n tra lis s i­
ma F itz roy .

A  S ydney tu t to  sem bra  già 
p ro n to  per la festa  che, co ­
me si vede  da l p rogram m a 
che p u b b lic h ia m o  a parte , 
s i svo lgerà  d u ran te  l'a rc o  d i 
una se ttim an a  a cqu is tan d o  
così un c a ra tte re  m o lto  de ­
c e n tra lizza to  che im pegnerà  
c iascuna  sezione de l p a r tito  
su una in iz ia tiv a  d i p ropria  
sce lta .

A d  A d e la id e , com e a b b ia ­
m o s c r itto  su N uovo  Paese,
11 fe s t iv a l s i è s v o lto  con no ­
te vo le  successo  d i p a r te c i­
paz ione. In Sud A u s tra lia  la 
festa  è stata  a sua vo lta  p iù  
ricca  de l s o lito , ma per m o ­
t iv i d i ca ra tte re  o rg a n izza ti­
vo, pur avendo  occupa to  
u n 'in te ra  g io rna ta , s i è svo lta  
a l ch iuso .

Q ue llo  perta n to  che dà 
una im pro n ta  d ive rsa  a lle  
fes te  d i S ydney, e s o p ra ttu t­
to  M e lb ou rn e  è p e rc iò  il fa t ­
to  che si svo lgono  a ll'a p e r­
to . "C o n  le fe s te  d e ll 'U n ità

Un m omento del Festival de ll'U n ità  di Adelaide.

a ll'a p e rto  e in lu ogh i p ub ­
b lic i —  s o tto lin e a  C arlo  
S c a lv in i de l PCI —  v o g lia ­
m o fa r conoscere  il PCI, le 
sue idee e le sue p ropos te  e 
c o n fro n ta rc i con  un p u b b lic o  
quanto  p iù  a m p io  p o s s ib ile  
per v e r if ic a re  il n os tro  lavoro  
e le nos tre  a tt iv i tà . Le fes te  
dovranno  fa r  r i f le tte re  non 
so lo  n o i, su q u e llo  che s ia ­
mo e su q u e llo  che v o g lia ­
mo d iven ta re , ma anche c o ­
lo ro  che si sono tan to  scan­
d a lizza ti nel passa to, ma an ­
che ora , perchè  abb iam o  
d ec iso  d i o rg an izza rc i in 
q u e llo  che no i ricon osc iam o  
com e  il n os tro  p a r tito  p o li­
t ic o , il p rin c ip a le  p a r tito  d e l­
la c lasse  opera ia  ita lia na .

"Q u a lc u n o  ha s c r itto , an ­
che u lt im a m e n te , che s iam o  
un p a r tito  s tra n ie ro . Ma c i 
pensino  bene i n o ta b il i:  cosa 
hanno d i s tra n ie ro  que i la ­
v o ra to ri im m ig ra ti in A u s tra ­
lia  che, com e ta n ti a lt r i la v o ­
ra to r i hanno a rr ic c h ito  co l 
p ro p rio  lavoro  questo  paese 
e che si sono lib e ra m en te  
is c r it t i a l n os tro  p a r tito  p e r­
chè in esso ricon osco n o  lo 
s tru m e n to  per fa r avanzare i 
p ro p ri d ir i t t i  e la p ropria  
d ig n ità  d i la v o ra to ri?

Cosa c 'è  d i s tra n ie ro  in 
que i m ilita n t i ed a tt iv is t i che 
lavorano  senza a lcuna  r ic o m ­
pensa per ra ffo rza re  i l  nos tro  
p a r tito , perchè  possa m e g lio  
essere s tru m e n to  d i e m a n c i­
pazione p o li t ic a , so c ia le  e 
c u ltu ra le  de i la v o ra to ri, che 
si im pegne ranno  con e n tu ­
s iasm o  e im m ag in az ion e  per 
p resen ta re  il n os tro  v o lto , il 
v o lto  de i la v o ra to ri ita lia n i 
d i questo  paese, a lle  fes te  
dè l 'U n ità " .

"L e  fes te  —  c o nc lu d e  
S c a lv in i —  sono dunque 
u n 'o cca s ion e  per r i f le tte re , 
ma anche per fa r conoscere  
sem pre  p iù  am p iam en te  il 
n os tro  p a r tito , per s c o n fig ­
gere paure ed in tim id a z io n i 
che fanno  il g ioco  d i ch i 
vu o le  che n u lla  ca m b i, per 
fa r  sì che un num ero  sem ­
pre m a g g io re  d i la vo ra to ri 
ita lia n i e n tri nel nos tro  p a r­
t i t o " .

Tribune
Fair
M E LBO U R N E  —  La tra d iz io ­
nale  T ribu na  Fa ir de l CPA si 
svo lge  ques to  saba to  (1 0  n o ­
ve m b re ) al m u n ic ip io  d i N o rth  
M e lb ou rn e .

S aranno in  v e n d ita , d a lle  
10  de l m a ttin o  in p o i, d is c h i,  
lib r i ,  p ian te , v e s tit i,  a n tic a ­
g lie , cose d i "se c o n d a  m a­
n o " ,  vere  e p ro p rie  occas io n i 
da non perdere .

Per non perdere  le o ccas io n i 
m ig lio r i è m e g lio  v is ita re  la 
p icco la  f ie ra  n e lle  p rim e  ore 
d 'a p e rtu ra .

Il ric a v a to  sarà d e s tin a to  
a l g io rn a le  s e ttim an a le  " T r i ­
b u n e " .

II Festival a Sydney 
programma 

giorno per giorno

S A B A T O

17

18

20

21

23

ore 5 pm.
4 2 3  Parram atta Rd.,
Leichhardt.
M ostra  e d ib a tt ito  su lla  q ue s tion e  fe m m i 
n ile .
F ilm  "L a  donna è c a m b ia ta "  Cena fa m i­
lia re . O ffe rta  libe ra .
O rganizza: G ruppo fe m m in ile  PCI.

D O M E N I C A

ore 3 pm.
37  kih illa  St., Fa irfie ld  Heights.
B arbeque —  m usica  p opo la re  e m usica 
fo lk  —  lo tte r ia .
Prezzi m o d ic is s im i.
O rganizza: C irc o lo  "F ra te ll i C e rv i" .

M A R T E D Ì

ore 7 .3 0  pm.
G aribaldi Com m unity Centra 
9 5  Riley St., Darlinghurst.
F ilm  "L 'a lt ra  fa c c ia  d e lla  m e d a g lia "  —  
D ib a tt ito  su: "R u o lo  d e lla  stam pa co m u ­
n is ta "  —  S pu n tino  —  o ffe rta  libe ra . 
O rgan izza : C irc o lo  "G a r ib a ld i"

M E R C O L E D Ì
ore 7 .3 0  pm.
Five Dock Library,
Great North Rd., Five Dock.
F ilm  "L 'In n o c e n te "  d i V is c o n ti, con G. 
G ia n n in i e Laura A n to n e lli.
S pu n tino  —  ingresso  $ 3 .00 .
O rganizza: C irc o lo  "L .  L o n g o "

V E N E R D Ì

ore 7 .3 0  pm.
4 2 3  Parram atta Rd.,
Leichhardt.
D ib a ttito  su: "G io v a n i d e lla  seconda ge ­
neraz ione  e c u ltu ra  ita lia n a " .  M o s tre  —  
S pu n tino  —  M u s ica  popo la re  d i BELLA 
C IA O . O ffe rta  lib e ra . O rganizza: C irco lo  
" D i  V it to r io " .

S A B A T O

24
ore 3  pm.
4 2 3  Parram atta Rd., Leichhardt.
P om erigg io  d e i b am b in i.
P ro iez ione  d e l f i lm  m u to  d i C h a rlir 
C h ap lin  " I l  P o m p ie re " e de l ca rton e  a n i­
m ato  " I l  c o ra gg io so  p u k " .
Canzoni per b a m b in i —  gara d i d isegno  
e d is tr ib u z io n e  p re m i. O rganizza: C irco lo  
C u ltu ra le  FILEF.

D O M E N I C A

25
ore 5 pm.
FO N TA N A  DI TREVI 
12 Restwell St., Bankstown 
D isco rso  d i ch iusu ra  d e lla  festa .
B a llo  —  F loo r S how  —  R icca Cena —  
Lo tte ria  —  M u s ica  Popo lare  "B ella  C iao"  
Ingresso: $ 13  adulti; $6  bam bini fino  a 
7 anni.
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Premiate le lettere dei ragazzi "etn ici" L '"altra  Ita lia "  alTUniversita' di Sydney

"Se vi chiamano wog I  dialetti vivono 
non calate la testa
SYD NEY —  A nco ra  u n 'a m ­
b igua  ce leb raz ione  d i questa 
"s o c ie tà  m u lt ic u ltu ra le .”

Le le tte re  d i ragazzi im m i­
g ra ti, p re m ia te  sabato scorso 
per fe s te gg ia re  la "g io rn a ta  
del bam bino  e tn ic o " ,  hanno 
m esso a nudo  le fe r ite  d i un 
razzism o cru d e le  che con ­
tin u a  e si r ip ro d u c e  nelle  
scu o le  a us tra lia n e . S o tto  g li 
o c c h i spesso in d iffe re n ti de ­
g li in seg n an ti, con la c o m ­
p lic ità  d i un s is tem a e duca ­
t iv o  im pre g na to  dal senso d i 
s u p e rio rità  ang losassone, i 
b a m b in i b io n d i con g li o c ­
ch i c h ia r i co m in c ia n o  dal 
p rim o  g io rno  d i scuo la  l'o p e ­
ra d i d is tru z io n e  m ora le  d i 
ch i è p iù  debo le  perchè 
"d iv e rs o " .

Q uesto  il s ig n if ic a to  vero, 
anche  se in v o lo n ta r io , d e lle  
le tte re  sul tem a "V iv e re  tra 
due c u ltu re " ,  p resen tate  da 
4 0 0  f ig l i  d i im m ig ra ti d ie tro  
l'in c e n tiv o  d i p rem i in  da ­
naro.

I p rem i a i 23  " v in c i to r i"  
sono s ta ti co nsegna ti il 27 
o tto b re  a S ydney Square da 
J i l l  W R A N , m o g lie  del Pre­
m ie r, dopo  i s o lit i d isco rs i 
su l c o n tr ib u to  c u ltu ra le  d eg li 
e tn ic i e dopo  una s f ila ta  di 
ba m b in i —  in co s tu m e  tra ­
d iz io n a le  e no —  per le v ie  
d i Sydney.

II conco rso  era s ta to  o r­
gan izza to  da l c o m ita to  fe m ­
m in ile  d e ll 'E th n ic  Com m u- 
n it ie s  C o un c il de l N .S .W ., 
na tu ra lm e n te  per ce leb ra re  
l'a n n o  del bam bino . I tem i 
saranno ra c c o lti in un lib ro  
che sarà d is tr ib u ito  a inse ­
g na n ti ed e d u c a to ri, specie  
per i co rs i d i add es tram e n to . 
La TV  Etn ica ha in tenz ione  
d i p reparare  sei p ro g ra m m i 
basa ti su lle  c o m p os iz ion i 
stesse.

Traduciam o in parte alcu­
ne delle  lettere prem iate.

A lysia Chew, di A rnc liffe , 
11 anni, nata in Australia da 
genitori-cinesi, prim o pre­
mio:

" l o  m i ero sem pre  c o n s i­
dera ta  a us tra lia n a , specie  
q uando  ero p ic c o la , m a da  
q uando  ho c o m in c ia to  la  
scuo la  e lem en ta re , ho  co ­
m in c ia to  a p ensarla  d ive rsa-  
m ente .

"C o n tin u o  a d ire  a me  
stessa : 'A ly s ia , tu  se i au­
stra lia n a , v e ro ? ' Appena sto  
pe r d ec id e re  che sono au­
s tra lia n a , qua lcu no  v iene a 
ro v in a re  i  m ie i p en s ie ri, 
ch ia m a n d o m i ’ C h ing  ch on g '.

" Q uesto  m i fa  se n tire  
una m is e ra b ile  e dopo  m i 
v iene m a le  a llo  s to m a c o ".

Alejandra M artinez, 15 an­
ni, nata in Uruguay e im m i­
grata a 7 anni, —  secondo 
prem io:

" . . .  £  a tu t t i  i  g io v a n i 
im m ig ra ti in  A u s tra lia  vo g lio  
d ire  che q uando  v i ch iam ano  
'w o g ' non dove te  abbassare  
la testa  p e r la ve rgogna, ma  
ten e rla  a lta  con  o rg o g lio , 
perchè  avete  q ua lcosa  d i 
g ran  va lore  che lo ro  non  
poss ie d on o  . . . "

" . . .  N on  p o te r co m u ­
n ica re  con m ia  m a d re  in  in ­
g lese  è una g rande  s o ffe ­
renza d e l v ive re  tra  due  c u l­
ture . Q uest'anno , quando  ho  
p o rta to  a casa i l  m io  ra p p o r­
to  sco la s tic o , m ia  m adre  non  
r iu s c iv a  a cap ire  i c o m m e n ti 
che avevano s c r itto  g l i  in ­
segnan ti.

"E ro  così fe lic e  d i q ue i 
ra p p o rti, così ans iosa  d i c o n ­
d iv id e re  i l  m io  o rg o g lio  con  
m ia  m adre , ma anche  se 
cercavo  d ispe ra tam en te  d i 
t ra d u rle  i  co m m e n ti, m i sem ­
b rava  d i non  r iu s c ire  m a i a 
sp ieg a rle  bene q u e lle  p aro le  
d is ta n t i . . . "

Davide  M ate lican i, di M a-  
roubra, 12 anni, nato in 
Australia da genitori ita lia ­
ni. —  quarto premio.

" l o  ho 12 ann i. S ono  na ­
to  a S ydney. S ono a lto  a 
b io n d o  com e la  m a g g io r  
pa rte  d e g li a u s tra lia n i, ma  
non  vengo sem pre  tra tta to  
com e lo ro  perchè  i  m ie i ge ­
n ito r i  sono  ita lia n i e questo  
pe r m o lta  gen te  fa  d if fe re n ­
za.

"È  p iù  fa c ile  ta re  a m ic i 
a ll'e s te ro  che n e l m io  v ic i­
na to  a S ydney. Q u i p oss ia ­
m o  stare  s e d u ti p e r ore su l­
la  sp iag g ia  senza scam b ia re  
una p a ro la  con  la  gen te  se­
du ta  a fia nco .

"A  scu o la  le  cose sono  an­
co ra  p e g g io r i. C 'è  sem pre  
q u a lcu n o  che t i  fa  se n tire  
fu o r i p osto . P rim a , quando  
i  b a m b in i fo rm a va n o  una  
squadra  d i p a llon e , nessuno  
m i sce g lieva  perchè  sono un  
" w o g "  e i  " w o g s "  non sono  
b u o n i a n u lla , e m eno  che m a i 
n e llo  sport.

" I  m a e s tr i d ovreb be ro  fa ­
re  q ua lcosa , in vece  d i d ire  
che i  b a m b in i d e i N e w  A u s tra ­
lia n a  non  s i m is c h ia n o  e s tan ­
no sem pre  ra g g ru p p a ti in s ie ­
m e. È i l  c o n tra r io  —  c i la ­
sc ia no  sem pre  fu o r i e s iam o  
c o s tre tt i a ce rca re  la  co m p a ­
g n ia  d e g li a lt r i  com e noi.

"A  scuo la  e lem en ta re  i l  
m io  m ig lio re  a m ico  era un  
ragazzo s u d a fric a n o . D iv e n ­
tam m o  a m ic i dop o  aver fa tto  
a b o tte  con a lt r i ragazz i che
10 in su lta va n o  sem pre  c h ia ­
m a n d o lo  "n ig g e r " .

"L h a n le y  è ce rto  m o lto  ne­
ro , m a è in te ll ig e n te  e b ravo  e 
c i c a p ia m o  m o lto  bene m a l­
g ra do  le n os tre  o r ig in i d if ­
fe re n ti.  Sono co n te n to  che  
s ia m o  d iv e n ta t i a m ic i, anche  
se per lu i ho a vu to  i l  m io  p r i­
m o  o cch io  nero  d e lla  m ia  v ita .

"D a  a llo ra  m i hanno ro tto
11 naso  e spacca to  le  labbra  
sem pre  per le stesse ra g io n i 
e i l  m io  u lt im o  o c c h io  nero  
è so lta n to  d i una se ttim an a  
fa " .

C. B. M .

Feste “ ANPI”  
e "DI VITTORIO”
M E LBO U R N E  —  L 'A s s o c ia ­
z ione N aziona le  P artig ia n i 
d 'Ita lia  ha ce leb ra to  sabato 
20  u.s. il 35m o  A n n ive rsa rio  
d e lla  R epubblica  d e ll'O s s o la  
con una b e llis s im a  serata.

Erano p resen ti il P res iden ­
te  Federa le  d e ll 'A N C R I, Ca­
va lie re  G. Testa , il P res iden- 
d e ll 'A N C R I (S ezione Foot- 
sc ra y) s ig no r Racchi con le 
r is p e ttiv e  g e n tili s igno re .

Il P res iden te  C arm e lo  
Cum m audo  è in te rven u to  a 
nom e d i tu tto  il C o m ita to  
con un r ic h ia m o  a ll'u n ità  di 
tu tte  le forze  d em ocra tich e  
per la pace in  Ita lia  e nel 
m ondo.

La serata s i è conclusa  
con ca n ti p a tr io t t ic i e p a r­

tig ia n i.

Sem pre a M e lb ou rn e , sa­
bato  20  u .s. il C irco lo  "G . 
Di V it to r io "  d i Th om asto w n  
ha ten u to  una festa  nei lo ­
ca li d e ll 'A lb io n  H a ll a 
B ru nsw ick . Erano p resen ti 
c e n tin a ia  d i persone. Il C ir­
co lo  sta o rgan izzando  q ue ­
ste a tt iv ità  a llo  scopo  d i ra c­
c o g lie re  fo n d i per la co s tru ­
z ione  de l cam po da bocce  e 
d i un luogo d i in c o n tro  per 
g li ita lia n i nel q ua rtie re  d i 
T h om as to w n , il ce n tro  r ic re a ­
tiv o  sarà e re tto , com e  si 
r ic o rd e rà , su un apprezza­
m ento  d i te rre no  che il C o­
m une d i T h om as to w n  ha 
concesso  al C irco lo .

SYD NEY —  O ltre  2 0 0  p e r­
sone, per lo p iù  g io v a n i, han­
no p a rte c ip a to  il 10 o tto b re  
a lla  seconda serata  d i poesie  
d ia le tta li a ll'U n iv e rs ità  d i 
S ydney, prom ossa  d a lla  Fon­
dazione  F re d e rick  M ay per 
g li s tu d i ita lia n i.  L ’ in iz ia tiv a , 
porta  l'im p ro n ta  del p res ide  
d e lla  fa c o ltà  d i ita lia n o , G ino  
R izzo, s tu d io so  d i d ia le tt i e 
d i c u ltu re  re g io n a li, ed ebbe 
la sua p rim a  ed iz ion e  due 
ann i fa , nel p rogram m a de l 
"C a rn iv a ie  '7 7 " .

S tu d en ti e in segnan ti han­
no re c ita to  poesie  e sce ne t­
te  in d iv e rs i d ia le t t i,  e 
l 'I ta l ia n  F o lk lo r ic  Ensem ble 
ha a gg iu n to  de i ca n ti fo lk . 
Senza d u b b io , il d ia le tto  p o r­
ta a lle g r ia  e c o lo re , e fa  p ia ­
cere a sco lta re  f ig l i  d i im m i­
g ra ti, a rr iv a t i a ll'U n iv e rs ità , 
re c ita re  con padronanza e con 
o rg o g lio  nel d ia le tto  che han ­
no im pa ra to  a casa.

Non sono m a n ca ti r i fe r i­
m e n ti a lla  s itu az io n e  a u s tra ­
liana , com e la scene tta  del 
napo le tano  a ppassiona to  d i

opera che va a in fo rm a rs i 
a ll'O p e ra  House, e la poesia 
in  F riu la n o  su l F es tiva l d i 
S ydney e su i success i del 
b a lle tto  del "F o g o la r  Fur- 
la n " .  Nè è m ancato  l 'o n n i­
p resen te  P ino Bosi, (che il 
P ro f. Rizzo ha p resen ta to  r i ­
co rd an do  le sue capac ità  
m im e tic h e  —  in cam po d i 
d ia le tt i,  n a tu ra lm e n te ), e che 
questa  vo lta  si è p resen tato  
in veste  m ilanese , re c ita nd o  
un brano d i C arlo  P orta.

C 'è  so lo  da ram m arica rs i 
che ce rte  in iz ia tiv e , che pos­
sono c o n tr ib u ire  m o lto  a r in ­
fo rzare  il senso d i id e n tità  
e d i o rg o g lio  d e lla  nostra  
co m u n ità , s iano  r is tre tte  en­
tro  le m ura d e ll 'U n iv e rs ità  
e la sc ia te  n e lle  m ani d e g li 
a c c a d e m ic i, invece  d i es ten ­
ders i a lle  scuo le  e ai q ua r­
t ie r i dove  a b ita no  g li ita lia ­
n i e dove  i d ia le tt i e la c u l­
tura  p opo la re  so p ravv ivo n o , 
però "s o m m e rs i"  e lega ti ad 
un senso d i in fe r io r ità  se non 
d i ve rgogna.

C IN E M A

Norma Rae
Q uesto f i lm  (d ire tto  dà 

M a rtin  R itt e in te rp re ta to  da 
S a lly  F ie ld ) desc r ive  la fo r ­
m azione d i una sezione d i 
un s in da ca to  te ss ile  in una 
c itta d in a  d e ll'A la b a m a  e la 
g ra du a le  presa d i coscienza 
da parte  d i Norm a Rae, 
una g iovane  ope ra ia , che —  
n ien te  a ffa tto  p o litic iz z a ta  
a ll ' in iz io  de l f i lm  —  si im ­
pegna in  p rim a  persona nella  
lo tta , e i l  cu i a rres to  dà 
o rig in e  a l p rim o  sc iope ro  
nella  fa b b ric a .

Il f i lm ,  anche se con  a l­
cune  rise rve , m e rita  se nz 'a l­
tro  d i essere v is to  perchè 
non si concen tra  so lo  su lla  
p ro ta g on is ta , ma m ostra  co ­
me g li opera i a rr iv in o  g ra ­
dua lm e n te  a p rendere  co ­
scienza de i v a ri m od i in cu i 
sono s fru tta t i (sa la ri da fa ­
me: l iv e ll i d i rum ore  che
portano  a lla  s o rd ità ; o m ic id i 
b ia n c h i; a sso lu to  d is in te ­
resse da parte  de i d a to ri d i 
lavoro  a m ig lio ra re  le co n ­
d iz io n i in  fa b b ric a ). L 'op p o ­
s iz ione  da parte  de i pad ron i 
si m an ifes ta  in p iù  d i una 
fo rm a : ì v o la n t in i de l s in d a ­
ca to  non vengono espos ti v i ­
s ib ilm e n te  s u ll'a lb o ; per iso ­
lare  Norm a Rae, po tenz ia le  
e lem en to  d is tu rb a to re , le v ie ­
ne a ff id a to  l 'in c a r ic o  d i m i­
surare i te m p i d i lavoro  de i 
co m p ag n i; c i sono te n ta t iv i 
d i spezzare la nascente  s o li­
darie tà  p ro voca nd o  a tt r i t i tra 
g li opera i b ian ch i e q u e lli 
neg ri.

Uno dei m e rit i del f i lm  è 
la rappresentaz ione  o g g e tt i­
va d e lle  d if f ic o ltà  e de i c o n ­
f l i t t i  a ttra ve rso  cu i Norm a 
Rae e i suo i co m pagn i a r­

r ivano  a u n 'az ione  s o lid a le  
e c o nco rd e : la paura d i p e r­
dere il pos to , la r ilu tta nza  
a r in u n c ia re  a l p ro p rio  te m ­
po lib e ro  per d e d ic a rs i al 
lavoro  p o li t ic o . Vengono an ­
che m o s tra ti i p ro b le m i co n ­
c re ti che la p ro ta g on is ta  —  
donna, m o g lie  e m adre —  
deve a ffro n ta re  anche fu o r i 
d e lla  fa b b ric a : c o n f l i t t i  co l 
m a rito  (che ogn i tan to  p ro ­
testa  perchè  non tro va  la 
cena p ron ta  e le c a m ic ie  s t i­
ra te ) e c o n f l i t t i  in te r io r i ( in ­
sicurezza in iz ia le ; paura d i 
perdere  l 'a f fe t to  d e i f ig l i ;  
ve rgogna e im barazzo quan­
do v iene  a rres ta ta  e in c a r­
c e ra ta ).

Il f i lm  però non porta  f in o  
in  fo n d o  queste  osservaz ion i 
re a lis tic h e , cadendo n e ll 'u l­
tim a  parte  nel se m p lic is m o : i 
c o n f l i t t i  c o n iu g a li d e lla  p ro ­
tag o n is ta  s i r iso lvo n o  senza 
eccess ive  d if f ic o ltà ;  il p rim o  
sc iope ro  è im m ed ia tam en te  
unanim e e ha com e conse ­
guenza l'a rre s to  e la v it t im iz -  
zazione d e lla  sola Norm a 
Rae; vengono so lo  a ccenna ­
t i c o n tra s ti tra  la base e la 
leadership del s in da ca to . Il 
l in g ua g g io  è in o ltre  non 
sem pre  d i fa c ilis s im a  c o m ­
p rensione.

N onostan te  q ues ti d ife t t i,  
il f i lm  c i sem bra p o s it iv o  
perchè  m ostra  com e tan to  la 
p ro ta g on is ta  quanto  i suoi 
co m p ag n i e le sue c o m p a ­
gne d i lavoro  ( l 'in d u s tr ia  te s ­
s ile  è tra d iz io n a lm e n te  una 
d e lle  in d u s trie  che hanno 
a lte  p e rcen tua li d i m a n od o ­
pera fe m m in ile  e bassi l i ­
v e lli d i s in da ca lizza z io ne ) 
riescano  ad a ffro n ta re  i lo ro  
p ro b le m i in d iv id u a li e c o l­
le t t iv i e c o m in c ia re  così a 
im po s ta re  la lo ro  v ita  su 
n uov i va lo r i.

Renata A lia n i e 
M im a  Rìsk

Questa volta facciam o un po ’ d i aritm e­
tica . . . sociale. Le ho contate perchè a volte 
non ci si rende conto della ampiezza del feno­
meno fino a quando, appunto, non si fanno i 
conti. E poi le ho ricontate perchè stentavo  
a crederlo: sono proprio undici, e in un solo 
numero de " I l  G lobo", le varie " M is s "  o 
"R eg ine tte"  ultim am ente chiam ate all'em pireo  
d i certe associazioni nostrane, sotto " l'e g id a "  
d i certi g iornali nostrani, (se volete control­
lare si tratta del numero del 2 9  ottobre del 
suddetto giornale). Perchè strum entalizzare  
queste giovani in m odo così banale? Q uali 
uom ini e quali interessi ne traggono profitto?  
A chi conviene far assumere a queste ragazze  
un ruolo subalterno e passivo? Non si dovreb­
be piuttosto incoraggiarle a dare un loro con­
tributo attivo e originale alla vita sociale e 
culturale della collettività?

Il giorno dopo ho voluto contare i casi 
di violenza contro le donne riportati da un 
giornale qualsiasi. H o aperto il "S ydney M orn- 
ing H era ld "  del 3 0  ottobre: ben sei casi dj 
donne uccise violentem ente dal m arito , dal 
padre o da qualche altro uomo.

Ebbene, qual'è  il rapporto tra questi due 
m odi di trattare la donna da parte dell'uom o?  
Riflettiam oci.

A ltro fenom eno preoccupante: 2 5 0  giova­
nissim i di ambo i sessi scappano d i casa ogni 
m ese, in m edia, nella sola Sydney. A l rifug io  
per giovani d i Bankstown, che ha ospitato 
180 giovani in 2 0  m esi d i vita, dicono che 
solam ente due di questi sono riusciti a tro­
vare lavoro.

Qualcuno sta facendo dei conti sbagliati 
allora se da qualche settim ana certi g iornali 
in lingua italiana non fanno che osannare alle  
grandi possibilità d i sviluppo dell'A ustralia  
negli anni '8 0  per i quali si prevedono grandi 
progetti, grandi investim enti . . .  e grande  
carenza di monodopera specializzata, e perciò 
(s i augurano costoro in ,com butta con M ac-  
kella r) grande influsso d i emigrati.

E qui sarebbe ora di avviare un discorso 
serio sugli investim enti sociali e non solo d i ^ J  
sfruttam ento d i m inera li e di pecore con 
macchine im portate. Lo sviluppo dell'A ustralia  
vuol anche dire un sano sviluppo della  sua 
gioventù. Se è vero che ci sarà bisogno di 
manodopera specializzata, perchè non si in­
veste nella preparazione e addestram ento di 
tanta gioventù che oggi si trova senza lavoro 
e senza prospettive? O si ha paura d i investire  
ih questo senso perchè effettivam ente costa 
meno im portare la m anodopera, che verrebbe 
già bella e pronta al lavoro senza che l'A ustra­
lia c i abbia speso un centesimo a fa rli cre­
scere e ad educarli (e  così massim izzare i 
pro fitti). Una tale cecità sociale non può che 
generare disastri.

Leichhardt Women’s 
Community Health Centre

164  F lood  S tree t, Le ich h a rd t, N S W  2 0 4 0  

MIGRANT FEMINIST HEALTH WORKER

The Centre  is a fre e  w o m e n 's  c lin ic  o ffe r in g  
h ea lth  care and a dv ice  on c o n tra ce p tive s , sexual 
and genera i hea lth  p rob lem s.

The  w om an  w e w o u ld  like  to  em p loy  shou ld  
be an e ne rg e tic  person  in te res te d  in  w o rk in g  w ith in  
thè  m ig ra n t c o m m u n ity  ra is in g  w o m e n 's  consc io u s - 
ness on hoa lth  and genera i issues. She w o u ld  be 
expec ted  to  w o rk  c lo s e ly  w ith  o th e r m em bers o f 
thè  c o lle c tiv e . A  k n o w le d g e  o f Ita lian  a n d /o r  
S panish is necessary.

No o th e r fo rm a i q u a lif ic a t io n s  are re qu ired .
A p p lic a tio n s  s ta tin g  d e ta ils  thè  a p p lic a n t fee ls  

are  re le van t sh ou ld  be sent to :
The C o lle c tiv e  
M ig ra n t W o rke r,
L e ich h a rd t W o m e n 's  C o m m u n ity  Health  

Centre,
164  F lo o t S tree t,
LE IC H H AR D T. 2 04 0 .

A p p lic a tio n s  d o s e  S a tu rday , 10th  N ovem ber,
1979.

Norm a Rae (S a lly  F ields) con la compagna d i lavoro Bonnie  
M ae (G a il S trickland).
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Una storia 
di violenza 
di corrotti 
e di tiranni
La morte di Park Chung 

lìce e sfata causata da una 
«pallottola vagante», o da 
un autentica colpa di Stata? 
La colpa del casa sembra 
essere esclusa: una pallot­
tola che « vaga » in una sa­
la nella quale altri perso­
naggi stanno cercando di 
eliminarsi gli uni con gli 
nitri non può, come è ac­
caduto nel caso del ditta­
tore sud-coreano, colpire al­
la nuca e alla schiena con 
tanta mortale precisione. La 
tesi del colpo di stato non 
può ancora essere intera­
mente negata, né perentoria­
mente sostenuta, poiché 
mancano gli elementi clas­
sici del trapasso violento di 
potere: la sua assunzione da 
parte dì una forza contrap­
posta, la proclamazione di 
nuovi obiettivi politici, l'ap­
parizione di nuovi personag­
gi alla testa dello stato. Ma, 
a ben vedere, è relativamen­
te poco importante dare og­
gi tuia risposta, che il tem ­
po darà comunque. E’ più im­
portante rilevare che, se an­
che fosse vero che il d itta­
tore sud-coreano è rimasto

ucciso « accidentalmente » 
nella sparatoria tra il capo 
dei servizi di spionaggio (la 
KC1A. la Central intelligen­
ce agencg di Corea), che era 
suo amico e sostenitore, e il 
capo dei servizi di sicurez­
za presidenziali, che era 
preposto istituzionalmente al 
la sua protezione, india di 
tutto ciò sarebbe potuto av­
venire se la Corea del sud 
fosse stala, l'altra sera, dav­
vero quello stato bene ordi­
nalo, e il suo regime così 
stabile e inattaccabile, che 
Park Chung Hee dipingeva 
nei suoi discorsi e difendeva  
con le sue leggi liberticide.

Il divario tra le parole e 
la realtà è stata probabil­
m ente — se è permesso az­
zardare un'ipotesi — uno de­
gli oggetti del diverbio ri 
solto a mano armata nel 
ristorante utilizzato dalla 
KCIA per i suoi banchetti, 
ed insieme una delle cause 
dello scontro micidiale. L'or­
dine era stato fatto regnare 
nel paese, da appena due 
giorni, con l’imposizione del­
la legge marziale in città co­
me Pusan, Tregu e Masan,

P ark  Chung Hee

dove era appena esplosa, con 
una violenza sorprendente do 
po anni di quiete. la protesta 
pubblica di migliaia di s tu ­
denti contro il governo cen­
trale.

La protesta non era stata 
gratuita. Essa era stata la 
reazione all'ultimo allo liber­
ticida di Park, il quale ave­
va fatto  espellere dall'assem ­
blea nazionale il capo della 
opposizione legale, Kim 
Young Sam, privandolo di 
ogni prerogativa di parlamen­
tare ed esponendolo così ad 
ogni forma di persecuzione 
poliziesca. Alla espulsione di 
Kim erano seguite le dimis 
sioni in massa dei 66 depu­
tali eletti nelle liste del uno 
rn parlilo democratico (e di 
altri tre del parlilo d 'unifi­
cazione democratica), la for­
mazione che avrebbe conqui­
stalo il potere con le elezioni 
dell'anno scorso se Parie non 
si fosse garantito, quando 
a vv ia  fatto redigere la co­
stituzione, il diritto di nomi­
nare lui stesso 73 membri del 
l ’assemblea.

Kim si era reso colpe iole 
di delitti inammissibili. Chie­

dere le dimissioni di Park, 
fare un appello agli Stati Uni- 
li perchè concorressero alla 
sua sostituzione, auspicare il 
ritorno di norme democrati­
che dopo HI anni di dittatura 
personale. Erano, lunaria, 
v. delitti " necessari: la crisi 

che andava preparandosi e 
srilnppaiidosi nei più segre 
li recessi del regime non era 
infatti che l'espressione del 
la crisi più profonda clic 
coinvolgerà e coinvolge tu t­
ta la struttura del paese.

Oli aspetti di questa crisi 
sono molteplici. Ma se la 
sii nazione economica e so­
ciale, può essere assillila co­
me metro preliminare dì giu­
dizio. si può concludere che 
la straordinaria espansione 
conosciuta dall'economia tu' 
gli ultimi due decenni — e 
che riposava sullo sfru tta­
mento selvaggio di una del 
le manodopere più a buon 
mercato del mondo, sulla 
perpel nazione e l'aggrava­
mento delle diseguagl iaive 
sociali, stilla repressione di 
qualsiasi rivendicazione pi-r 
quanto timidamente espressa 
— non poteva non rifieber­
si nella stessa vita polilicp. 
Seul, che allo scoppio della 
guerra di Corca agli inizi de­
gli unni cinquanta aveva po­
che centinaia di migliaia di 
abitanti, ne ha ora olire ot­
to milioni, un milione di più 
di quel tetto di selle che 
Park aveva fissato all'urba­
nizzazione nella capitale. /I 
reddito medio del sud cocca1 
no viene calcolato in olire 
mille dollari americani al 
l'anno, ma vi è qui il solito 
trucco statistico che d istri­
buisce con apparente equa­
nimità ciò che è invece, nel 
la pratica, ingiustamente di­

stribuito: così, mentre il 75 
per cento dei lavoratori gua­
dagna « meno » di 100 dol­
lari al m ese (le donne la 
metà di questa cifra, e an­
che questo solo se lavorano 
in grosse aziende), il 43 per 
cento de! reddito nazionale 
lordo viene attribuito a so­
lo l'uno per renio della po 
polazione. La corruzione che 
il regime ha generalo e sul­
lo quale esso si regge fa  sì 
che alle vette più alte del 
l'opulenza corrispondano gli 
abissi i>iù (diictti della po 
vcrlà. Sicché i poveri che 
protestano vengono Im itati 
come si deve: poche settim a­
ne fa. in una fabbrica tes­
sile le cui operaie avevano 
olinolo una protesta pubbli­
ca contro le condizioni di la­
voro. squadristi del padrone, 
irruppero nei dormitori rove­
sciando sulle donne secchi 
di rifilili di fogna, affinchè 
imparassero a stare al lo­
ro posto.

In realtà, fino ali'anno scor­
so, i sintomi di crisi di que­
sta società così diligentemen­
te repressa erano più volte 
apparsi, ma isolati gli uni 
dagli altri: lavoratori prò 
testavano, studenti contesta 
vano, gruppi religiosi recia 
mavano, partito politico di 
opposizione levava la sua vo­
ce — ma ognuno per conio 
suo. senza collegamento.

E' a questo punto che em er­
ge l'altro aspetto della que­
stione coreana e della crisi 
attuale, e cioè quello nazio­
nale, di un paese diviso da 
decenni, e la cui parte m e­
ridionale, sulla quale Park 
regnava, è legala a filo dop­
pio alle sorti della politica

degli Siati Uniti. Questi con­
servano in Corea del sud non 
solo l'unica testa di ponte 
che siano riusciti a mante­
nere sul continente asiatico, 
ma anche 21).USO — per non 
dire trentamila — soldati 
delle forze di terra. Fedele 
alia sua enunciazione secon­
do cui la difesa dei diritti 
dell'uomo e delle libertà po­
litiche è pietra angolare del­
la polìtica degli Siati Uniti, 
il presidente Carter richia­
mava con gesto clamoroso 
l'ainhasciqtore William Glcy- 
slccn « per consultazioni»- su­
bita dopo che Park aveva  
fatto espellere il capo del­
l'opposizione dalla assemblea 
nazionale. Ma poi, fedele aL 
l'altra pietra angolare, e que­
sta sì davvero preminente, 
ra pnresenlata dui Vi ut eresse 
strategico degli Stati Vièti, 
rimandava subito dopo lo 
stesso am basciatore a Seul, 
perché vi accompagnasse il 
segretario olla difesa Pron ti. 
Il quale fece una ben cllia 
ra affermazione: i dirilli ri 
vili sono una cosa, e « i no­
stri interessi strategici a luti 
ga scadenza » un'altra, e le 
due cose non poterono né 
dovevano essere mischiate. 
Park, come si è risto, è riu­
scito a beneficiare per pochi 
giorni soltanto di questa he 
vedizione mandatagli da. 
Washington. E si vedrò se 
aveva ragione Kim Young 
Sam quando, una decina di 
giorni appena prima della 
micidiale sparaoria di Seni, 
dichiarava a un giornalista 
americana che « se l’attuale 
situazione continua, in Corca 
potrebbe avvenire un stillo 
vamonto popolare simile a 
quello avvenuto in Iran ».

La tirannia di Marcos e la guerriglia filippina

Proviamo a immaginare 
un Khomeini a Manila

Lo » scenario » non è pro­
pria identico. Uno dei due 
paesi è a stragrande maggio­
ranza m usulmana (con una 
consistente minoranza cri­
stiana); l'altro è a stragran­
de maggioranza cattolica 
( con una minoranza m usu l­
mana dieci, volte più vasta). 
Il prim o è ricchissimo di pe­
trolio; nel secondo la scoper­
ta. di. giacimenti, d i idrocar­
buri è recentissima. E anco­
ra: qui siamo di fron te ad 
un ex im pero m illenario; là, 
ad una ex colonia ìndipen­
dente da soli 33 anni. E ’ ve ­
ro che si tratta, in entram bi 
i casi, di nazioni asiatiche: 
situale però alle due estre­
m ità, occidentale e orienta­
le. del, continente. Perfino i 
clim i sono del tu tto  diversi, 
anzi opposti.

Eppure le notizie che ci 
arrivano dalle F ilippine evo­
cavo.' stranam ente, la « sin­
drome iraniana ». Vediam o  
perché.

In Iran c'era un sovrano- 
dittatore; 1 %'!e Filippine c'è 
un presidente-dittatore. Lo 
scià era un fedele allealo  
degli americani. Ferdinand  
Marcos è addirittura un ex 
ufficiale americano, decorato  
28 o 29 volle per la sua par­
tecipazione alla seconda 
guerra mondiale, e definito  
da Johnson  « il m io braccio 
destro in Asta ».

A Manila, come un tem po  
a Teheran, una donna con­
tribuisce a tenere in piedi la 
stru ttura  del potere. Emula  
di Farah Diha, e tanto più  
attiva e ambiziosa di lei, è 
hnelda  Rom ualdez Marcos,

delta  « M eldy », ex reginetta  
di bellezza (nel 1954, con il 
titolo di « Rosa di Taclo- 
ban »), ex  candidata ai fasti 
di Miss U niverso, governa- 
trice della capitale e dintor­
ni. m em bro del parlamento, 
m inistro dell'Ecologìa e de­
gli Insediam enti Umani.

A ltra  analogia: Im eìda e. 
Marcos accumulano favolose 
ricchezze speculando e rii 
bando il danaro pubblico, 
proprio come Farah e Rcza 
prim a di essere detronizza­
ti. lm elda. in particolare, si 
è im posta con spregiudica­
tezza. nel campo lei. « palaz­
zinari». Demolisce baracche, 
costruisce case popolari, che 
poi vende a com m ercianti e 
professionisti. A i poveri non 
resta che costruirsi altre ba­
racche.

Da sette a m i Marcos go­
verna con le corti marziali 
e i plotoni di esecuzione. 
C’è chi lo considera un m o­
stro di crudeltà. Gli indizi, 
in proposito, non mancano. 
R uth  Hall, titolare di una  
rubrica d i varia um anità su 
New S tatesm an racconta un 
episodio a dir poco agghiac­
ciante. Un m usicista inglese, 
in  tournée a Manila, parte­
cipa a un pranzo e il caso 
vuole che il suo posto sia ac­
canto al presidente. Portano  
un  docum ento da firm are. In  
cima al foglio c’è scritto: 
« Condannalo a m orte  ». 
Marcos firm a  « e continua al­
legram ente a mangiare il 
suo m inestrone  ».

Il firs t gentlem an, e la 
firs t lady, al pari di due 
sovrani assoluti che abbiano

unito le r ispettive corone, 
si spartiscono settori, a ttiv i­
tà ed esseri um ani come fe u ­
di e vassalli. Lei « possiede » 
— secondo l'Econom ist — 
i m in isteri dell'Inform azione, 
del lavoro e (forse) degli 
Esteri, l'u fficio  legale del 
Palazzo, un paio di governa­
tori nonché la maggioranza 
degli scrittori, artisti, attori 
e produttori cinem atograf ici. 
Lui « padroneggia  » i m in i­
s teri dei Lavori Pubblici, del­
le Finanze e dell'Agricoltu-

Mentre cresce  
la rivolta arm ata  
in tutto il paese  
la Chiesa accentua  
le critiche 
al regim e 
che governa  
«manu militari»
ra, la polizia, l’esercito, e 
« un sacco di banchieri ». 
T utto  somm ato, il p iù  forte  
è ancora lui. hnelda  è nata 
nell'ìsola  « sbagliata », Ley- 
te. L ui è di Luzon e tv  iti 
sanno che quelli di Luzon  
hanno sem pre dom inato le 
Filippine.

Come l’Iran dello scià, an­
che le F ilippine sono un fe b ­
brile cantiere. Sorgono al­
berghi di lusso, si aprono 
fabbriche, nastri di asfalto 
tagliano giungle e risaie. 
Ma, m entre dalle grandi fa t­
torie si esporta riso in Bra­
sile e carne in Giappone, m i­

lioni di filipp in i soffrono la 
fam e. Secondo l’Asian De- 
velopm ent Bank le Filippine 
sono la nazione « peggio n u ­
trita de ll’A sia»: peggio del­
l’Indonesia., d e ll’India e del 
Bangladesh. La Fao non è 
d'accordo. Dice che il « filip ­
pino m edio  » batte per cento  
calorie il bengali. Ma gli 
mancano sem pre 270 calorie 
per raggiungere la cifra m i­
n im a di 2.210 fissala dal m e­
nù della Banca Mondiale.

Da quando Marcos è di­
ventalo presidente (1965), 
un num ero crescente di fi­
lippini —  dice l'austero  
Econom ist — è caduto al di 
sotto della  « linea della po­
vertà  ». N el 1975 i poveri 
erano già 68 ogni cento abi­
tanti. Poi se ne è perso il 
conio. Su  ogni cento decessi, 
40 sono provocati da « mal- 
nutrizione  » (cioè fam e). Lo 
a fferm a  un is titu to  semi- 
ufficiale. I  bam bini stanno 
peggio degli adulti. Su  ogni 
cento scolari, 85 soffrono di 
carenze proleiniche e v ita ­
m iniche. E  questo è l’Anno  
del Bambino.

La disperazione ha spinto  
migliaia di giovani alla guer­
riglia, sotto bandiere po liti­
che (com uniste , o presunte  
tali, poiché questa etichetta  

serve a bollare chiunque non 
sia d'accordo con il. governo) 
o religiose (m usulm ane). 
La grande novità  — rivelata 
in esclusiva da T ip /  — è 
che ora anche un certo nu ­
mero di cattolici (preti, ex  
sem inaristi,, s tudenti, conta­
dini) si è dato alla macchia  
fondando un  m ovim ento  ar­

mato che ha avuto il suo 
battesim o del fuoco nell'iso­
la. di Mindanao e che è a tti­
vo perfino  a nord della capi­
tale.

I 98 vescovi filipp in i, in 
una lettera pastorale, hanno 
defin ito  « delittuosam ente ir ­
responsabile » ogni inc ita­
m ento alla ribellione, ag­
giungendo però che di fron­
te a una  « tirannia m an ifè­
sta e di troppo lunga dura­
ta  » l’uso della forza  « non  
è del tu tto  fuori luogo ». Il 
Cardinal prim ate, Jaim e Sin, 
ha o fferto  finora al governo 
una  « collaborazione cr iti­
ca ». I m em bri p iù  m ilitan ti 
del clero, sacerdoti e suore, 
Io accusano d i eccessiva pru­
denza. D efinirlo un  K hom ei­
n i cattolico sarebbe perciò  
inesatto. A lcun i tu ttavia  si 
chiedono se non potrebbe 
assai presto diventarlo, sot­
to la spinta delle masse a f­

fam ate e d i tum ultui, i aya­
tollah dei due sessi. Si tratta  
di un paradosso, di una  
« provocazione ». fru tto  del­
la sbrigativa fantasìa di un 
giornalista in  vena di facili 
generalizzazioni? Lo am m et­
tiamo.

Però una cosa è certa. Un 
altro  « baluardo dell'Occi­
dente in  O riente ». terreno  
di caccia delle m ultinazionali 
e base preferita  del Penta­
gono, sta attraversando una 
crisi spaventosa che po treb­
be sfociare in  una rivoluzio­
ne. guidata (forse) dal cle­
ro, data la debolezza dei par­
ti ti d i opposizione. E  gli 
americani? Gli americani, co­
m e a Teheran, anche a Ma­
nila continuano a sostenere  
il Potere. Con buona pace 
d i chi crede nel loro since­
ro in teresse per la difesa dei 
d ir itti um ani nel mondo.

Un gruppo di g u e rr ig lie r i f il ip p in i
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Promettendo che « dopo » si tratterà con l’URSS Fiat licenziato
come terroristaIl governo annuncia: 

accettiamo i missili
ROMA — Il governo italiano 
accetterà i nuovi missili Per- 
shing 2 e Cruise, pur intenden­
do « sfruttare, per condurre in 
porto una seria trattativa sugli 
armamenti nucleari a lungo 
raggio », i tre anni che inter­
correranno tra  il momento del­
la decisione e quello dell'effet- 
tiva entrata in funzione del 
nuovo schieramento di mici­
diali armi. Lo ha dichiarato 
ieri mattina alla Camera, ri­
spondendo alle interpellanze e 
alle interrogazioni presentate 
da tutti i gruppi parlam enta­
ri sul progetto di attrezzare 
l’Europa della NATO con i 
nuovi sofisticati missili, il mi­
nistro degli esteri Franco Ma­
ria M alfatti che così non ha

Associazioni 
cristiane 

contro 
i missili

ROMA — Numerose asso­
ciazioni di ispirazione cri­
stiana — ACL1, Agesci, 
Azione cattolica. Centro 
missionario P1ME. Comu­
nione e liberazione. Foco 
larini. Mani tese. Movi 
mento cristiano lavoratori. 
Movimento popolare. Pax 
Christi. Sermig — hanno 
rivolto all’opinione pubbli­
ca una « lettera aperta ». 
pubblicata dal quoti 
diano VAvvenire: in essa 
si dice che « di fronte alla 
nuova minaccia imposta 
dalla politica dell'equili­
brio del terrore, facciamo 
appello alla coscienza e 
alla responsabilità dei rap­
presentanti del popolo ita­
liano in Parlamento per 
che compiano ogni sforzo 
per uscire dalla spirale 
del potere distruttivo, evi 
laudo che l'umanità sia 
costretta a percorrere que 
sto tempo di avvento uma­
no e cristiano che ci se 
para dall'anno 2(MI(I. ag 
grappata ad un missile. 
La pace la si prepara e 
si garantisce con la giusti 
zia. con un nuovo contrat 
to di solidarietà organico 
fr. i popoli, non con ram 
pe di missili ».

« L’impegno di garanti 
re la pace, sancita dalla 
nostra Costituzione, non è 
rispettato — pposegne la 
"lettera aperta" — finché 
si continua ad accettare 
acriticamente la logica 
della forza’degli strumenti 
di guerra e si resta tra i 
primi esportatori di armi 
nel mondo; finché non si 
h. il coraggio e la saggez­
za di ridurre anche unila 
feralmente le spese e gli 
impianti militari, con ver 
tendo parte dei gigante 
schi investimenti per gli 
armamenti in investimenti 
per il nutrimento che ser 
ve alla vita, specialmente 
nelle zone di miseria e di 
fame “amore più vaste ».

La « lettera aperta » co 
sì conclude; « Coscienti 
che fa parte dell'essere 
cristiani oggi l'incarnarsi 
nei problemi concreti at 
Inali con coraggio profe 
tico e realismo d'azione, 
oréndiamn impegno di col 
laborare attivamente alfa 
ricerca di nuovi stili di vi 
ta e di nuovi strumenti 
di convivenza internazio 
naie, perché la pace pos 
sa essere preparata e di 
fesa con la giustizia 
l'amore ».

rotto il cerchio della diffiden­
za e del continuo inseguimen­
to di livelli sempre più ele­
vati dell'armamento.

Pur con questo limite di 
fondo, la relazione del mini­
stro degli Esteri è parsa pre­
occupata di non fornire spun­

ti a quanti cercano di soffia­
re  sul fuoco della polemica: 
e, anzi, di recuperare, sep­
pur in toni molto cauti, alcu­
ne delle preoccupazioni che 
alimentano il dibattito di que­
ste settimane. La premessa di 
M alfatti è che « non c'è al­
ternativa alla distensione » e 
che, quindi, questa « deve ri­
manere l'obiettivo essenziale 
della politica estera italiana ». 
Di questo processo è compo­
nente fondamentale, ha ag­
giunto, un effettivo equilibrio 
delle forze tra  le due allean­
ze; e proprio questo rapporto 
sarebbe stato alterato dalla 
decisione dell’URSS di pro­
durre e  schierare i nuovi mis­
sili SS-20. Dimenticando quale 
forza stia alle spalle del si­
stema m ilitare dell'Europa oc­
cidentale. M alfatti ha soste­

nuto che il programma di rin­
novamento missilistico della 
NATO risponde appunto alla 
esigenza di ripristinare l’e­
quilibrio delle forze in campo.

Secondo il governo..la stes­
sa disponibilità m anifestata 
dall'URSS (ed apprezzata dal 
nostro ministro degli Esteri co­
me « espressione di volontà 
positiva ») di ritirare  contin­
genti di missili dalle regioni 
sovietiche occidentali sarebbe 
un implicito riconoscimento 
della destabilizzazione inter­
venuta. E così pure la deci­
sione unilaterale (« accolta dal 
governo italiano come elemen­
to positivo per il raggiungi­
mento di intese concrete a 
Vienna per la riduzione delle 
forze bilanciate nell'Europa 
centrale ») di ritirare  venti­
mila soldati sovietici dalla 
RDT insieme ai mille carri 
arm ati.

Ma si deve tra tta re  da po­
sizioni di forza, o « di sicu­
rezza ». secondo le parole di 
M alfatti: in queste condizio­
ni, « equilibrio globale delle 
forze e disarmo non sono ter­
mini antitetici, ma complemen­

tari », e fidando solo in questa 
logica fragilissima il governo 
italiano intende continuare ad 
operare « anche — ha aggiun­
to — per poter destinare le 
risorse che il disarmo renderà 
via via disponibili ad inizia­
tive di sviluppo a favore dei 
paesi più poveri ».

Quanto ai modi, alla loca­
lizzazione e ai tempi d 'instal­
lazione dei nuovi missili. Mal­
fatti si è mantenuto molto sul­
le generali riservando al pre­
sidente del Consiglio una più 
precisa informazione al P a r­
lamento tra  un mese, dopo le 
nuove consultazioni tra  i par- 
teners NATO: « Obiettivo e
conseguente impegno del go­
verno è che venga assicura­
to l'equilibrio globale delle 
forze e che quindi, quando le 
approfondite valutazioni lo 
renderanno necessario, che 
venga avviato il suo ripristi­
no nelle form e possibili e op­
portune; e che, con contestua­
le offerta di trattative, si par­
ta da tale complessiva situa­
zione per una progressiva ri­
duzione degli armamenti al li­
vello più basso possibile ».

D C  —  P C I  
GOVERNO INSIEM E?

„  I  a corrente di Z accagnini non
L  esclud e la p ossib ilità  di un go­

verno con il Pei »: con la cop ia  del 
C orriere della  sera  di lunedì 15 ot­
tobre sulla  scrivania, il tito lo  di 
prim a pagina so tto  agli occhi, Um ­
berto Cavina, rom agnolo, am ico fe­
dele di Zac e capo d ell’u fficio  stam ­
pa della  De, ord inò di chiam are d ’ur­
genza al telefon o il d irettore del 
giornale Franco Di Bella, a M ilano. 
Una telefon ata  di fuoco: quel tito lo  
e quel servizio  erano « una provo­
cazione ».

Ma a m olti questi pudori appar­
vero sub ito  di facciata, eccessiv i. 
R iuniti per due giorni nel vasto  au­
d itorium  della  D om us pacis, una  
casa  di re lig iosi alla periferia di 
Rom a, le teste pensanti d e ll’area 
Zac (da Giovanni G alloni a C iriaco  
De M ita, da Guido B odrato a Ric­
cardo M isasi) avevano operato  la 
più audace apertura pubblica al Pei 
dalle elezion i a oggi: ripresa del 
confron to , nuova unità nazionale. 
Q ualcuno si era sp in to  più in là: 
giunte con De e com u n isti n elle re­
gioni, accordo di governo col Pei 
anche a Roma.

Ipotesi fan tasiose , elucubrazioni 
di pochi uom ini della  sin istra  de? 
M ercoledì 17, alla  d irezione dem ocri­
stiana, n essu n o si oppose alla  pro­
posta  di B enigno Zaccagnini di av­
viare una serie di incontri fra i 
partiti. Tem a ufficiale: com e far fun­
zionare m eglio  le istituzioni. « In 
realtà è la ripresa del d ialogo tra 
De e Pei che tornano, dopo m esi 
di incom unicab ilità , allo  s te sso  tavo­
lo », osserva Angelo Sanza, uno dei 
giovani leoni d e ll’area Zac. Quello 
stesso  p om eriggio  l'uom o con sid era­
to  avversario num ero uno di Zacca­
gnini, Arnaldo Forlani, incontrò il 
vicesegretario  C iriaco De Mita. Al­
l ’am ico, Forlani confidò la sua idea: 
orm ai ci vuole un so lid o  accordo di 
program m a; chi lo firma è giu sto  
che partecip i al governo. « E se lo  
firma anche il Pei?», fu la m eravi­
gliata ob iezione di De Mita. « Non  
p osso  esclud erlo  », rispose Forlani 
allargando le braccia.

« In confidenza d icono di essere  
pronti ad aprire al Pei; in d irezione  
votano aH’unanim ità. Ma poi, al­
l ’esterno, accusan o noi di essere fi­
locom un isti », s i lam entano i fede­
liss im i di Zac.

S trette d a ll’ansia  di dover vincere  
a tu tti i costi un congresso  estrem a- 
m en te incerto  (la  loro forza rag­
giunge il 30% dei voti, con la cor­
rente di Giulio A ndreotti sfiora ap­
pena il 50%), le truppe della  sin i­
stra de hanno d eciso  di giocare tu t­
te le carte proprio su un revival

Francesco Paolo B onifacio , il p asso  
avanti da com pierò è ancora più  
sem plice: sperim entare l ’unità col 
Pei n elle  giunte locali.

Un turbinio di variazioni sul tem a  
della so lidarietà  nazionale, insom m a, 
che d.vnostra, e con una certa ev i­
denza, un dato di fondo: alm eno  
una parte della  De è pronta a in ter­
pretare com e segnali di d isten sion e  
m olte delle in iziative del Pei negli 
u ltim i tem pi.

G iuseppe Pisanu, poten te capo  
della segreteria  politica  di Zac, per 
esem p io , afferm a con sicurezza che  
con i com u n isti r isp etto  a 5 m esi 
fa « le cose sono parecch io cam bia­
te  ». A piazza del Gesù l ’in tervista  
estiva  di E nrico Berlinguer a S te rn  
(con la ribadita op posizion e a una 
alternativa  di s in istra) è stata  una 
specie di boccata  d ’ossigen o . S tessa  
valutazione positiva  del saggio del 
segretario com u n ista  su R inasc ita :  
« Se lo si m ette accanto  a ll’u ltim o  
in tervento  di Zaccagnini al con sig lio  
nazionale de », spiega Pisanu, « si 
nota sub ito  una notevo le concordan­
za n e ll’analisi p olitica , sociale, eco­
nom ica e perfino m orale della crisi 
italiana ». Non è perciò un caso, fa 
notare Pisanu, che le posizioni de 
sui tem i istitu zionali siano m olto  s i­
m ili a quelle esp resse di recente dal 
presidente dei deputati com u n isti 
Fernando Di Giulio.

Così, i con tatti inform ali con esp o ­
nenti com u n isti sono ricom inciati. 
Sul filo del telefono, e anche in 
qualche incontro inform ale, ha co­
m inciato a prendere corpo un'altra 
ipotesi, ancora sfum ata e circonda­
ta da una cortina di prudenza: la 
p ossib ilità  di un grosso  rim pasto del 
governo di Francesco Cossiga. Un 
rim pasto che veda l'ingresso di va­
rie personalità, anche di area com u ­
nista e socia lista . Sulle date n essu ­
no si sbilancia. De Mita e Galloni 
ricordano il precedente del governo  
A ndreotti d e ll’esta te  1976: « Anche 
quel governo era nato sulle asten sio ­
ni, quasi una tregua. Poi si trasfor­
m ò in un governo con una m aggio­
ranza che com prendeva il Pei ». 
della politica  d e ll’unità nazionale.

Giovanni Galloni, ex-vicesegretario  
e uom o di punta dello  sch ieram ento , 
sin tetizza  così il problem a del Pei 
al governo: « Se m i chiedono: sub i­
to?, rispondo no. Mai? rispondo an­
cora no ». Già m eno d ip lom atica  1’ 
ipotesi di De Mita: « B isogna realiz­
zare l'accordo dove è p ossib ile , cioè  
sulle  cose da fare. Un accordo sul 
program m a tra tutte le forze dem o­
cratiche; poi, a ll’interno di questo  
patto, governa chi ha la m aggioran­
za. Se riesce a raggiungerla una coa­
lizione di sin istra , la De si im pegna  
a sostenerla  daU’esterno; se invece  
la m aggioranza si form a intorno al­
la De le s in istre devono garantire  
la stessa  cosa  ».

senza prove
TORINO, 1 — L’operaio della Mirafiori Gianfranco 
Mulas è stato licenziato dalla FIAT, con una lettera 
in cui l’azienda gli contesta «l’atteggiamento assunto 
il 15 ottobre, quando fu sorpreso a depositare materiale 
incendiario in zona pericolosa, data la presenza in un 
magazzino di sostanze infiammabili, con atto quante 
meno di gravissima colpa o negligenza». In sostanza, 
la FIAT accusa Mulas di essere un terrorista, lo condan­
na per un preciso atto di
violenza eversiva, evitando 
tuttavia di sporgere una 
denuncia circostanziata 
della vicenda e di fare il nome 
del Mulas. £ , insomma, una 
condanna senza appello del tri­
bunale FIAT, che ieri la FLM 
ha denunciato in una conferen­
za stampa tenuta a Mirafiori. 
Il Mulas non è iscritto alla 
FLM, ma al SIDA, il «sindaca­
to giallo» padronale. FLM e 
consiolin Hi fabbrica hanno vo­
luto precisare che il sindacato 
deve difendere tutti i lavoratori 
ingiustamente accusati, e non 
solo i propri iscritti.

Fatte le proprie indagini e 
controlli, il sindacato ha accer­
tato che nel pomeriggio del 15 
ottobre, nell’ora in cui il servi­
zio di vigilanza scopri una bot­
tiglia con liquido infiammabile 
collegata a un filo elettrico, il 
Mulas era uscito da 3 ore dalla 
fabbrica, e si trovava in un bar 
insieme con alcuni compagni di 
lavoro. Il giorno 19 la FIAT 
presenta alla polizia un esposto 
generico, «contro ignoti». Il 22 
ottobre il sindacato presenta al­
l’Unione industriale tre testi­
moni, che confermano l’alibi di 
Mulas. Il giorno dopo l’unico

«teste d’accusa» chiede di par­
lare con il consiglio di fabbrica, 
e firma una precisa dichiarazio­
ne: «Ho informato la FIAT di 
aver visto un tale in jeans depo­
sitare l’ordigno, aggiungendo 
che non ero in grado di identifi­
carlo», neppure dopo che i fun­
zionari dell’azienda gli avevano 
mostrato una foto e fatto il no­
me del Mulas.

Nonostante tutti questi ele­
menti di giudizio, la FIAT —  
che non vuole ammettere di es­
sersi invischiata in un «infortu­
nio» — ha inviato pochi giorni 
fa a) Mulas la lettera di licen­
ziamento, senza neppure conte­
stare la veridicità delle testimo­
nianze e delle dichiarazioni rac­
colte a difesa dell’operaio. In­
tanto, il indacato ha anche d i - ^ ^  
mostrato ieri, l’infondatezza d i ^ ^  
alcune affermazioni della Fiat, 
che facevano intendere (rife­
rendosi ai 61 licenziati) che vio­
lenza e terrorismo entrano in 
fabbrica attraverso il meccani­
smo del collocamento pubblico.
Dei 61 licenziati — dice tra l’al­
tro il sindacato — solo cinque 
non erano stati assunti diretta- 
mente dall’azienda.

Studiano anche i mitra 
le due donne poliziotto

A nnam aria Iannuzzi e Francesca Milillo (a destra) saranno 
presto due esperte poliziotte. Laureate in legge, decisero di 
a rruolarsi nella polizia e ora hanno saputo di aver vinto 
il relativo concorso. Saranno non due semplici donne poli­
ziotto, ma funzionarle a pieno titolo e cioè commissari 
di PS. N aturalm ente dovranno, prim a di tutto , seguire un 
norm alissim o corso a lla  Scuola superiore di polizia, un corso 
che si p ro tra rrà  per circa sei mesi. Alla fine, le due 
signorine, saranno assegnate ad  una questura. Eccole m entre, 
appunto  alla Scuola di polizia, si fam iliarizzano con le 
arm i autom atiche. Di questi tempi dovranno, purtroppo, 
conoscere bene anche questa parte  del loro nuovo lavoro.
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PREOCCUPANTI SEGNI DI CRISI NEL MEZZOGIORNO 
A Gioia Tauro una protesta per ora controllata e cosciente

Il giorno della grande rabbia
Cossiga rinvia l’incontro con la Regione, perché non sa nulla della Calabria - Un detonatore 

che potrebbe contagiare altre zone del Mezzogiorno - Le assurdità economiche

Tre ore di occupazione della ferrovia Ieri a Caatrovillarl

A colloquio con Rossitto (Cgil)

• «Il governo non ha 
nessun progr»

«Il sindacato tenta di costringerlo a 
prendere impegni seri»

«DICE il governo: abbiamo trovato roba degli altri governi; 
idee, non progetti, idee che ci sembrano buone e le portiamo 
avanti». Un modo per ammettere da parte di Cossiga che la 
storia della Calabria e di Gioia Tauro è una storia di bugie. 
Feliciano Rossitto, segretario della Cgil, improvvisa qualche consi­
derazione «a caldo», dopo l’incontro dei sindacati con i ministri 
Andreatta, Lombardini e Di Giesi.

«Ci hanno detto che bisogna modificare il progetto del porto.
E lo vengono a dire a noi che bisogna modificare. Ma esiste 
un progetto o no? Porto, piano regolatore, centrale Enel, piano 
dei trasporti, consorzio di banche, industrie agro-alimentari a 
partecipazione statale, fabbrica di razzi-anticarro, componentisti­
ca, containers, laminatoio. È l’elenco di sempre. Ma sono parole 
al vento o sono progetti seri? Nessuno lo capisce, nessuno lo 
sa. E intanto la Calabria ha raggiunto uno stato di degrado 
che fa paura».

Rossitto, secondo il sindacato, c’è una via d’uscita o no? «Se 
incomincia a mantenere le promesse, negli anni qualcosa può 
icora cambiare».
La rivolta di Reggio non è lontana: qualcuno aspetta ancora, 

prima di soffiare sul fuoco. Forse aspetta perché si rende conto 
che sarà difficile anche per lui gestire il dopo. Alla federazione 
unitaria c’è unità di intenti, mischiata a forti preoccupazioni. 
Che può fare il sindacato? Risponde Rossitto: «Stiamo cercando 
di inchiodare il governo a dire che cosa vuol fare; a mettere 
nero su -bianco». E in Calabria, il sindacato che fa? «Abbiamo 
rifiutato incontri "esterni”, a Roma. Non siamo disposti a decidere 
qui quello che poi laggiù non si costruisce. Non vogliamo correre 
il rischio di essere cambiati di ruolo. Il sindacato non è contropar­
te. È il governo la controparte». Come sempre, controparte assente 
nel Mezzogiorno.

E, fra i diseredati del Sud, la Calabria occupa un posto in 
prima fila. Andreatta ha detto una cosa inaccettabile ma vera: 
gli industriali del Nord non vogliono investire in Calabria. Dove, 
se tutto va bene, ti rimane da pagare qualche tangente alla 
mafia. La Calabria come specchio del malgoverno. Se qualche 
padroncino ha un gruzzolo di capitale da investire va in Puglia, 
va in Abruzzo. In Calabria no. Non si capisce, allora, su che 
cosa il governo basa le sue «idee». Forse sull’assistenzialismo 
e sul capitale pubblico? Sarebbe già una soluzione, se fosse 
sollecita.

Ma quanto vale questo governo? Ricordo il giudizio di un 
«estraneo» ai lavori che ha avuto modo di assistere ad una 
riunione fra governo e sindacati. Com’è questo governo? Risposta: 
«Un po’ di tecnici, poveretti, che possono scrivere articoli: brave 
persone, ma sprovveduti. Un po’ di politici, incapaci e caotici. 
Hanno davanti problemi troppo grandi. Non reggono altri due 
mesi. Cossiga è una persona per bene: buone idee, buoni propositi, 
buone intenzioni, avile, dotato di una sua moralità. Lavorerà 
30 ore al giorno senza capirci più niente». Rossitto, tu che ne 
pensi? «Hai visto "Prova d’orcnestra?...”».

^111'

Intervista all’on. Franco Ambrogio

«Il Pei chiede 
fatti non »

«Una tragica farsa si gioca sulla pelle 
delle popolazioni meridionali»

GLI AVVERTIMENTI erano stati dati. Quanto avviene in Cala­
bria non può sorprendere nessuno, tanto meno governo e partiti. 
I segnali dell’esasperazione erano partiti e arrivati. Li ha raccolti 
il Pei che non più tardi di qualche settimana fa ha mandato 
in Calabria una delegazione ad alto livello (Gerardo Chiaromon- 
te, Eugenio Peggio, Franco Ambrogio) e poi ha chiesto a Cossiga, 
in un incontro, che l’esecutivo si pronunci. Non li ha raccolti 
il governo, impegnato sul tema in una breve quanto svogliata 
disputa tra i ministri Lombardini e Di Giesi.

«Non ha visto nulla solo chi non aveva occhi per vedere», 
dice Franco Ambrogio, 37 anni, deputato comunista, vice-presi­
dente della commissione meridionale del Pei e per molti anni 
— inclusi i giorni della rivolta di Reggio Calabria — segretario 
della federazione calabrese del suo partito.

— E voi, invece, che cosa avete visto?
«Sfiducia, ma anche umiliazione, frustrazione. Nuovi segni 

di crisi del rapporto fra la popolazione calabrese e lo Stato. 
Un sentimento d’intollerabilità rispetto ai continui inganni del 
governo. Sul fuoco soffia l’irresponsabilità dell’esecutivo, ma an­
che il calcolo di chi non aspetta altro che sfruttare l’esasperazione 
della gente in campagna anti-partiti». "

— Vi hanno un ruolo anche le speculazioni, le intermediazioni 
mafiose...

«Si certo, sono storie note, ma lo scandalo principale è che 
è stata spianata dalle ruspe un’immensa area, è stato costruito 
un enorme porto, si sono create tutte le condizioni per l’industria­
lizzazione in grande della zona di Gioia Tauro...».

— E ancora non si sa che cosa sarà fatto.
«Appunto. Quando Reggio era sconvolta dalla rivolta e si 

viveva una crisi acuta della aemocrazia, il presidente del Consiglio 
Colombo promise il Quinto centro siderurgico a Gioia Tauro. 
Nessuno obiettò. Il Cipe approvò il progetto. Qualche anno 
dopo Andreotti posò la prima pietra del porto. Furono espropriati 
i terreni: 30 miliardi, mica una lira. Ma la Finsider cambiò 
il progetto iniziale. Il Quinto centro fu riposto nel cassetto: ora 
non andava più bene, ma nessuno fece l’autocritica. Il 31 ottobre 
dello scorso anno decine di migliaia di calabresi manifestarono 
a Roma. Per l’ennesima volta solenni promesse del governo. 
Siamo a un altro 31 ottobre ma ancora non si sa che cosa 
fare a Gioia Tauro. Una tragica, irresponsabile farsa si gioca 
sulla pelle delle popolazioni meridionali».

— Inefficienza dei governi o calcolo politico?
«L’uno e l’altro. Il calcolo politico ai mortificare la gente

GIOIA TAURO, 1 — La bandiera della rabbia sventola 
sui grandi cimiteri industriali della Calabria. Una prote­
sta per ora controllata, cosciente, saldamente legata ai 
sindacati confederali, alla sinistra, che ha quindi una 
sua testa politica, che non si fa certo conquistare dall’av­
ventura, ma non per questo meno dura, drammatica. 
È stato il giorno in cui una regione è sembrata trasfor­
marsi in un posto di blocco. Non ci sono stati incidenti. 
E il comandante dei cara­
binieri, generale Corsini,
messo in allarme per le sopravvivenza, la struttura pro- 
manifestazioni di ieri, ha duttiva», osserva Rossi. Adesso 
sorvegliato i punti caldi della anche questa debole impalcatu- 
regione senza dovere mai inter- ra si è messa a scricchiolare 
venire. Non è stato cosi resusci- paurosamente. Decine di picco- 
tato il fantasma, mai sopito in le e medie aziende chiudono 
questi anni, della rivolta di i battenti, mettono operai in 
Reggio Calabria. Ma un segna- cassa integrazione, prese in una 
le è stato ugualmente lanciato, spirale in cui spesso non si capi- 
A Gioia Tauro, capitale di una sce dove finiscono le vere diffi- 
politica tanto megalomane coltà e dove iniziano le mano­
quanto inconcludente, è stato vre per attaccarsi, anche loro, 
occupato il Comune, simbolo al carrozzone regionale, e sfrut- 
del potere de. A Lamezia Ter­
me, provincia profondamente 
colpita dal crollo dell’impero 
SIR, è stata paralizzata la ferro­
via per qualche ora. A Castro- 
villari, dove la Montedison die­
tro il paravento della sua socie­
tà Montefibre, ha dichiarato 
fallimento, è stata bloccata l’au­
tostrada, sono stati bruciati co­
pertoni. A Reggio Calabria, do­
ve marcisce la Liquichimica di 
Saline Ioniche, gioiello di tecni­
ca e di speculazione, centinaia 
di giovani senza lavoro hanno 
assediato il consiglio regionale 
convocato in notturna. Ma in 
molti resta la preoccupazione 
anche se si è protestato con 
compostezza.

«E questo un movimento di 
grossa avanguardia in cui c’è 
un elemento di rabbia e di esa­
sperazione creati da una catena 
di situazioni assurde», spiega 
Tommaso Rossi, segretario re­
gionale del PCI. Per questo c’è 
chi, adesso, parla di una sindro­
me Calabria: si trova qui, av­
vertono, anello più debole di 
tutto il meridione, il detonatore 
di una rabbia che può contagia­
re altre zone del sud. «Pochi 
purtroppo si rendono conto che 
Napoli e la Calabria sono le 
due questioni di crisi più acuta 
del Mezzogiorno, cariche di ri­
schi e pericoli se si continua 
con questa irresponsabile politi­
ca», osserva Rossi. E il segreta­
rio regionale dei tessili CGIL, 
Giuseppe Bova, aggiunge: «Il 
punto nuovo di gravità è che 
le responsabilità del governo 
regionale e nazionale soprattut­
to investono adesso una posta 
molto più alta: il rapporto con

tarlo fino in fondò. Vicino a 
Castrovillari, ad esempio, in un 
paesino arrampicato sulla Sila 
più impervia, c’era una cava 
di sale che dava lavoro a cin­
quecento operai. Di colpo è sta­
ta chiusa. Sono stati promessi 
in cambio trecento-quattrocen- 
to posti. È finito tutto in niente: 
solo sessanta-settanta operai 
hanno trovato lavoro in una 
fabbrichetta che fa tavole di le­
gno ma che non si sa a che 
cosa servono.

La Calabria è una galleria 
di questi impressionanti assurdi 
economici. A Gioia Tauro si 
è costruito forse il porto più 
imponente d’Europa, con cin­
que chilometri di banchine, una 
montagna tagliata. Adesso si ri­
schia di lasciarlo solo come mo­
numento alla cecità e allo spre­
co: ancora non si sa che desti­
nazione dargli. L’ipotesi più ra­
gionevole, sostenuta dai comu­
nisti, che vorrebbero un porto 
polifunzionale (a prevalenza 
industriale ma che data l’am­
piezza sia attrezzato anche per 
il commercio e i container), si 
smarrisce in un palleggio di in­
decisioni. Del resto proprio a 
Gioia Tauro, una azienda agri­
cola, la FIDES, ha licenziato 
settanta operai perché il piano 
regolatore del nucleo industria­
le non le consentiva di ammo­
dernare ed ampliare le sue 
strutture. Se il titolare avesse 
potuto, ha spiegato ai sindacati, 
non avrebbe licenziato, ma ad­
dirittura assunto un centinaio 
di operai in più. Cosi si manda 
la gente a casa pur di avere 
un’arma di ricatto in mano.

Cossiga ha rinviato un incon-
la democrazia e le istituzio- tro con la Regione con la sor­

di Gioia Tauro non può essere escluso. Quando il Pei ha parteci­
pato alla maggioranza di governo qualcuno ha cercato di alimen­
tare la sfiducia del Sud per colpire la politica di unità democrati­
ca».

— Che cosa chiederà il Pei a Cossiga?
«Glielo abbiamo già chiesto di ritorno dal viaggio della nostra 

delegazione in Calabria: il presidente del Consiglio deve venire 
immediatamente in Parlamento con progetti definiti, con scadenze 
precise e non con chiacchiere».

Dietro il giorno della grande 
rabbia c’è infatti un vecchio 
balletto di promesse sempre 
sfumate, di ministri che si 
smentiscono e fanno a gara nel 
rilanciare progetti fantastici e. 'roge
irrealizzabili, il gioco del rinvio 
per non toccare nulla, soprat- società metà pubbliche e metà 
tutto l’apparato clientelare che private per costruire industrie, 
foraggia la DC. E la sindrome D ministro del Mezzogiorno Di 
Calabria potrebbe esplodere Giesi vorrebbe invece costruire 
davvero. Sono ottantamila i ò u' missili anticarro, ultima 
giovani iscritti nelle liste speda- strabiliante proposta di una al­
to per avere lavoro. E solo tre- trettanto serie di sconcertanti 
milaseicento hanno trovato una idee. E mentre i ministri si 
sistemazione, ma sempre nelle smentiscono, la Cassa del Mez- 
maglie dell’assistenza. Arrivano zogiomo su trecentoquattro mi- 
a quarantamila le donne disoc- bardi che ha in cassaforte, ha 
cupate. I ventimila forestali, da approvato (e non ancora appal- 
anni sul filo del rasoio tra lavo- tato) solo un miliardo e trecen- 
ro e disoccupazione, non ven- to milioni di lavori, lo 0,3 per 
gono pagati da quattro mesi, cento, un record di ineffidenza 
L’unica che ancora gira è la e immobilismo. Nel resto del 
Calabria sommersa, dei doppi Sud, dove già ri si lamenta che 
lavori, del lavoro nero e sfrutta- $ bassa la percentuale, si arriva 
to invece al dieci per cento. Il

«Questa è la Calabria, è tutta 8'°™ ° ^  rabbla> ieri, è arri-
qua», si sente ripetere da sinda- la Ca?abria è“ uncaPdi t ir e lla

calisti, uomini politici. «Basta s M r i m e n S r i V ’i ‘fo s ù  di
guardare le afre per capire blocco, avvertono molti, non
quanto sia fragile, ridotta alla saranno gli ultimi.

prendente motivazione che non 
«sapeva niente» della Calabria. 
E gli impegni presi da Andreot­
ti per Gioia Tauro? Silenzio. 
Il ministro delle Partecipazioni 
Statali, Lombardini sembra vo­
ler cancellare tutto e ricomin­
ciare da zero: teorizza ora di

PALERMO — Tre dei turisti 
scam pati il 12 settembre scor­
so dalla tragica esplosione 
del « tappo » dell'Etna che 
uccise nove persone, hanno 
denunciato alla Procura del­
la Repubblica di Catania il 
m inistro dell'Interno Virginio 
Rognoni, il questore, il pre­
fetto e II sindaco della città 
etnea e i dirigenti delle socie­
tà  private SITAS e STAR che 
organizzano le escursioni in 
cima al vulcano.

L’esposto-denuncia prelude

Sciagura sull’Etna : 
denuncia di 3 turisti
a una costituzione di parte 
civile nel processo che, se­
condo i firm atari, Paola a 
G ianfranco Mucciarelli e Bru­
no Riuscitti, di Roma, dovreb­
be essere istruito perché le 
autorità non ottemperarono 
all’obbligo di tutelare la  salu­
te pubblica, vietando le escur­

sioni a quota 3.000 dopo l’eru­
zione del 3 agosto. Le società 
private, dal canto loro, se­
condo l’esposto-denuncia, non 
hanno « esitato per scopi di 
lucro, nonostante le previsio­
ni dell'evento, a porre a re­
pentaglio la vita dei turisti,

attratte dal rilevante guada­
gno ».

Nei giorni scorsi la magi­
stratura catanese aveva già 
aperto una inchiesta sulla vi­
cenda: i vulcanologi dell’isti­
tuto internazionale di vulca­
nologia del CNR avevano in­
fatti denunciato di aver av­
vertito per tempo le autorità 
del pericolo imminente e del­
la necessità di sconsigliare, 
se non di vietare, le gite in 
cima al vulcano.
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Perché il potere democristiano volle V eccidio

Melissa ottobre 1949:
il nemico è il contadino

I fun e ra li a M elissa, dei tre  contad in i uccis i da lla  poliz ia.

Ero  l ’inviato dell'U nità 
nel crotonese, in quei g ior­
ni, al prim o approccio con 
una sconvolgente rea ltà  
m eridionale. Sono andato 
a rileggerm i le  corrispon­
denze nella collezione del 
giornale. Sono abbastanza 
precise, l’essenziale c’è, an­
che se hanno un difetto, 
non riescono a nascondere 
lo sbigottimento, del g ior­
nalista , Ed effettivam ente 
c’era di che sbigottire. 
Ogni m attina all’alba lun ­
ghissim i cortei di migliaia 
e migliaia di contadini, a 
piedi o sui som ari, bandie­
re  in testa, partivano da 
Cutro, Strongoli, Roccaber- 
narda, Petilia , Bisignano, 
San Giovanni in Fiore, Roc­
ca di Neto, da decine di 
a ltre  località, jagg iungeva- 
no i feudi incolti, com in­
ciavano a lavorare la te rra , 
la picchettavano.

E rano paesi in teri, non 
c'era  questione di partito , 
erano  tu tti un iti da ll’incre­
dibile m iseria, dal biso­
gno assoluto di uscire da 
una condizione di um ilia­
zione e di servaggio. Che 
cosa occupavano? Occupa­
vano d istese sterm inate di 
cam pi abbandonati, quei 
tragici la tifondi che il fa ­
scismo aveva proclam ato di 
aver spezzato e  non aveva 
neppure sbocconcellato. De­
cine di migliaia di e tta ri 
possedeva il barone Bcr- 
lingieri, quindicim ila e t ta ­
ri il barone Barracco. te r ­
rito ri estesi come provin­
ce il barone Zito, i conti 
Siciliano, gli ag rari Gacla- 
ni, Galluecio, Mottola. L 'as­
senteism o dei padroni la 
sciava la te rra  senza f ru t­
to né raccolto, per popola­
zioni in tiere  era la fame. 
Con lo tte eroiche e  durissi­
me, già nel 1946 le coope­
rative agricole erano r iu ­
scite a farsi assegnare ven­
tim ila e tta r i incolti o mal-' 
coltivati nel crotonese e 
nel cosentino. M algrado ciò, 
solo nel M archesato di Cro­
tone vi erano ancora o ltre  
tren tam ila  e tta r i del tu tto  
abbandonati e isteriliti.

Inoltre , in seguito al m u­
tam ento politico susseguito 
a ll’allontanam ento dei par­
titi di s in is tra  dal governo 
e all’avvento del centrism o 
dem ocristiano l’in tero  ap­
para to  statale  cominciava 
ad agire, sotto la sp in ta dei 
grand i p roprie tari, p er r i ­
togliere alle cooperative le 
te rre  assegnate. Si r ico rre­
va ai più diversi esped ien­
ti: presentazione di piani 
di trasform azione da parte  
dei padroni, i quali poi si 
guardavano bene dall’ap- 
plicarli: vendita di te rre ­
ni a terze persone, quasi 
sem pre prestanom e; vec­
chi debiti presi a pretesto  
per l’estrom issione; aum en­
to dei canoni d ’affitto.

La tensione e ra  dunque 
enorm e, in tu tta  una va­
stissim a zona, e la si sen ti­
va nell’aria. Venivano 
strappati, ed erano motivo 
di entusiasm o e di slancio 
nuovo, successi locali. Co­
me quando i contadini di 
Spezzano riuscivano a s ti­
pu la re  un regolare con tra t­
to d 'acquisto  per 60 « to ­
m olate » di te rra , o a V er­
zino si otteneva la cessione 
di 200 e ttari, o a San Mau­
ro  venivano concesse 80 
« tom olate ». Ma per com­
prendere  quel clima, quel­
la condizione di cose, biso­
gnerebbe aver visto i paesi 
dove i contadini vivevano.

Io non so come è oggi 
Pun ta delle Castella, su 
quel suo prom ontorio che

s’infila no! m are. A llora 
non c e ra  n ien te, assoluta­
m ente niente, né la luce 
ele ttrica  né cim itero. Quan­
do qualcuno moriva, lo 
buttavano in mare. Non 
c 'era  nem m eno una vera

strada che collegasse il pro­
m ontorio col reslo del mon­
do; per cui, sei mesi al­
l’anno, P unta delle Castel­
la e ra  com pletam ente iso­
lata e circondata dal fango. 
E non so nem m eno come 
è oggi Isola Caporizzuto, 
vorrei tornarci. Ricordo 
l ’im pressione di allora: 
quelle * case » che erano 
solo basse catapecchie fa t­
te  di te rra  e paglia, costi­
tu ite  da un ’unica stanza 
scura con i le tti d ire tta ­
m ente sulla via; quelle 
« s trade » che erano  solo 
trincee  di sassi e sterco; 
quello  stra to  fitto  e ron­
zante di mosche posato su 
tu tto  il paese.

Questo era l ’am biente 
della lotta per l ’assegna­
zione delle te rre . Il croni­
sta  riusciva a m alapena a 
ten er d ietro  ai m ille ep i­
sodi di un movimento im ­
petuoso, ma che poneva 
obiettivi ben determ inati 
di rinasc ita, di lavoro, di 
pane, di reddito. Contro 
tu tto  questo una repressio­
ne pesante, ostinata, priva 
di qualsiasi com prensione, 
di qualsiasi ap e rtu ra  m en­
tale. V orrei che fossero 
oggi i vecchi contadini di 
Ciro, di Rende, di San Ni­
cola dell’Alto a spiegare 
con pazienza che cos’erano 
i tem pi di Sceiba, che cosa 
vuol d ire  la paro la * re ­
pressione ». In te rven ti con­
tinui, violenti, povera gen­
te picchiata, cacciata • dai 
cam pi coi gas lacrim ogeni

0 a colpi di calcio di fucile 
su lla testa, sulla schiena, 
paesi in teri le tte ra lm ente  
assediati dalla polizia, de­
cine di uomini e donne 
feriti, a rre s ti a mazzi: cin­
quanta persone a rres ta te  
a Papanice, quaran ta  a

Strongoli, e via via così, 
ogni giorno.

Vi è da m editare anco­
ra, su queU’epoca. Perché 
è in quegli anni che i go­
verni dem ocristiani cen tri­
sti andavano « educando »
1 corpi dello Stato, la po­
lizia e i carabin ieri innan­
zitutto , a ll’idea te rrib ile  
che i nem ici fossero i la­
voratori. il movimento sin­
dacale operaio e contadino, 
le forze di s in istra , e che 
contro di essi e solo con­
tro  di essi fosse necessario  
agire « per la difesa del­
l’ordine e della dem ocra­
zia». Q uella « educazione » 
ha lasciato tracce gravi, 
che per lunghi e oscuri 
anni hanno pesato su tu tta  
la situazione nazionale, 
provocando guasti che è 
s ta to  ed è difficile sana­
re, lasciando spazio alle 
tram e reazionarie e alle 
s trateg ie  nere.

Q uella « indicazione di 
lavoro » data alle forze di 
polizia, quella identifica­
zione di m asse di contadini 
affam ati con avversari da 
sconfiggere e d isperdere, 
giunse a un esito tragico 
la m attina del 29 ottobre 
1949 nei pressi di Melissa, 
sul fondo F ragalà apparte­
nen te al barone Berlingie- 
ri- Qualche cen tir ùo  di 
braccianti senza te rra  erano 
scesi a dissodare ii feudo. 
La polizia è a rriva ta  coi 
camion, ha lanciato bombe, 
ha sparalo  coi m itra  su 
uomini, ragazzi, donne. So­
no rim asti sul te rreno , 
m orti, A ngelina Mauro, 
Francesco N igro, Giovanni 
Zito, a ltr i venti sono rim a­
s ti feriti. E  non si dovette 
aspettare  m olti mesi per­
ché da a ltr i cen tri del Mez­
zogiorno, da M ontescagiio- 
so, da Torrem aggiore, giun­
gessero le notizie d 'a ltri 
eccidi contadini. No, p ro ­
p rio  no: checché ne dicano 
oggi in sede di rievocazio­
ne i d irigen ti dem ocristia­
ni, i governi cen tris ti di 
De Gasperi e  d i Sceiba 
non erano  davvero anim ati 
da spirito  liberale  e rifo r­
m atore. P e r quel che si è 
ottenuto, ci sono voluti la­

crim e e sangue.
A llora la risposta dpi 

Paese, classe operaia in te ­
sta, fu forte . E  ci fu anche 
un fenom eno cu ltu ra lm en­
te nuovo: una vastissim a 
«scoperta » del Sud, della 
sua realtà , della sua a rre ­
tratezza. Il Mezzogiorno en­
trò  a forza nella cu ltu ra  « 
ne ll’a rte  del nostro Paese. 
Ci possiamo in terrogare  
oggi su come e perché quel 
movimento di idee e di 
in teresse, che indubbiam en­
te ci fu, non riuscì ad 
am algam arsi con il quadro  
complessivo della cu ltu ra 
nazionale, restò  tu tto  som­
mato un elem ento se tto ria­
le: e ciò non fu senza ef­
fe tti politici, e ancor oggi 
se ne avvertono le conse­
guenze. Certo, le cose dopo 
Melissa com inciarono a 
cam biare, certo  oggi le co­
se sono diverse. Un anno 
dopo la strage, sul la tifon­
do attorno  a Meli sa, a rri­
varono i geom etri della ri­
form a Segni per fa re  le 
spartizioni. U na riform a

per tan ti versi sbagliata , 
che assegnò te rren i troppo 
piccoli per essere econom i­
cam ente vitali, una r ifo r­
ma che i com unisti non 
approvarono.

Ma, ovviam ente, 1 rap ­
porti sociali sono m utati 
rad icalm ente e defin itiva­
mente. A ltri problem i si

Che cosa  
significò  
lottare per la  
terra contro 
le feroci 
resistenze  
degli agrari 
e di un apparato  
dello Stato 
che venne  
educato alla  
repressione  
antipopolare 
Il ricordo 
di un cronista  
sgom ento
di fronte alla £  
desolazione 
e a ll’abbandono 
della Calabria

sono sovrapposti, l’em igra­
zione di massa ha spopo­
lato province in tere, il Sud 
è oggi più che mai il r e ­
feren te prim o della g rande 
crisi italiana. La DC non 
ha motivo di ra lleg rars i 
per come ha governato, né 
allora né poi.

M ario Alicata e Giuseppe Di V ittorio a Melissa subito 

dopo l'eccidio.

Luca Pavolini

top
tfcivel service
PASSAPORTI - ASSICURAZIONI VIAGGIO 
VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO -  
TRAVELLER’S CHEQUES - VISTI -  

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

tftl. 4895032,4» 5655 P.0.497MM L Qiwaf

776 nichoteon Street, north fitzroy

I la v o ra to ri Ita lia n i ia c r f t t l a quaata  U n io n i hanno d ir i t to  a r i
II “ N uovo  P aaaa". O ve non  lo  r ic a v o s s a ro  non© p ro g a tl d i fa m a  r i  o h i nata 
aho p-a ta w a rd , o  a ll ’u ff ic io  a la ta lo  d a lla  lo ro  U n lono .

V IC TO R IA :
CLOTHING 8. ALLIED UNIO N - 54 V ic to ria  Street. Cerlton South 
A U STR ALIAN  RAILW AYS UNIO N 636 Bourke S treet M elbourne 
MISCELLANEOUS WORKERS UNIO N - 130 Errol Street North Melbourne 
FOOD PRESERVERS UNION - 126 F rank lin  Street M elbourne
ALLIED M EAT INOUSTRY EMPLOYEES' UNIO N 54 V ic to ria  S t.. C arlton South 
AM A LG A M A TE D  M ETAL WORKERS a  SHIPW RIGHTS UNIO N -

174 V ic to ria  Perette. Melbourne 
VEHICLE 8UILDERS EMPLOYEES FEDERATION - 61 D rum m ond Street. Cerlton 
FURNISHING TRADE SOCIETY 61 D rum m ond Street. Cerlton 
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNIO N 34 V ic to r i*  Street. C arlton South 
AUSTRALI AN TIMBER WORKERS UNIO N  34 V ic to ria  Street. C arlton South 
FEDERATED LIQUOR *  ALLIED INDUSTRIED EMPLOYEES' UNIO N

34 Victoria Street. Cerlton South

662 3666
60 1561 

329 7066  
329 6944  
662 3766

662 1333  
347 2466  
347 6653  
347 7555  
662 3666

N E W  S O U T H  W A LE S :
BUIQING WORKERS INDUSTRIAL UNION 535 George Street. Sydney 
AM ALGAM ATED M tT A L  WORKERS 6 SHIPW RIGHTS UNIO N

136 Chelmere Street. Surrev Hille 
MISCELLANEOUS WORKERS UNIO N 337 Sueeei Street. Sydney

—  W o llo n g o n g :
AM ALGAM ATED METAL WORKERS 6 SHIPW RIG HTS UNIO N

662 3166

696 6 966
61 9601

14 Stallon Street

S O U T H  A U S T R A L IA :
AMALGAM ATED METAL WORKERS 6  SHIPW RIGHTS UNIO N  234 Sturt St.. Adolaide 
AUSTRALIAN WORKERS UNIO N 207 Angee .Street. Adelaide • 223 4066
MISCELLANEOUS WORKERS UNIO N 4  Victoria Street M ila  End. 5031  
A. R. U. - 18 Gray Street. Adelaide 61 2734
FOOO PRESERVERS U NIO N - 1072 Old Pori Road. Albert Park. Adelaide

W E S TE R N  A U S T R A L IA :
AMALGAMATEO METAL WORKERS A SHIPW RIGHTS UNION 6 0  Beeufon Si Perth

WATER SUPPLY U NIO N 1029 Wellington Street. West Perth 
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL U NIO N 102 Beeutort Street. Perth

2 2  6686
328 4022
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Nuovo Paese — Servizio speciale
Da ritagliare 
e conservare

NOI E LA LEGGE

PARTE PRIMA: L'ASSISTENZA LEGALE G R A TU ITA

Quando i soldi non ci sono
N e g li u lt im i tre  n u m e ri d i 

"N u o v o  P ae se ", i l  n o s tro  se r­
v iz io  sp ec ia le  s i è occup a to  
d e lle  m a la ttie  e in c id e n ti su l 
la v o ro  e d e l lo ro  indenn izzo , 
la  "  W o rk e rs ' C o m p e n s a tio n ".

A p a r tire  da ques to  num e ­
ro , in iz ia m o  un n uovo  s e rv i­
z io  a pun ta te , p re pa ra to  in  
co lla b o ra z io n e  con  i l  C entro  
d i A ss is tenza  Legale d i Red- 
fe rn , ( REDFERN LEGAL CEN­
TRE), p e r sp iega re  n e lla  m a ­
n ie ra  p iù  s e m p lice  p o s s ib ile  
g l i  a s p e tti p iù  im p o rta n ti d e l 
S IS TE M A  LEG ALE A U S T R A ­
L IA N O , n a tu ra lm e n te  d a l p u n ­
to  d i v is ta  d i n o i im m ig ra ti.

I l  s is tem a  le ga le  a u s tra lia ­
no, che d e riva  d a i te m p i d e l­
l'im p e ro  ing lese , è m o lto  d i­
verso d a l n os tro , sp e c ia lm e n ­
te  perchè  non  es is te  una co ­
s titu z io n e  che d ia  una base  
le ga le  genera le  a i d i r i t t i  d e i 
c it ta d in i e che serva d i g u id a  
a lla  r i fo rm a  d e lle  le g g i, che  
è sem pre  necessaria  p e r te ­
nere i l  passo  con  i  c a m b ia ­
m e n ti d e lla  soc ie tà . In o ltre

f n  e s is ton o  c o d ic i d i d ir it to  
l i /e ,  p enale  e d i  p ro ced u ra  
om e e s is ton o  in  I ta lia  e in  

a lt r i pae s i non  a ng lo sasso n i) 
i  q u a li r is a lg o n o  a lla  c iv il tà  
rom ana  e n e l co rso  d e i se ­
c o l i  sono  s ta t i c o m p le ta t i e 
ra f f in a t i in  m o d o  da in d ic a re  
n e l d e tta g lio  le  d is p o s iz io n i 
d e lla  g iu s t iz ia  in  q ua lunque  
c ircos ta nza .

Q u i invece , c 'è  i l  s is tem a  
c o s id d e tto  d e lla  "C O M M O N  
LA W " , che non ha c o d ic i 
s c r i t t i,  m a è basa to  s u lla  tra ­
d iz io ne  e s u i p re ce d e n ti, co ­
sì che i l  g iu d ic e , o g n i vo lta , 
p e r d ec id e re  deve c o n tro lla re  
q u e llo  che a lt r i g iu d ic i n e l 
passa to  hanno d ec iso  in  ca s i

s im ili,  e non  ha a d is p o s iz io ­
ne d ire tt iv e  p re c ise  d i legge.

Una d e lle  conseguenze è 
che  i l  s is tem a  le ga le  d iven ta  
sem pre  m eno  a d a tto  a s e rv i­
re  una so c ie tà  c o s id d e tta  m u l- 
t i-c u ltu ra le , in  c u i una p ro ­
p orz ion e  sem pre  p iù  g rande  
d e lla  popo laz ion e  ha o r ig in i 
non  a ng lo -sassone, perchè  è 
un s is tem a  le ga le  che  e sp ri­
m e so lta n to  le  tra d iz io n i e i 
v a lo r i d e lla  m agg io ranza  d i 
lin g u a  in g lese , o ltre  a co n ­
servare  i l  m a rc h io  d e lla  c o ­
lo n ia  b rita n n ic a .

N e i p ro s s im i n u m e ri t ra tte ­
re m o  con  qua lch e  d e tta g lio  
p ra tic o  g l i  a s p e tti p iù  im p o r­
ta n t i d e l s is te m a  le ga le  au­
s tra lia n o , m a da ques to  n u ­
m e ro  c o m in c ia m o  con  le  fo r ­
m e d i assis tenza  le ga le  g ra ­
tu ita , LEGAL A ID , che sono  
a d isp o s iz io n e  d i ch iu n q u e  ne 
abb ia  b isog n o , m a  che  m o lt i 
non  usano perchè  non  c o no ­
s cono  abbastanza i l  lo ro  fu n ­
z io na m e n to .

" I n  questo  paese, i so ld i 
che uno si m e tte  da parte  
se rvono  per m e d ic i e a vvoca ti, 
per p o te rs i d ife n d e re  nel ca­
so che uno si trova  nei g u a i" :  
è una frase  che a bb iam o  sen­
t ito  ch issà  quante  v o lte .

P urtrop p o , questa  è l 'o p i­
n ione  d i m o lt is s im i n o s tri co n ­
n az io n a li, c o n v in ti che  non 
appena hanno a che fa re  con 
la legge per q ua ls ia s i m o tivo , 
non abb iano  a ltra  sce lta  se 
non d i r iv o lg e rs i a l s o lito  a v ­
vo ca to , m agari ita lia n o , che 
per il m in im o  c o n s ig lio  s i fa 
pagare f io r  d i q u a ttr in i.

Invece, non è necessaria -

I
A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

REGIONE UMBRIA
Il C o m m issario  d i go ­

ve rno  ha f in a lm e n te  ap­
pos to  il  suo v is to  a lia  
nuova legge d e lla  Regione 
U m bria  s u ll'e m ig ra z io n e . 
La fe rm a  d e te rm in a z io ne  
d e lla  G iunta , sostenuta  
d a g li e n ti lo c a li e da i la ­
v o ra to r i u m b ri a ll'e s te ro , 
ha pos to  f in e  a lla  ta tt ic a  
de i v e ti s u lle  in iz ia tiv e  
d e ll 'U m b ria  n e l se tto re  
deH 'em ig 'a z io ne .

La nuova ’egge eleva a

12 i ra p pre se n ta n ti nella  
C onsu lta  d e g li e m ig ra ti 
re s id e n ti a ll'e s te ro  e potrà  
in o ltre  in te rv e n ire  a ll'e s te ­
ro n e ll 'a m b ito  d e lla  a t­
tuaz ione  d e lla  legge che a 
sua v o lta  q u a lif ic a  anco r 
m e g lio  il ru o lo  d e i C om u­
n i e de i co m p re n so ri per 
quanto  r igu arda  il re in ­
se rim e n to  p ro d u ttiv o  e le 
a tt iv i tà  p ro m oz ion a li so ­
c io -e co n o m ich e  e c u ltu ra ­
li.

REGIONE SARDEGNA
Con le tte ra  data  12 

G iugno  i l  rappresen tan te  
d e l gove rno  ha c o m u n ic a ­
to  a lla  Regione S ardegna 
la d ec is ion e  d i non a pp ro ­
vaz ione  d e lla  legge d i ag­
g io rna m e n to  d e lla  le g is la ­
z ione  re g ion a le  su lla  e m i­
g raz ione . Secondo il c o m ­
m issa rio  d i gove rno  la 
C onsu lta  d e lla  e m ig ra z io ­
ne non po trebbe  riu n irs i 
in lo c a lità  d iversa  da 
q ue lla  in  cu i ha la sua 
n a tu ra le  sede, così fa ­

cendo  igno ra  i l  d ispo s to  
d e ll 'e m ig ra z io n e  a s vo lg e ­
re a tt iv i tà  nei paesi d i 
e m ig ra z ion e  de i p ro p ri c i t ­
ta d in i.  Il p ro vve d im e n to  è 
ta n to  g rave in  qua n to  la 
legge d i m o d ific a  può  es­
sere rip re se n ta ta  so lo  do­
po la r ico s tru z io n e  d eg li 
o rg an i re g io n a li, p ro v o ­
cando  così un rita rd o  che 
danneggia  fo r te m e n te  tu t ­
t i  g li e m ig ra ti sa rd i e la 
p o lit ic a  re g iona le  d e l­
l'e m ig ra z io n e .

REGIONE TO SCA N A
G razie ad una in iz ia t i­

va presa d a lla  F ederaz io ­
ne C o lo n ie  L ibere Ita lia ­
ne in  Svizzera e d e lla  Fe­
d eraz ione  A s s o c ia ti Lavo­
ra to r i T o scan i in  Svizzera 
in  c o lla bo ra z io ne  con la 
Regione Toscana, i f ig l i

d eg li e m ig ra ti tosca n i in 
Svizzera hanno p o tu to  
u s u fru ire  d i un p e r io d o  d i 
fe r ie  n e ll 'in c a n te v o le  lo ­
c a lità  d i S ca rlin o , su lla  
costa  T irre n ic a  in  p ro v in ­
c ia  d i G rosseto .

m ente  così: e s is ton o  d ive rs i 
se rv iz i d i assistenza  lega le  
g ra tu ita , c e rti g e s tit i da e n ti 
de l gove rno  e a lt r i da e n ti in ­
d ip e n d e n ti, che sono  a d is p o ­
s iz ione  d i tu t t i  per dare co n ­
s ig li e assistenza g ra tu ita  n e l­
le d ive rse  q u e s tio n i lega li

M e n tre  g li e n ti in d ip e n d e n ­
t i ,  com e il R edfe rn  Legai Cen­
tre , danno a sco lto  a tu t t i e 
non s tanno  tan to  a c o n tro l­
lare se una persona avrebbe o 
no i mezzi per pagars i un a v ­
vo ca to , con i sev iz i d i ass i­
stenza lega le  de l gove rno , la 
q ue s tion e  è p iù  co m p lic a ta .

Per c o m in c ia re , d iv e rs i en ­
t i g o ve rn a tiv i danno a ss is ten ­
za lega le  in  d iv e rs i cam p i 
s p e c ia lizza ti, per cu i c 'è  il 
r is c h io  d i perde re  m o lto  te m ­
po riv o lg e n d o s i a ll'e n te  sba­
g lia to  e d i fa rs i m andare , co ­
me s i suo l d ire , da Erode a 
P ila to . Ino ltre , m en tre  i con ­
s ig li e ce rte  fo rm e  d i p ro te ­
z ione  d a lle  in g iu s tiz ie , ven ­
gono o ffe r t i g ra tu ita m e n te , la 
assistenza lega le  vera e p ro ­
p ria  è soggetta  al c o s id d e tto  
"M E A N S  T E S T ", c ioè  il c lie n ­
te  deve d im o s tra re  d i guada ­
gnare poco  e d i non avere 
m o lti s o ld i da parte .

I p r in c ip a li se rv iz i d i ass i­
stenza lega le  u ff ic ia le  sono 
l'A v v o c a to  P ub b lico , o "P U ­
BLIC S O L IC ITO R ” , che è d i 
p a rtic o la re  a iu to  in q ue s tion i 
penali o c r im in a li ,  THE LAW  
S O C IE TY  OF N .S .W ., che 
dà assistenza spec ia lm en te  in 
q u e s tio n i c iv i l i ,  e l'A U S T R A - 
L IAN LEGAL A ID  OFFICE, 
che si occupa  d i q u e s tio n i 
fe d e ra li,  non s ta ta li,  com e 
p en s io n i e s icurezza so c ia le , 
e d ir it to  d i fa m ig lia , c ioè  s c io ­
g lim e n to  d i m a tr im o n io , cu ­
s tod ia  dei b a m b in i, e tc .

In tu t t i  i cas i è o tte n ib ile  
il se rv iz io  in te rp re t i,  purché  
si fa c c ia  r ich ie s ta  quando si 
p rende  l'a p p u n ta m e n to , e si 
d ia  s u ff ic ie n te  p reavv iso .

P rim a d i e n tra re  nel d e t­
ta g lio , b isogna  accennare  al 
fa tto  che nel s is tem a  g iu d i­
z ia rio  e s is ton o  d iv e rs i l iv e ll i 
d i t r ib u n a li e c o rt i d i g iu s t i­
z ia , con d ive rse  com petenze . 
A l l iv e llo  p iù  basso v i sono 
i t r ib u n a li lo c a li,  o "C ourts  
of Petty Sessione", d i s o lito  
a tta cca te  a lle  s taz ion i d i po ­
liz ia , che da so li tra tta n o  la 
s tra gran de  m aggio ranza  d e lle  
cause, spec ie  se d i natu ra  pe­
nale.

Un g ra d in o  p iù  in  su v i 
sono i t r ib u n a li d is tre ttu a li,  
o D is tr ic t  C ourts , che tra tta ­
no le cause p iù  com p lesse  e 
fanno  da c o rt i d 'a p p e llo  a lle  
C ourts  o f P etty  S essions. Poi 
vengono , in  o rd in e  d i im p o r­
tanza , la Suprem e Court, la 
High Court, e in f in e  il Privy 
Council, che si tro va  a Londra 
e p ra ticam e n te  non v iene  u- 
sato  m a i. In o ltre , v i sono t r i ­
b un a li s p e c ia li com e la W or- 
kers Compensation Com m is- 
sion, per l'in d e n n iz z o  d e g li 
in c id e n ti su l la vo ro , l'Indu- 
strial Tribunal, per le cau­
se s in d a c a li, il Consumer 
Claims Tribunal, per la p ro ­
tez ione  del co nsu m a tore , e 
a ltr i.

T ra tte re m o  in  p a r tic o la re  il 
s is tem a d i p ub b lica  a ss is te n ­
za lega le  nel N ew  South W a ­
les, che è p a rtic o la rm e n te  in ­
tr ic a to . Com e ha d ic h ia ra to  
il C o m m issa rio  per i S erv iz i 
d i A ss is tenza  Legale nel suo 
ra p po rto  d 'in c h ie s ta  de l '7 5 : 
" . . . i l  s is tem a d i assistenza le­
gale  nel N ew  S ou th  W ales è 
un esem pio  estrem o d i fra m ­
m en taz ione  e una specie  d i 
la b ir in to  in  cu i ch i m anca d i 
esperienza ha una d if f ic o ltà  
estrem a nel tro va re  la sua 
s tra d a ..." .

In a ltre  paro le , i l  tru c c o  è

sem pre lo stesso : si creano 
de i se rv iz i g o ve rn a tiv i che 
su lla  carta  sono ape rti a tu t t i ,  
po i questi se rv iz i vengono resi 
in a c c e s s ib ili (o quasi) a ch i 
ne avrebbe b isog n o , e in fin e  
si d ice  che " c 'è  poca r ic h ie ­
sta da parte  del p u b b lic o " .  
L’un ica  d ife sa , com e al s o lito , 
è que lla  d i conoscere  i p ro ­
p ri d ir i t t i  e d i in s is te re  per o t­
te n e rli. Com e si suol d ire : ch i 
p iù  " r o m p e "  p iù  o ttiene .

A USTRA LIAN LEGAL A ID : 
questioni federali 
(e  anche un po' sta tali)

L'Australian Legai A id O ffi­
ce fu  is t itu ito  dal G overno 
W h itla m  nel 197 3  e ha l 'u f f i ­
c io  c e n tra le  al 7 0  d i C aslte- 
reagh S tree t, S ydney ( te le fo ­
no 2 33  0 2 3 3 ) .  Nel N ew  South 
W a le s , ha u f f ic i  in  d iv e rs i a l­
t r i  c e n tri, tra  cu i L e ich h ard t, 
F a ir f ie ld , B la ck to w n , W o llo n - 
gong  e L ism ore . Com e a l so ­
lito , o ffre  c o n s ig li le ga li g ra ­
tu i t i  a ch iun q ue  ne ha b is o ­
gno, ma l'ass is tenza  p ro fe s ­
s iona le  vera e p ropria  è r i ­
s tre tta  a ch i d im o s tra  d i non 
essere "b e n e s ta n te " , e po i 
so lo  n e ll'a rea  d i com petenza 
d e ll 'e n te  stesso.

Per avere d ir it to  a questo  
tip o  d i p u b b lica  assistenza le ­
gale , b isogna  so d d is fa re  un 
"M ea n s  T e s t" , c io è  d im o s tra ­
re d i avere re d d ito  e p roprie tà  
al d i so tto  d i c e rti m in im i. E 
questa  è un 'a rea  in  cu i il g o ­
verno  Fraser ha c o lp ito  senza 
p ie tà : tra  la f in e  de l '7 5  e m e­
tà '7 6  ta li m in im i sono s ta ti 
ridotti di un terzo e in o ltre  
da a llo ra  sono s ta ti r i to c c a ti 
so lo  una v o lta  per tenere  con ­
to  d e ll 'in fla z io n e . Per una 
persona senza d ip e n d e n ti a 
c a rico , i l  reddito disponibile  
(c ioè  dopo  a ver d e d o tto  ta s ­
se, a ff it to  e ra te  va rie ) non 
deve superare  i $ 5 2  p er s e tt i­
mana nè deve avere da parte  
p i d i $5001 Questi m inim i 
aum en tano  po i a seconda d e l­
le persone a c a rico  e de l co ­
s to  lega le  s tim a to  d e lla  causa.

L'area di com petenza d e llo  
Australian Legai Aid O ffice  
r igu arda  q u e s tio n i cope rte  
d a lle  le gg i fe d e ra li,  com e i 
su ss id i d i assistenza soc ia le  
(ad  esem pio , se una persona 
è accusa ta  d i a ver p e rcep ito  
su ss id i a cu i non aveva d ir i t ­
to ) ,  la b ancaro tta  e i l  d ir it to  
d i fa m ig lia : d iv o rz io , cu s to ­
d ia  de i f ig l i ,  s u d d iv is io n e  dei 
ben i, ecc.

Ino ltre , l 'U f f ic io  è ten u to  a 
dare assistenza lega le , anche 
su q u e s tio n i cope rte  d a lle  leg ­
g i s ta ta li, a ce rte  ca te g o rie  d i 
persone, sem pre  purché  non 
s iano  econ om ica m e n te  "b e ­
n e s ta n ti"  e purché  non sia d i­
s p o n ib ile  assistenza lega le  
g ra tu ita  da a ltre  fo n t i.  T ra  le 
c a te g o rie  d i persone su cu i 
questo  ente  fe d e ra le  ha una 
sp ec ia le  re sp on sab ilità , v i so ­
no g li a b o rig e n i, i m ilita r i,  co ­
lo ro  che d ipe n do n o  da su ss i­
d i d i assistenza so c ia le  e g li 
im m igrati. Q uesti u lt im i c o m ­
p rendono  ch i è s ta to  in  A u ­
s tra lia  meno d i tre  ann i, 
anche se so ltan to  in v is ita . 
Il m in im o  d i tre  ann i si può 
e stendere , se la persona d i­
m ostra  d i avere  d if f ic o ltà  d i 
lingua  e d i a da ttam en to .

IL PUBLIC SO LIC ITO R: 
questioni penali 
(e  anche un po' c iv ili)

Il se rv iz io  de l Public Soli- 
citor, l 'a v v o c a to  p u b b lic o , è 
rego la to  da una legge del 
1 9 7 4 . Ha l 'u f f ic io  c e n tra le  a l­
l ’ango lo  d i B ent e P h ilip  S ts, 
te le fo n o  2 4 0  4 4 4 3 , e in o ltre  
ha una num erosa squadra d i

Una delle  vignette dal m anuale "LEGAL RESOURCES BOOK  
(N  S W .)" ,  pubblicato dal REDFERN CENTRE per spiegare  
in maniera chiara e com pleta tutti gli aspetti della  legge 
che riguardano la "gente  qualunque". Un sim ile m anuale per
il V ictoria fu  pubblicato nel 1 97 7  dal F ITZR O Y  LEGAL

SERVICE.

penale  (che p o trebbe  anche
essere il fu r to  d i un ogge tto
da un g rande  m agazzino ) è
c o n s ig lia b ile  te le fo na re  a l l 'u f ­
f ic io  de l P ub lic  S o lic ito r  il 
g io rno  p rim a , o a lm eno  p re ­
se n ta rs i in tr ib u n a le  p rim a  
d e lle  10 e ch ied e re  d e ll 'a v v o ­
c a to  d i tu rno , e anche d e llo  
in te rp re te , se è necessario .

O ltre  a lle  q u e s tio n i pena li, 
l 'A v v o c a to  P ub b lico  da ass i­
stenza lega le  g ra tu ita , sem pre 
soggetta  ad un "m e a n s  te s t "  
in  a lcun e  q u e s tio n i c iv i l i ,  co ­
m e a c q u is ti a ra te, p ro b le m i 
d e g li in q u ilin i in a ff it to ,  ac­
q u is to  d i m erc i d ife tto s e , co ­
s tru tto r i,  id ra u lic i,  e le t t r ic is t i,  
ecc.

Se però s i tra tta  d i un re ­
c la m o  co n tro  una t ru ffa , o 
m erce o se rv iz io  d ife tto s o , è 
bene riv o lg e rs i p rim a  al M in i­
s tero  d e g li A ffa r i d e i C onsu­
m a to r i ( te le fo n o  a S ydney: 
2 38  8 1 1 1 ) ,  che co m in ce rà  ad 
esam ina re  il caso e po i s i r i ­
v o lge rà  a ll'A v v o c a to  P ubb lico  
a vo s tro  nom e, se sarà ap­
po rtuno .

(La 2a  parte dedicata a ll'as ­
sistenza legale gratuita, con­
tinua sul prossimo num ero).

a vvoca ti in se rv iz io  nei t r ib u ­
n a li lo c a li, c io è  le Courts of 
Petty Sessions. Q uesti sono 
a d ispo s iz io n e  d i ch iun q ue  
sia ch iam a to  in tr ib u n a le , spe­
c ie  se s i tra tta  d i una q u e s tio ­
ne penale . I c o n s ig li le ga li e 
là rappresentanza  in iz ia le  so­
no g ra tu it i,  ma l 'u lte r io re  as­
s istenza  p ro fe ss io n a le  è l im i­
ta ta  a ch i guadagna m eno d i 
un ce rto  m in im o .

Il "M e a n s  T e s t"  per questo  
s e rv iz io , tu tta v ia  è m eno re ­
s tr it t iv o  d i q u e llo  fed e ra le  e 
p iù f le s s ib ile , perchè  tie ne  
co n to  de i d iv e rs i a lt r i fa t to r i,  
a p a rtire  da l num ero  d i perso­
ne a ca ric o . Le c if re  base per 
una persona che deve co m p a ­
rire  in una C ourt o f P etty  Ses- 
s ion  per una que s tion e  penale  
sono un re d d ito  non supe rio re  
a i $ 1 5 6 .3 0  per se ttim an a  e 
p ro p rie tà  liq u id e  non su pe rio ­
ri ai $ 750 .

La legge de l '7 4  ha passa­
to  a lla  Law Society la respon­
s a b ilità  per l ’assistenza lega­
le su lla  m aggio ranza  d e lle  
q u e s tio n i c iv ili, e a l Public  
Solic itor su quasi tu tte  le que ­
s tio n i penali.

P erc iò , se si è c h ia m a ti in 
tr ib u n a le  per una ques tione

FOR A P P O IN TM E N T R INO  3 M  9209

andI T T  A 

OF R O M A
B E A U T Y  S A L O N

S P E C IA L IS T S  IN :
Rtzpr u n i *cI n o r i  cut. 
dolly cut. pago boy cut. 
blow wcvc 
•et, punti uni tint

* 2  S YD NEY ROAD  
CO BUR O , SOM

C E R C A S I
Fam iglia disposta ad adottare una bambina 
di 10 anni che frequenta la 4a elem entare  
e parla sia la lingua italiana che quella 
inglese.

Questa bambina ha solo bisogno di 
una fam iglia  che la faccia sentire parte 
di qualcosa e di qualcuno.

La fam iglia  interessata è pregata di 
mettersi in contatto con Della ROW LEY  
presso il C om m unity W e lfa re , 101 Henley  
Beach Road, Thebarton, (A dela ide) Te le fo ­
no: 3 52  . 3 1 4 4
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L’incontro fra Rognoni e il Coni
Decìso al «  vertice»:
controlli negli stadi

MOLTE proposte che al più 
presto si cercherà di concretiz­
zare e un piccolo pacchetto di 
interventi più urgenti che già 
da domenica prossima possano 
portare negli stadi il segno tan­
gibile che la tragedia dell’Olim­
pico non è avvenuta invano; 
maggiori controlli della polizia 
per regolare l’afflusso dei tifosi 
e prevenire azioni di criminalità 
e di teppismo e misure per rista­
bilire sugli spalti un clima più 
civile. Queste, in sintesi, le indi­
cazioni emerse dalla riunione 
che si è svolta ieri al ministero 
degli Interni. Un vero e proprio 
«vertice», al quale hanno preso 
parte il ministro dell'Interno 
Rognoni, i ministri dello Spet­
tacolo e dell’Istruzione D’Arez­
zo e Valitutti, il capo della poli­
zia Coronas, il comandante dei 
carabinieri Corsini, il questore 
di Roma Di Francesco, il presi­
dente del CONI Carraro, i pre­
sidenti delle federazioni del cal­
cio, della pallacanestro e del 
pugilato. Franchi, Vinci ed 
Evangelisti, il rappresentante 
della stampa sportiva, Crespi.

La riunione ha inizio alle 17. 
La sala in cui si svolge è immer­
sa nella concitazione rarefatta 
che precede ogni incontro di 
questo tipo. Al centro del gros­
so tavolo il ministro Rognoni 
ha preso posto tra i primi. Gli 
altri partecipanti lo imitano 
uno dopo l’altro. Ci si scambia 
saluti di rito, presentazioni, 
mentre le telecamere della TV 
ronzano le prime riprese. È dif­
fìcile immaginare nulla di più 
distante dal groviglio di tensio­
ni, rabbia, disperazione che si 
trova ogni domenica nelle cur­
ve dell’Olimpico e di altri stadi, 
di questa stanza di Palazzo. 
Una distanza che certo que­
st’incontro non può riuscire a 
colmare. C’è un morto che scot­
ta, c’è un problema, quello del­
la violenza nei raduni sportivi, 
che ignorato per anni o tampo­
nato in modo casuale e sporadi­
co è ormai una cancrena diffici­
le da estiipare, e c’è un’opinio­
ne pubblica scossa e allarmata 
che chiede che si corra subito 
ai ripari.

Ci vorrebbe un'analisi più 
approfondita, una critica seria 
dei ritardi con cui si affronta 
questo fenomeno, un piano 
davvero organico di interventi. 
Ne viene fuori invece una boz­
za di provvedimenti d’emergen­
za che, non c’è da illudersi, ser­
vono solo a porre argini mo­
mentanei.

L’esito dell’incontro viene re­
so noto alle 19,30. É un reso­
conto sommario a più voci. 
Parla per primo Rognoni. «Le 
forze di polizia giocano — dice 
— rispetto a questo problema 
una parte modesta. La sorve­
glianza comunque verrà raffor­
zata. Si faranno controlli più 
efficaci all’accesso degli stadi, 
in collegamento con le società. 
E anche sulle vie.d’accesso agli 
impianti per bloccare cortei e 
gruppi che manifestino inten­
zioni violente. Quanto agli stri­
scioni, che spesso sono veicoli 
di violenza, la loro abolizione 
dovrà essere una misura spon­
tanea di cui le società e i tifosi 
dovranno farsi carico. Agenti 
e carabinieri comunque inter­
verranno per reprimere ogni 
reato; e certe scritte che appaio­
no sugli spalti lo sono».

Il secondo relatore è Artemio 
Franchi, presidente della Fede­
razione calcio. «Ci siamo pre­
sentati all’incontro con alcune 
proposte che sono state in gran 
parte accolte. Le riassumo. S’ 
cercherà di integrare i regola­
menti vincolando le società: 1) 
a rispettare i limiti di capienza 
degli stadi nella vendita dei bi­
glietti; 2) a organizzare maggio­
ri controlli e rafforzare il servi­
zio d’ordine. Si è convenuto di 
anticipare l’orario di apertura 
degli stadi, per rendere meno 
convulso l’afflusso. Si cercherà 
inoltre di colmare il vuoto del­
l’attesa organizzando gare e 
manifestazioni che precedano 
la partita. Per quanto riguarda 
il comportamento dei tifosi sa­
ranno regolamentati in modo 
piò severo i mezzi utilizzati per 
incitare le squadre e verranno 
prese sanzioni contro le società 
i cui sostenitori espongano stri­

scioni offensivi e violenti. Si 
cercherà infine di disciplinare 
con più rigore il comportamen­
to degli atleti in campo e poi 
regolare i rapporti fra le società 
e le associazioni che organizza­
no il tifo». La conclusione al 
presidente Carraro: «Le nostre 
proposte saranno rese concrete 
al più presto. Ma già da dome­
nica faremo in modo che que­
st’incontro lasci un segno posi­
tivo negli stadi con qualche 
provvedimento straordinario. 
L’importante è però che l’opi­
nione pubblica che sta pren­
dendo consapevolezza della 
gravità del problema, ci dia il

L'ex centravanti del Napoli ricorda

Sailustro: «Per guarire 
da una lieve paralisi 

divenni un calciatore»
« Appesi le scarpette  a l chiodo nel 

lontano  1935. Ma ciò non mi impedì 
di rim anere nell’am biente sportivo, am ­
biente a  cui sono legati i ricordi dei 
miei ann i migliori, am biente a  cui, in  
p ratica, è legata l’in tera  mia vita.

« Col calcio iniziai m olto presto. Il 
mio incontro con il pallone non fu det­
ta to  da semplice passione, m a da mo­
tivi... te rapeutici: avevo quattro  anni 
e i medici mi diagnosticarono una leg­
gera form a di paralisi alle gambe. A 
quel tem po risiedevam o in Paraguay, 
paese in  cui nacqui. Mi visitò anche il 
medico sociale del R iver P iate, amico 
di mio padre. Fu  lui a consigliare il 
calcio come terapia. Mio padre si la ­
sciò convincere: cominciai a  giocare a 
q uattro  anni.

« Nel 1920 i miei genitori — napole­
tan i — decisero di to rnare  in patria. 
Conobbi così Napoli a ll’età di dodici 
a n n i  Nemmeno il tem po di scendere 
dal vapore (allora cosi si chiam avano 
i  "nonni” delle moderne turbonavi) e 
subito mi ritrovai nella Villa Comunale. 
C’erano  dei ragazzini che giocavano a 
pallone. Feci amicizia con loro, com in­
ciai a  tira re  i prim i calci... napoletani. 
In  Villa, per una fo rtuna ta  coincidenza, 
quel giorno c’era De Palm a, allenatore 
delle m inori dell’ In ternazionale (fu 
questo il prim o nome del Napoli). Mi 
notò, volle conoscermi, convinse mio 
padre a  farm i giocare.

« Cominciò la  m ia carriera  calcistica. 
15 ann i al servizio del Napoli (In te rn a ­
zionale. In tem ap les  e poi. infine, Na­
poli). Segnai 131 gol. Fui chiam ato 
se tte  volte in  nazionale (due in A. 
cinque in B) e  realizzai 5 reti. Presi 
pa rte  a  tre  olimpiadi universitarie: in 
I ta lia , in  Francia, in  G erm ania.

« Nel ’35, poi — come ho detto  — 
preferii lasciare l’ a ttiv ità  agonistica. 
O ra sono il d ire ttore del S. Paolo. Ho 
questa carica dal giorno della sua inau­
gurazione. dal ’59. U na carica che, no­
nostan te  l’età, ricopro ancora con mol- 
t o  entusiasm o. In  questo periodo sono

alle prese con la preparazione degli 
europei che si svolgeranno nella pros­
sim a prim avera. E’ un lavoro delicato, 
è una lo tta  contro il tempo. L’asses­
sore Vanin si è im pegnato in  prim a 
persona perché i tem pi previsti non 
subiscano slittam enti. Per quel che mi 
riguarda, forte anche delle assicurazio­
n i di Vanin, faccio tu tto  quanto  è nel 
le mie possibilità. Non ho dubbi, co­
m unque: per maggio tu tto  sarà  pronto. 
Per quella da ta  potrei non occupare 
più questo posto: m i dispiacerebbe non 
essere a lla  guida dello stadio in una 
così im portante occasione dopo ann i di 
lavoro in cui le cosiddette "grandi oc­
casioni” si son contate sulla pun ta del­
le dita. P er me, essere ancora d ire t­
tore dello stadio in  occasione degli eu 
ropei, rappresenterebbe il modo miglio 
re per chiudere la carriera.

9  I fra te lli BARESI sempre più sulla cresta dell'onda. A 
Franco, quello che gioca nel M ilan, è stato assegnato il premio 
« Il calciatore d'oro '79 ». A consegnarglielo, guarda caso, è 
stato proprio il fratello Beppe. Insomma tutto in fam iglia

Cina alle Olimpiadi : 
la decisione 

è praticamente certa
NAGOYA — Al termine 
della sua riunione, con 
elusasi ieri a Nagoya in 
Giappone, il com itato e- 
secutivo del CIO ha ado t­
ta to  una risoluzione che 
perm ette alla Cina popo­
lare e a Taiw an di « coe­
sistere » in seno al movi­
m ento olimpico. Lo ha an ­
nunciato oggi a  Nagoya 
lord K illanin, presidente 
del Com itato In ternazio­
nale Olimpico.

La risoluzione ado tta ta  
oggi a Nagoya, che riam ­
m ette  la Cina popolare 
ufficialm ente nel com ita­
to internazionale olimpi­
co, perché diventi e ffe t­
tiva, dovrà però essere 
prim a approvata dalla 
maggioranza ’ degli 89 
membri del CIO stesso 
attraverso  una votazione 
per corrispondenza. Q ue­
sta  votazione dovrà esse­
re com pletata en tro  il 25 
novembre prossimo, co­
munque in modo che il 
giorno successivo — e 
cioè esattam ente cinque

La Grecia fra gli «eletti» europei
Vittorie della Jugoslavia e della Bulgaria che non preoccupano però Spagna e Inghilterra - URSS-Finlandia 2-2
Tre partite  ieri per i giro­

n i di qualificazione ai Cam­
pionati europei di calcio, la 
cui fase finale è — come no­
to  — in program m a in Ita lia  
a  giugno, con gli azzurri qua­
lificati d ’ufficio. Questi 1 r i­
su lta ti dei tre  incentri di 
ieri: per il Gruppo 1 a Sofia 
Bulgaria-D anim arca 3-0; per 
il G ruppo 3 a  Belgrado Jugo- 
slavia-Romania 2-1; per il 
Gruppo 6 a Mosca URSS- 
F in landia 2-2.

Dopo questi incontri ecco 
la  situazione nei tre  gironi.

GRUPPO TRE
Spagna 5 3 1 1 10 4 7 
Jugoslavia 5 3 0 2 9 6 6 
Rom ania 5 1 2 2 7 8 4 
Cipro 3 0 1 2 1 9 1

Il risu ltato  di ieri ha dato 
ancora un filo di speranza 
agli jugoslavi, ma solo un 
filo: restano, in fa tti, un pun­
to sotto agli spagnoli e ad 
entram be le squadre resta  
solo da disputare una partita  
con Cipro. Difficile pensare 
che le « furie rosse » possano

perdere un punto contro una 
squadretta di purissim i di­
le ttan ti.

GRUPPO UNO
In g h ilte rra  6 5 1 0 18 5 11
Eire 6 2 3 1 9 5 7
Irlanda N. 7 3 1 3 7 14 7
Bulgaria 7 2 1 4 6 12 5
Danim arca 8 1 2 5 13 17 4

La partita  fra bulgari e da­
nesi ha  modificato pòco e

nulla la situazione per quel 
che riguarda la vetta, dove 
l’Inghilterra  può essere insi­
d ia ta  solo dall’Eire. Solo che 
per raggiungere gli inglesi la 
nazionale della Repubblica ir­
landese dovrebbe vincere en ­
tram be le p artite  che le re­
stano da disputare, fra  cui 
lo scontro diretto  a  Wera- 
bley, e gli inglesi perdere 
questa partita  r quella — an- 
ch’essa in casa — con la Bul­
garia. Pura fantascienza, in ­
sommai

GRUPPO SEI
Grecia 6 3 1 2 13 7 7
Ungheria  6 2 2 2 9 9 6
F in land ia  6 2 2 2 10 15 6
URSS 6 1 3 2 7 9 5

Qui i giochi sono fatti!
Quella fra  URSS e F in lan­
dia era l’ultim a p artita  in 
program m a e gli scandinavi 
avrebbero dovuto vincerla con 
un punteggio più che te n n i­
stico per raggiungere la G re­
cia. Col pareggio di Mosca 
gli ellenici sono m atem atica- 
m ente qualificati.

giorni prim a del term ine 
ultim o per le iscrizioni de­
gli a tle ti ai giochi inver­
nali di Lake Placid — si 
possa fare a Losanna lo 
spoglio delle schede. Lo 
ha  detto  lo stesso lord 
K illanin il quale ha  an ­
che precisato che si è 
preferito  questo tipo di 
votazione p iuttosto che 
convocare una sessione 
speciale del CIO.

A dottata all’unan im ità  
dai com ponenti del comi­
ta to  esecutivo, la  risolu­
zione riprende i te rm i­
n i della raccomandazione 
presen ta ta  da Portorico, 
in  cui si chiede a Taiw an 
di cam biare la propria de­
nom inazione in « Com ita­
to  olimpico cinese di Tai- 
peh », m entre la C ina po­
polare sarà riconosciuta 
dal CIO come « Comitato 
olimpico cinese ».

Lord K illanin ha infi­
ne  indicato che Taiwan 
non potrà utilizzare il suo 
inno nazionale (quello del­
la Repubblica di Cina) né 
la sua bandiera. Comun­
que i rappresen tan ti di 
Taiw an hanno già conte­
s ta to  questa m isura, con­
tra r ia  — hanno sottoli­
neato  — all’articolo 64 
della ca rta  olimpica, re la­
tivo al cerimoniale di p re­
miazione.
« E’ una decisione positi­
va, che approviam o com­
ple tam ente » h a  detto 
Song Zhong, segretario  
generale del com itato o- 
limpico cinese, dopo l’an ­
nuncio dato da lord Kil­
lanin.

Lawrence Ting, vice pre­
sidente del Com itato olim­
pico di Taiw an ha  invece 
m anifestato  apertam ente 
il proprio scontento ab ­
bandonando la conferenza 
stam pa di K illanin.
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delle Esposizioni » a Parigi. 
Appare sulla scena un’ala che 
diverrà famosa per il « pas­
so doppio » e per quei cali­
brati cross: Amedeo Biavatì, 
tre scudetti, 18 volte in na­
zionale, campione del mon­
do.

Contìnua il decennio straor­
dinario del Bologna che nel 
’38-’39 e ’40-’41 sì aggiudica il 
quinto e sesto scudetto. Cen­
travanti c’è « testina d’oro » 
Ettore Purìcelli (altro oriun­
do, da Montevideo, natural­
mente). I  suoi gol di testa 
sono un gioiello d ’acrobazia.

Si chiude così il ciclo del 
« grande Bologna ». Inizia un 
lento declino fino agli anni 
sessanta. Prima di questa da­
ta, anche se la squadra sfiora 
la retrocessione, qualche ba­
gliore riesce pur ad esprimer­
lo. Il merito è di Gino Cap­
pello, il lunatico, sconcertan­
te centravanti che alterna in 
campo lunghi sonni a guizzi 
irresistibili. Dai suoi piedi 
partono le punizioni a foglia 
m orta che fanno impazzire 
ì portieri. Anche da Cesaro­
no Cervellati, un ’ala cresciu­
ta in casa, 86 gol coi Bolo­
gna, arrivano pennellate di 
gran gioco.

Nel ’63-’64 la fervida fanta­
sia felsinea sostiene che « co­
me il Bologna di Bernardini 
si può giocare solo in para­
diso », per cui giunge il set­
timo scudetto nonostante una 
storia misteriosa di doping. 
Una bella squadra certamen­
te con quel Giacomino Bulga- 
relli, ultim o dei veramente 
« grandi » di scuola bologne­
se: 488 presenze in maglia ros­
soblu fra campionato e « cop­
pe », 29 partite in nazionale. 
Nelle stagioni successive il 
Bologna si esprime a un li­
vello dignitoso, niente di più. 
E’ dopo gli anni settanta che 
le cose si complicano male­
dettamente fino ai giorni no­
stri quando per sopravvive­
re non resta che affidarsi a 
Savoldi, Beppe-got, sperando 
che duri.

Intanto con un pizzico di 
nostalgia si ricordano 1 scu­
detti, 3 coppe. Europa, l  cop­
pa di Lega italo-inglese, 2 cop 
pe Italia, 1 coppa alta Italia, 
2 trofei dell’Esposizione dt 
Parigi. Altri tempi.

Bologna: 70 anni 
e tanta nostalgia 
per i tempi d ’oro

B O LO G N A  — Emilio Arn- 
stein, cittadino d’origine au­
striaca. aveva organizzato al­
l’estero squadre di calcio. A 
Bologna ebbe da un tranviere 
l'informazione che ai prati di 
Caprara, fuori Saffi, c’erano 
« chi m att chi corren dri ’na 
baia ». E cosi una domenica 
d ’ottobre di settanta anni fa 

il 3 ottobre del 1909), 
’̂ J h v o c a ta  un'apposita assem­

blea, prese corpo ufficialmen­
te, e con tanto di statuto, il 
Bologna Football Club.

Settant'anni in continua a- 
scesa (sia pure con qualche 
brivido) hanno portato il Bo­
logna F.C. tra le poche elet­
te del calcio nostrano che non 
hanno mai conosciuto la di­
savventura della retrocessio­
ne. Ecco perchè in queste ul­
time tre stagioni i bolognesi 
si sono scaldati un po’ più 
del solito per sostenere la 
formazione che traballava e, 
a ripetizione, rischiava di fi­
nire in serie B.

Il controllato ma affettuo­
so amore per la squadra e 
la tradizione sportiva di que­
sta città (che è fra le più

Ettore Purice lh

attrezzate d’Italia in fatto di 
campi e palestre) hanno con-- 
sentito sia pure in extremis, 
il sofferto salvataggio.

In tanti hanno contribuito 
nel passato a confezionare un 
marchio di qualità per « l’un­
dici » felsineo. Ancora prima 
di arrivare agli anni trenta, 
quel Bologna che « tremare il 
m ondo fa», nel ’24-‘25 ottiene 
il suo primo scudetto dopo 
cinque tumultuosi spareggi 
col Genoa (e con sparatoria 
alla stazione di Torino fra i 
tifosi genoani e bolognesi).

Pilota la truppa Hermann 
Fellsner, uno di quei perso­
naggi che adesso verrebbe de­
finito  un « mago » e che durò 
la bellezza di 11 anni. In quel 
Bologna gioca all'attacco An­
go lino  Schiavio, uno dei 
« grandi » del calcio italiano 
e che nel Bologna ha scritto 
una lunga parte della storia 
della società. Schiavio vince­
rà quattro scudetti ( ’24-’25, 
•28-29, ’35-’36, ’36-’37). E ’ sta­
to il miglior realizzatore di 
tutti i tempi fra i rossoblu 
con 253 gol in 364 partite; ha 
indossato la maglia azzurra 
21 volte e realizzato 15 reti

G ino Cappello

e fu  campione del m ondo nel 
'34. A un giornalista dichia­
rò tempo fa: « Allo ‘stadio io? 
Non ci vado perchè non mi 
diverto ».

In  porta c’era Mario Gian­
ni « il gatto magico », vinci­
tore di tre scudetti. Non per 
dire, ma anche gli altri della 
compagnia non erano niente 
male: Della Valle, Perìn, Muz- 
zioli, Gaspari, ecc.

Nella stagione ’28-’29 il se­
condo titolo. C’era già stato 
il « trasloco » dal glorioso 
Sterlino (un campo in salita) 
allo stadio (allora si chiama­
va Littoriale secondo lo sti­
le dell’epoca e la volontà del 
gerarca Arginati, un pezzo 
grosso dell'ambiente che nel 
’33 cadrà in disgrazia dopo 
uno scontro con un altro ge­
rarca più grosso di lui, Sta­
race). Sempre con Fellsner 
c’è quel magnifico terzetto di­
fensivo: Gianni, Monzealio.
Gasperi. Seguendo l’esempio 
di altre società (vedi Torino 
e Juventus), nel ’30 il Bo­
logna comincia ad esportare il 
calcio sudamericano per pe­
scare qualche « oriundo ». Il 
primo ad arrivare sotto le

Cesarino Cervellati

due torri ( ’30-’31) è Francisco 
Fedullo, seguito un anno più 
tardi da Raffaele Sansone. I 
due formano presto una cop­
pia di mezze ali da favola. 
Il Bologna del quintetto d ’at­
tacco Maini, Sansone, Schia­
vio, Fedullo, Reguzzoni inter­
rompe nel ’35-‘36 il dominio 
juventino (cinque scudetti 
consecutivi) aggiudicandosi il 
terzo titolo. Caratteristiche di 
quella « terribile » prima linea 
(88 reti in 34 partite): Bruno 
Maini è un eclettico di gros­
se risorse, occupa nella lun­
ga carriera (vincendo 4 scu­
detti) i ruoli di terzino, la­
terale, ala, m ezz’ala e centra­
vanti. All’ala sinistra c’è Re­
guzzoni secondo cannoniere 
dì tutti i tempi del Bologna 
con 154 reti; al terzo posto, 
in questa classifica con 15 gol 
di meno c'è il più recente Ezio 
Pascutti.

Gioca già nel Bologna un 
terzino un po' guascone, ma 
di straordinario talento: Fio­
rini, detto « conte spazzola ». 
Ha il vizio di sfottere gli at­
taccanti che vanno di moda 
come Piota, Meazza dicendo 
loro, all'inizio di ogni parti­

Giacomo Bulgarelll.

ta, di guardare ' bene u pal­
lone prima perchè fino alla 
conclusione del match non lo 
rivedranno più.

Siamo all’epoca del « Bo­
logna che tremare il mondo 
fa »; anche all’estero la squa­
dra guidata da Lelovich sì fa 
notare vincendo nel ’32 e nel 
’34 la « Coppa Europa ».

Arriva nel ’34 Renato Dal­
l’Ara che, per trent’anni, fi­
no alla m orte che avviene 
pochi giorni prima del setti­
mo scudetto, sarà alla presi­
denza della società. Un per­
sonaggio del calcio, noto an­
che per la sua tirchieria. Nel 
dopoguerra, quando la squa­
dra si arrabattava in fondo 
alla classìfica e i tifosi lo 
sollecitavano a prendere gio­
catori di talento, lui agghiac­
ciò Cambiente con la « stori­
ca » frase: « Il miglior acqui­
sto è non vendere ».

Si impone un altro oriun­
do, un giovanotto aitante, dal 
tiro violentissimo. Andreolo 
che è ai Bologna dal ’35.

Nel ’36-’37 altro scudetto e, 
come nella stagione preceden­
te, successo pure al « torneo

Le discussioni dopo il primato realizzato in altura

•Vale i 20” netti 
di Borzov il record 
messicano di Mennea?

Il recente 19”72 di Pietro 
Mennea, record mondiale dei 
200, ha sollevato entusiasmi 
e dubbi. I dubbi — espressi 
anche da diverse lettere e da 
telefonate — si riferiscono al 
fatto che l’exploit sia stato 
realizzato in altura e che quin­
di non possa essere utilizzato 
per stabilire, per esempio, 
che il neoprimatista del mon­
do sia più forte di Valeri Bor­
zov. In realtà non è stato mai 
scritto che Pietro sia più for­
te, o più bravo, del grande 
sprinter sovietico. Lo stesso 
Mennea, alla TV e  in intervi­
ste alla stampa, ha detto più 
di una volta di ritenere che 
il miglior sprinter europeo 
sia ancora Valeri Borzov. E 
Borzov, dal canto suo, si è 
detto ben lieto che i suoi re­
cord europei siano stati mi­
gliorati da Mennea, che stima 
molto per la volontà e per la 
qualità costante dell’impegno. 

Tra i due non esiste quindi ri­
valità ma stima.

RECORD E OLIMPIADI —
La rivalità nasce dal fatto che 
esistono i record e che gli 
atleti si battono per miglio­
rarli. Su queste colonne si è 
scritto che Valeri Borzov re­
sta il prim atista del mondo 
per quel che riguarda le pre­
stazioni realizzate a livello del 
mare. E ìo sa anche Mennea, 
il quale tuttavia non poteva 
esimersi dallo sfruttare la 
chance che gli veniva offerta 
solo perchè quella chance era 
agevolata dalla minor pressio­

ne atmosferica e dalla rare­
fazione dell’aria. Sempre su 
queste colonne è stato spie­
gato dettagliatamente quali 
siano i vantaggi dell’altura — 
e quanto rendano — e quali 
siano i vantaggi offerti dallo 
spessore del manto di tartan 
che copre la pista olimpica 
di Città del Messico.

In un recente incontro con 
l’azzurro, a Brescia, in occa­
sione della presentazione di 
una squadra di rugby, ho a- 
vuto modo di assistere alle 
certezze di chi riteneva gran­
dioso l’exploit di Mennea e 
comunque superiore alla vit­
toria olimpica di Livio Berru- 
ti a  Roma 19 anni fa. Altri ri­
tenevano che un prim ato del 
mondo per quanto prestigio­
so, non valga l’alloro di Olim­
pia.

Mennea, in quelTincontro ha 
voluto precisare, ribadendo 
quanto detto in Messico su­
bito dopo la gara, che non è 
il caso di dare ai suoi record 
più del valore che meritano. 
E ha aggiunto che a Mosca, 
Tanno prossimo, prenderà 
parte a entram be le corse ve­
loci: 100 e 200. La dichiarazio­
ne di Pietro mi ha franca­
mente stupito perchè ero oon- 
vinto che ai Giochi di Mo­
sca avrebbe corso solo il mez­

zo giro. Evidentemente 11 
campione vuol chiudere la car­
riera tentando una prodigio­
sa accoppiata. Insomma, Pie­
tro  vuol ripetere Borzov.

Uno dei rilievi che si fa al • 
campione italiano è di aver 
finalizzato la stagione all’ap­

puntamento dei Giochi univer­
sitari. Il rilievo viene raffor­
zato dalla convinzione che gli 
autentici fuoriclasse sono co­
loro che vincono le Olimpia­
di. Ammesso che ciò sia ve­
ro — e non lo è — è vero al­
trettanto che anche Valeri 
Borzov aveva finalizzato la 
stagione del doppio trionfo o- 
limpico (il 1972) su quell’ap- 
puntamento.

Nè Borzov nè Mennea sono 
il prodotto di una scuola. E ’ 
quindi perfettam ente logico 
che i <tue si sian». gestiti i a 
una vistene che ispesse con 
to  soprattutto d ì  fluesto fat­
to Ai d8e qàmpióni si chiede­
va — e sì èxh iesto  — dì dare
il massimo, di offrire allo 
sport del loro Paese tutto 
quanto era loro possibile. Va­
leri Borzov ha dato all’Unio­
ne Sovietica due medaglie 
d ’oro olimpiche e Pietro Men­
nea ha dato allo sprint ita­
liano un record mondiale in 
altura.

LAVORO E MAGIA — Nel­
la vita di un campione c’è 
sempre un momento magico. 
Il momento magico — un 
lungo momento — dello sprin­
ter sovietico fu a Monaco. 
Mennea quel momento l’ha 
vissuto a città del Messico. 
Ma Pietro chiede altri mo- 
fm &  -jna&aUJtó sua- Kita 4t 
campione. Sapremo tra  me­
no di un anno, a Mosca, se 
X. l^W qgfSie B  campk»-' 
4« à&è p ro p rio , sa rà  stato 
** -cotTC6flerg11 a l‘

Torniamo alla finalizzazio­
ne del lavoro: Valeri Borzov 
non ha goduto dei benefici 
dell’altura. Ma ha goduto si­
curamente di un altro bene­
ficio, che è poi la capacità 
mirabile — che hanno solo i 
grandi campioni (come il fin­
nico Lasse Viren, per e- 
sempio) — di finalizzare se 
stessi, e il molto lavoro che 
sanno produrre, su una me­
ta. Prendiamo i 200 metri. 
La seconda prestazione del 
sovietico, dopo il 20” netti 
ottenuto il 4 settembre 1972 
sulla pista olimpica di Mo 
naco, è il 20”30 realizzato lo 
anno prima, il 13 agosto ad 
Helsinki, vincendo la finale 
dei campionati europei. La 
fortissima, aaotóvaziene olim- 
picap; permise quindi al velo­
cista sovietico d i .migliorarsi 
l i  tre decimi.

TALENTIO jt-  OCCASIONE
— La "terza '{rfestàzione di Va­
leri Borzov è pari a 20"61 ed 
è del 1975, 16 agosto a Nizza, 
finale di Coppa Europa (e in 
quell’occasione fu battuto 
proprio da Mennea). Nessuno 
naturalm ente si sogna di di­
re che il 20” netti di Mona­
co, mai ripetuto, sia stato il 
prodotto dell’occasione. Quel 
20” netti era in realtà il pro­
dotto di un grande e severo 
lavoro. Borzov ha avuto la 
sua altura proprio sulla pi­
sta di Monaco. Cosi come Pie­
tro  Mennea ha invece trova­
to una altura autentica, con 
benefici certamente indiscu­
tibili e con risultati di un al­
trettanto duro e severo la­
voro.

Quanto rende la rarefazione 
dell’aria a una quota pari 
(2240 m etri sul livello del ma­
re) a quella di Città del Mes­
sico? Sui 100 tra  i 10 e i 20 
centesimi e sulla doppia di­
stanza tra  i 20 e 30. Questo 
almeno è quanto suggerisco­
no studi fatti da specialisti. 
Si può dire quindi che il

19”72 del campione x italiano 
valga il prim ato europeo di 
Borzov e che il 10”01 sia pres­
sappoco equivalente al prim a­
to italiano che aveva ottenu­
to a livello del mare. La dif­
ferenza di qualità tra  le due 
prestazioni s ta  nel fatto che 
Mennea — nonostante egli

affermi di preferire la distan­
za più corta — non è .m a i 
stato capace di un avvio ful­
mineo come quello del cam­
pione sovietico.

Carlo Vittori, allenatore di 
Mennea, ha posto sullo stes­
so livello cinque grandi velo­
cisti: Jesse Owens, Bob Ha- 
yes, Livio Berruti, Valeri Bor­
zov e Pietro Mennea. Penso 
che sia impossibile raffron­
tare questi campioni, quattro 
del quali vincitori di prove 
olimpiche. Vittori, per esem­
pio, ha dimenticato lo sprin­
ter bianco Harold Davis, vin- 
vincitore — tra  il 1940 e il 
1943 —■ di 80 gare sui 200 
senza subire sconfitte. E sui 
100, nello stesso periodo, per­
se solo con Barney Ewell, al­
tro  grande sprinter di pelle 
nera. Davis non ha vinto pro­
ve olimpiche, perchè nel ’40 
e nel ’44 non ci furono Olim­

piadi. Ma i « se » non fanno la 
storia.

Si può quindi dire che è ve­
ro che i Giochi siano il ban­
co di prova più importante. 
Ma un campione non viene 
necessariamente definito tale 
solo da un successo olimpico. 
Nessuno infatti si sognerebbe 
di negare la patente di gran­
de campione a Roger Banni- 
ster, primo uomo a correre 
il miglio in meno di quattro 
minuti.

Pietro Mennea e Valeri Bor­
zov sono due campioni auten­
tici. Diversi per stile ma si­
mili per impegno. Pietro, con­
sapevole del valore del suo 
record, assegna ancora al so­
vietico la palma di più gran­
de sprinter d ’Europa. Ma si 
riserva di dim ostrare a Mo­
sca che è capace di scaval­
carlo. E Borzov sarà il primo 
a felicitarsi con lui se ci riu­
scirà.

Angelo Schiavio
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Dai tentativi di evasione 
ad una nuova coscienza

M E LB O U R N E  —  / /  C o lo nn e l­
lo  E dga rdo  S im o n i, ora  a b i­
tan te  a Rom a, è s ta to  p ro ta ­
g o n is ta  d i una s in g o la re  v i­
cenda  in  A u s tra lia  duran te  
e dop o  la  2a gue rra  m o n d ia ­
le  che ha a tt ira to  l'a tte n z io n e  
d e ll 'e n te  te le v is iv o  A B C . A l­
la  v ice nd a  —  che  o ra  ra c ­
c o n te re m o  —  l 'A B C  ha d e d i­
ca to  una in te ra  p un ta ta  d e lla  
n ota  tra sm iss io n e  B ig  C oun­
try  che andrà  in  onda  n e l
1980.

S im o n i —  che è venu to  in  
A u s tra lia  su in v ito  d e l l'A B C  
p e r rea lizza re  i l  d o cu m e n ta ­
r io  s u lla  sua avven tu ra  —  
ha ra c c o n ta to  anche a "N u o ­
vo P a e se ", qua s i in  a n te p r i­
m a , com e andarono  le  cose  
n e l lo n ta no  '4 1 .. . .

" . . .  fu i fe r ito  e c a ttu ra to  
d a g li a u s tra lia n i in Nord 
A fr ic a  nel genna io  d e l 1 941 . 
T ra s c o rs i un p e r io d o  in un 
ospeda le  in  E g itto  e nel 
lu g lio  d e llo  stesso anno fu i 
tra s p o rta to  in un cam po d i 
p r ig io n ia  a u s tra lia n o , p re c i­
sam ente  a M u rch iso n .

Il p rim o  te n ta tiv o  d i fuga 
d a l cam po lo fe c i n e ll'e s ta te  
a us tra liana  de l ’42  e s i r i ­
so lse in un fa l lim e n to  in 2 4  
ore.

Nel g iug n o  de l '42  fu g g ii 
una seconda vo lta  per un 
p e r iod o  d i o ltre  10 m es i. Fu 
du ran te  que s ti m es i che in ­
c o n tra i g li e m ig ra n ti ita lia ­
n i e con lo ro  v is s i d e lle  
esperienze  che fu ro n o  d e ­
te rm in a n ti.

Lavora tore  con lo ro  ed a t­
tra ve rso  il lavoro  m anua le , 
s c o p r ii u n 'Ita lia  sco no sc iu ­
ta . C om pres i fra  i c o n ta d i­
n i che cos 'era  il fa sc ism o  
per i la v o ra to ri, lo , che da 
sem pre avevo fa t to  i l  so l­

d a to , che da sem pre  ero 
v is s u to  con ce rte  idee  e 
c e rti v a lo r i q u a li l i  poteva 
avere un u ff ic ia le  d u ra n ­
te  que l d is g ra z ia to  ve n ­
te n n io , g raz ie  ai la v o ra to ri 
s c o p r ii i v a lo r i d e ll 'a n t ifa ­
s c ism o , v a lo r i d i lib e rtà  e d i 
dem ocraz ia .

Nacque così in  me un 
nuovo  e p iù  a lto  c o n ce tto  d i 
p a tria . Non p iù  la p a tria  che 
m i era sta ta  in cu lca ta  d a lla  
p ropaganda fa s c is ta , ma una 
p a tria  basata su lle  c o n d iz io ­
n i d i v ita  d e lla  m a g g io ra n ­
za d e g li ita lia n i.  A d e r ii q u in ­
d i in m an iera  se n tita  al po ­
p o lo  e a lla  c lasse  la v o ra tr i­
ce con una nuova coscienza 
so c ia le . Sem pre  d uran te  
q ue l p e r io d o  d i e vas ione, d i­
ve n ta i ra p presen tan te  d e lla  
d it ta  W a tk in s  con d ocu m e n ­
t i  fa ls i nel nom e d i G io rg io  
S co to .

C o nsegu ii anche d e i r i ­
s u lta t i b r il la n t i ( ! ) ,  tan to  
che nel '4 3  venn i p ro c la m a ­
to  "m a s te r  d e a le r "  de l m e­
se d a lla  d itta .

D opo questo  in te rv a llo  r i ­
p res i la v ita  d e l lavoro  m a ­
nua le  ne lla  ve ndem m ia  a 
M ild u ra  —  e li fu i c a ttu ra to  
la secondo  v o lta .

P rocessa to  per va rie  ra ­
g io n i —  fu r to  d i b ic ic le tta , 
d o c u m e n ti fa ls i,  e cc ., venn i 
in v ia to  ne lla  p rig io n e  d i Hay 
(N .S .W .) per scon ta re  sei 
m esi d i den tenz ione  sp ec ia ­
le ne lla  certezza d e lle  a u to ­
rità  che d i li non sare i eva­
so. Però, con l 'a iu to  d i so l­
d a ti de l m io  re g g im en to , r iu ­
s c ii ad evadere  anche  da 
q ue l luogo  per la terza v o lta . 
Da Hay in iz ia i una lunga 
m arc ia  seguendo il co rso  de l 
f iu m e  M a rrum b id ge e  che m i 
p o rtò  f in o  a B a lran a ld . A

B a lrana ld  abbandona i il f iu ­
m e e g iu n s i a R ob inva le  d o ­
ve r ip re s i la m a rc ia  lungo  
la fe rro v ia  f in o  a B end igo .

In tu tto  fe c i c irca  due 
m esi a ll'a p e rto  ed una "p a s ­
s e g g ia ta "  d i quasi m ille  
c h ilo m e tr i.  A  B end igo  pres i 
i l  t re n o  f in o  a M e lb ou rn e .

A  M e lb ou rn e  fe c i poch i 
g io rn i d i sosta : la eccess iva  
d is in v o ltu ra  e s icurezza m i 
tra d iro n o . V en n i in fa t t i so r­
preso  in  un parco  nei pressi 
d e i m e rca to  d i M e lb ou rn e .

M i r ip o rta ro n o  co s i ad 
Hay, m i p res i un mese d i 
ce lla  c o n tin u a tiv a  dove  m i 
erano p ro ib it i il fu m o , la le t­
tu ra  ed i l  pa rla re .

S uccess ivam ente  m i t ra ­
s fe r iro n o  a M y r tle fo rd  nel 
nuo vo  cam po per u ff ic ia l i .  A  
M y r tle fo rd  a d e rii s u b ito  al 
g ru pp o  u f f ic ia l i  a n t ifa s c is t i.  
Ne l co rso  d i que l p e r iod o  
fe c i nuove esperienze: a u to ­
rizzato  con a lt r i p r ig io n ie r i 
ad u sc ire  "o n  p a ro le ” , in ­
c o n tra i un g ru pp o  d i fa m i­
g lie  d e d ite  a lla  c o lt iv a z io n e  
d e l tab a cco . Fui su b ito  c o l­
p ito  d a lle  m ise re  co n d iz io n i 
e con om ich e  dovu te  a lle  
s fru tta m e n to  e al p repo te re  
d e lle  C om pagn ie  d e l tab a c ­
co e per ques to  in iz ia i un 
m o v im e n to  d i lo tta  e d i p ro ­
paganda con la c o s titu z io ­
ne d i un C o m ita to  d ’azione 
de i la v o ra to ri de l tabacco .

Per c o n tin u a re  questa  m ia 
a tt iv i tà ,  r in u n c ia i due  vo lte  
a lla  partenza per l ’ I ta lia , ce ­
d en do  il m io  pos to  ad a lt r i 
p r ig io n ie r i,  li C o m ita to  o t­
tenne  s e n s ib ili r is u lta t i e co ­
n o m ic i a fa vo re  d e i la vo ra ­
to r i.

R ie n tra i in  Ita lia  ne l 1947  
(ge nn a io ) e r ip re s i la  ca r­
rie ra  m ilita re  —  questo  v o l-

—  C O N T IN U A Z IO N I —

Salari, pensioni e 
costo della vita

(co n tinu a  da pag. 1)

tro  paese dovrebbe  esse­
re co ns id e ra ta  a lla  s tre ­
gua de i s u s s id i c o rr is p o ­
s ti d a l gove rno  a u s tra lia ­
no o d i a lt r i re d d it i p e r­
c e p it i in  A u s tra lia ?

—  perchè  le d is p o s iz io n i a t­
tu a li su l c u m u lo  p en s io ­
n e -re d d ito  fun z io na n o  in 
m odo  ta le  che i l  p en s io ­
nato  è co s tre tto  a v ive re  
n e ll ’ ind igenza  ?

—  perchè  si p re tende  che 
il  la vo ra to re  riesca  a v i­
ve re  con un qua rto  de lla  
paga m ed ia  una vo lta  che 
va in  pensione?  Perchè 
non si agganc iano  le pen­
s io n i a lla  d in a m ica  sa la ­
r ia le  f in o  a g a ran tire  un 
liv e llo  d i v ita  d ig n ito s o  
al pensiona to?

L'OBBLIGO 
DEL RIENTRO

Per i p en s io na ti ita lia n i,  
ma anche d i a lt r i  paesi, 
c 'è  pure un a ltro  p rob lem a  
che è s ta to  s o lle v a to  da d i­
ve rs i ann i ma che non è 
m a i s ta to  a ffro n ta to  d a l go ­
ve rno  a us tra lia n o  (o in sede 
d i a c c o rd i b ila te ra li) .

C o m 'è  no to , sono neces­
sari 10 ann i d i residenza  per 
o tte ne re  la pensione  a us tra ­
liana . Q ueg li im m ig ra ti però 
che rito rn a n o  in  pa tria  p r i­
ma d i aver c o m p iu to  i l  6 5 °  
anno d i età sono co s tre t­

t i a r ito rn a re  in  A u s tra lia  
quando  co m p ion o  i 65  ann i 
e a r is ied e re  in  questo  paese 

a lm eno  un anno per p o te r 
tra s fe r ire  la pens ione  nel p ro ­
p rio  paese.

A  parte  le spese e i p ro ­
b lem i che questo  co m p orta , 
non c 'è  nessuna garanzia  
sp ec ia lm en te  per ch i non è 
c it ta d in o  a u s tra lia n o  o che

ha rip reso  la c itta d in a n za  del 
paese d 'o r ig in e , d i po te r e f­
fe tt iv a m e n te  r ito rn a re  in 
A u s tra lia  e r is ie d e rv i per a l­
m eno un anno.

Per queste  persone, d o v ­
rebbe essere p o s s ib ile  in o l­
tra re  la dom anda  d i p en s io ­
ne a ttra ve rso  le am basc ia te  
a u s tra lia n e  de i lo ro  paesi.

Si tra tta  d i una q ues tione  
p r io r ita r ia  che dovrà  essere 
a ffro n ta ta  in s ie m e  a lle  a ltre  
q u e s tio n i che rigu a rda n o  i 
p en s io na ti ita lia n i nel p ro s ­
s im o  in c o n tro  d e lla  c o m m is ­
s ione  m is ta  ita lo -a u s tra lia n a  
che dovrebbe  sv o lg e rs i a 
Canberra  a d icem bre .

È necessario  g ià da ora 
l ’ im pegno  u n ita r io  d e lle  o r­
gan izzaz ion i ita lia n e  in  A u ­
s tra lia  perchè  questo  in c o n ­
tro  s i c o nc lu d a  fin a lm e n te  
con qua lche  ris u lta to  c o n c re ­
to.

N IC O LA  VESCIO  
(IN C A /C G IL  - S ydney)

Interrogazione 
alla Camera

(C on tinu a  a pag ina  12)

ni Este ri d e lla  Cam era e de l 
Sena to , era stata  so lleva ta  
da i c o m u n is ti ed aveva p o r­
ta to  ad u n 'in d a g in e  c o n o s c i­
t iva  svo lta  da una de le g az io ­
ne d i d e p u ta ti che aveva v i­
s ita to  a lc u n i d e g li Is t itu t i,  
in  Europa e n e lle  A m e rich e . 
Non si è cavato  un ragno dal 
buco , chè re la z io ne  e p ro p o ­
ste inriovafTve sono sta te  a r­
c h iv ia te  d a lla  Farnesina.

Ora il g ru pp o  co m u n is ta  
de lla  Camera rip ro p on e  la 
q ue s tion e  con una in te rro g a ­
z ione  f irm a ta  da Conte , Fer­
ri, B o tta re lli,  C ecch i, G io ­
vanna Bosi M a ra m o tti, C e c i­
lia  C h io v in i, G ianca rla  Co-

d rig n a n i, G iadresco , P asqui- 
n i, Spa taro  e T ro m b a d o ri. In 
essa si r ic o rd a  com e nella  
passata  le g is la tu ra  fosse  s ta ­
to  p o s s ib ile  rea lizzare  u n 'a m ­
p ia  convergenza  tra  le forze  
p o lit ic h e  d e m o cra tich e  su lla  
urgenza d i avv ia re  p ro ces ­
si d i r ifo rm a  in c e n tra ti s u l­
la r iq u a lif ic a z io n e  e p ro g ra m ­
m azione  d e lla  p o litic a  d eg li 
sca m b i c u ltu ra li,  su lla  dem o ­
c ra tizzaz ione  d e lle  s tru ttu re  
e de i se rv iz i c h ia m a ti in  cau ­
sa, sul p o te nz ia m e n to  d eg li 
s tru m e n ti o p e ra tiv i anche 
per la fo rm a z io n e  d i un ade ­
gua to  apparato  d i o pe ra to ri 
c u ltu ra li.

Si tra tta  dunque  (e questo  
c h ied o no  al m in is tro  d e g li 
Esteri g li in te rro g a n ti)  d i in ­
fo rm a re  il P arlam en to  su lla  
s itu az io n e  a ttu a le  d e g li Is t i­
tu t i d i cu ltu ra , su lla  lo ro  
a tt iv i tà  p iù  recente  e su i 
p ro g ra m m i per a vv ia re  una 
nuova p o litic a  d i ra p po rti 
c u ltu ra li e d i ra p p o rti p iù  
d ire t t i con le c o lle tt iv i tà  ita ­
liane  a ll'e s te ro  anche in co n ­
s id eraz ion e  d e lla  lo ro  c re ­
scente  dom anda  d i p a r te c i­
pazione  e d e g li im pe gn i che 
erano s ta ti a ssun ti g ià a lia  
C onferenza naz iona le  d e ll 'e ­
m ig ra z io ne  de l '7 5 .

Certo , si resterà  so lo  e 
sem pre  nel cam po d e lle  v e l­
le ità  se, in p a ra lle lo  a llo  
s v ilu p p a rs i d i una nuova s tra ­
teg ia , non saranno m essi a 
d ispo s iz io n e  i mezzi f in a n z ia ­
ri per po te nz ia re  e q u a lif ic a re  
la nostra  presenza c u ltu ra le  
a ll'e s te ro  secondo  esigenze 
d i rig o re  s c ie n t if ic o  e d i co n ­
tro llo  d e m o cra tico . Ma si 
tra tta  d i c o n d iz io n e  m in im e  
per im p e d ire  un tra c o llo  d i 
quanto  g ià es is te , e la de ­
f in it iv a  co m p ro m is s io n e  d e l­
le g ra nd i p o s s ib ilità  d i re ­
cupe ro  de i legam i con le c o ­
m u n ità  ita lia n e  a ll'e s te ro .

La singolare
vicenda
australiana
di un ufficiale
dell'esercito
italiano catturato
in A frica
nel lontano 1941
sulla quale
l'ABC
ha realizzato un 
documentario.

Il Col. Sim oni (a sinistra) 
con Dom enico D i Pietro, un 
italiano che conobbe durante 

un'evasione nel '4 2 .

ta , però, in  p iena aderenza ai 
n uo v i v a lo r i d e m o c ra tic i 
sa n c it i d a lla  C o s tituz io n e .

P ienam ente  lib e ro  dai 
m ie i im pe gn i m ilita r i,  nel 
'7 4  r i to rn a i in A u s tra lia  per 
r ived e re  a lc u n i ve cch i a m ic i 
e a l r ie n tro  in  Ita lia  m i 
is c r is s i al P a rtito  C o m u n i­
sta ita lia n o .

A ttu a lm e n te  sono  segre­
ta r io  d e lla  sezione PCI d i 
R ipagrande , T ras teve re , Ro­
m a ".

Q u e s ti i  fa t t i  " n u d i e 
c ru d i"  che  s o tto  l ’a b ile  re ­
g ia  d i R o be rt P las to  ve rran ­
no  ra c c o n ta ti n e i m in im i d e t­
ta g li n e l co rso  d e l p ro g ra m ­
m a " B ig  C o u n try " . S i tra tta  
d i una s to r ia  vera e so p ra t­
tu tto  s in ce ra , la  s to r ia  d i 
un uom o che  d a i c o n tin u i 
te n ta t iv i d i evas ione  p e r r i ­
to rna re  ad una  p a tria  cos i 
com e l'in te n d e v a  i l  fa s c i­
sm o, f in is c e  invece  co n  / 'a c ­
q u is ta re  una nuova  v is ione  
d e lia  v ita . P e rc iò  s i tra tta  d i  
una s to r ia  che  ha cose p ro ­
fon d e  da insegnare  e da non  
p e rd e rs i quando  verrà  m e s­
sa in  onda  d a ll 'A B C .
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La s igno ra  G iovanna Bal- 
d o v in  r ing raz ia  tu t t i i c o m ­
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I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L 
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITAUANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionala 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha par legga lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati a loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento dalla 
prestazioni previdenziali coma:
#  pensiona di vecchiaia, di invalidità’ a 

ai superstiti;
#  revisioni per Infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

a SYDNEY
550 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY, 
109 John Street, Cabramatta, 2166 
Telefono 728 1055 
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Telefono 727 2716 
9 William Street, Fairfield, 2165 

Gli uffici sono aperti ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a W O LLO N G O N G
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494

L'ufficio è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg. 

GII uffici sono aperti ooni venerdì da ll*  
ore 6 alle ore 9 p,m.

od ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031
(praaao SPAGNOLO)

168 Henley Beach Rd., 
Torrensville 3051, tel. 352 3584.

Ogni domenica dalle 10 elle 12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club. 
L'ufficio sarà aperto ogni domenica 
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo la 
6 p.m. al S4 7 3 4 3 . _______________
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